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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. ,La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò, SegretarlO, dà lettura del
processo verbaie della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Contributo a favore della Società ita-
liana per l'organizzazione in ternazionale
(SIOI), con sede in Roma, per il biennio
1971-72 }} (1516-B) (Approvato dalla 3" Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 3a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

Deputati UARIDA e LAFORGIA;RICCIO ed al-
tri; USVARDIed altri. ~ « Chiusura settima-
nale dei pubblici esercizi}} (1692);

Deputati MAULINI ed altri. ~ «Riscatto
del servizio prestato dai vigili del fuoco an-
teriormente all'inquadramento nei ruoli sta-
tali ai fini dell'indennità di fine servizio}}
(1693);

Deputato VASSALLI. ~ « Modificazione del-
l'articolo 260 del codice di procedura pe-
nale, concernente la revoca e la nuova emis-
sione del mandato di cattura}} (1694);

«Autorizzazione di un'ulteriore spesa per
la costruzione della ferrovia metropolitana
di Roma da Piazza Risorgimento a Termini
e ad Osteria del Curato e modifica dell'ar-

ticolo 2 della legge 24 dicembre 1959, nu-
mero 1145» (1695).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di l,eg-
ge d'iniziativa dei senatmi:

TANSINI, IANNELLI, DINDO e BuzIO. ~ « At-

iribuzione ai perseguitati poHtici della facol-
tà di riscatto dei period] di prigionia e di
confino ai fini della pensione e del premio di
fine servizio» (1696);

TOGNl, ROSSI DORIA, LOMBARDI, AVEZZANO

COMES, BENEDETTI, BONATTI, BONAZZI, BRUG-

GER, CROLLALANZA, CUCCU, DEL PACE, MADER-

CHI, PERRI, PICCOLO, POERIO, SAMMARTINO,

TANGA, TANSINI e VOLGGER. ~ «Nuova auto-

rizzazione di :spesa per il'esecuzione di opere
per la siistemazione e la d~fesa del suolo»
( 1697);

SPAGNOLLI, RIGHETTI, SEGNANA, DALVIT, BER-

LANDA -e GENCO. ~ « Concessione di pensione

straordinaria alla signma Tarquinia Tarqui-
ni, vedova del compositore Riocardo Zando-
nal }} (1698).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), il senatore Bettiol ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note e dell'Accordo tra l'Italia e la Jugosla-
via relativi alla pesca nelle aoque jugosla-
ve, conclusi rispettivamente a Belgrado il
30 dicembre 1968 e il16 aprile 1969» (1552).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nene sedute di oggi, le Commissioni penrna-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Aumento del oontributo annruo dello Sta-
to per il funzionamento dell'Unione nazionale
mutilati per servizio» (1626);

4a Commissione permanente (Difesa):

« NOI1me conceI1nenti le ferme degli ufficia-
li e dei sottuffioiali piloti e le aliJquote di va-
lutazione dei capitani piloti dell'Aeronautica
mili talre » (1603);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Autoruzzazione alle aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni a superarre per il 1970 i limiti di spe-
sa per prestazioni strao:rdinarrie e per com-
pensi di intensificaziÌone » (1632).

Comunico, inoltre, che la 6" Commissione
pe:rmanente (Istruzione pubblica e belle arti),
ndla seduta di oggi, ha proceduto all'appro-
vazione del testo coordinato del disegno di
legge: BLOISE e CASTELLACCIO. ~ « Provvedi-
menti per il personale dooente delle Univer-
sità » (1527).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1971» (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati); ({ Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1969» (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni

di legge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziJario 1971 », già approvato
dalla Camera dei deputati, e: «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1969 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Proseguiamo nell'esame degli articoli del
disegno di legge n. 1660 relativi allo stato
di previsione della spesa del Ministero deIla
sanità (Tabel:l:a 19).

È iscritto a parlare il senatore Menchinel-
li. Ne ha facoltà.

,~ M E N C H I N E L L I. Vevo espr.imere
alcune oonsiJderazioni del mio partito sulla
tabella n. 19 e non posso nacondere, anzi-
tutto, !'imbarazzo e lo scoraggiamento che
pervade chIUnque partendo da questa ta-
bella voglia esprimere una opinione sul
modo 111 cui viene fatta lapo'litica sani-
taria nel nostro Paese. Da questa tabella
infatti risulta che a questo compito è de-
st,inato soltanto <l'l per cento del totale
del bi1ancio: 170 miliarrdi su una pr'evisione
di spesa di circa 13.000 miliardi. Se questo
non è sco:raggiante, ditemi voi quale auda-
cia ci vuole per affrontare un tipo di discus-
sione di questo genere. Si tratta della deci-
ma parte pressappoco di quello che viene
speso nello stesso periodo per il settore mi-
litare.

Si dice che le spese descritte nella tabel-
la non riflettono tutto lo sforzo che Io Stato
compie nel settore sanitaJrio. Ciò è forse
vero; dko farse perchè sappiamo che, na-
scosti nelle pieghe dei bilanci dei vari Mini-
steri, ci sono spese che sono o dO\Tebbero
essere destinate alla sanità. Così per .il Mi.
nistero del lavoro, così per .il Ministero del-
l'interno e perfino per il Ministero della
giustizia: si pensi che anche nell'ammini-

st'razione carceraria ci sono delle voci di
spesa che si ha la pretesa di attr,ibuire al
settore deLla sanità, cioè queille relative ai
cosiddetti disadattati sociali ~ giovani, ra-

gazzi che abbisognano di interventi di cura,
non di pena, per essere inseriti di nuovo
nel1a società e devono quindi essere curati

con terapie idonee ~ i quali sono sotto la

cura del Ministero di grazia e giustizia tra-
mite l'amministrazione calr'ceraria.
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Nel nosùro Paese perdura ancora questo
stato di cose per il quale appunto la sanità
viene frantumata in mille rivali, con quali
risultati è facile immaginare.

Non c'è organidtà di intervento nell'as-
sistenza sanitaria dello Stato, e questa è una
situazione che deve essere assolutamente
superata, che non può piÙ essere tollerata.
Si dice che domani ci sarà la riforma sani-
tairia. Diventa tuttavia sempre piÙ, questla,
una promessa e Ulna chimera. È di pochi
giorni fa un intervento del Ministro della
sanità a questo proposito; egli dice che an-
cora non c'è nel Governo nessun accordo
su una bozza di riforma sanitaria e che non
vuole fare la fine di Lauricella: l'ha detto,
ripeto, proprio il mini1stro Mariotti a propo-
sito della rifoI1ma séml1aria.

Tutto è quindi veramente per ada, eppu-
re con questo tutto per aria si tappa la bocca
a quanti mettono in evidenza che questo
stato di oose ,è ormai insostenibile, che l'or-
gani1zzazione samitaria del nostro Paelse non
può contmuar,e ad andare aV3lnti così.

Anche se domani Siarà sottoposto all' esa.
me del ParLamento ~ e speriamo nel piÙ
breve tempo possibile ~ un progetto di ri-
forma sanitaria, che cosa si fa intanto oggi
per creare un minimo di collegamento, di
coordinamento fra quello che già c'è? È
mai possibile che il Governo non sia in grado
di presentare una relazione che possa per-
metterei di individuare un filo collegante
i vari rivali che oggi caratterizzanol'inter-
vento sanitario nel nostro Paese: questo Mi-
m~tero, quell'altro Minist'ero, quell'altro an-
cora?

È mai possibile che tutto debba essere
ridotto a questa tabella, dove fra l',aJtro ~

e sottolineo anche questi dati ~ le spese or-
dinarie sono il 99,80per cento e le spese
straordina6e di investimento sono prev,iste
]H 200 m i<]iollJ ? SappIamo che qupstiÌ 200 mi-
lioni non sono il totale degli investimenti
che Il Governo ha intenzione di realizzare
in questa materia; però dove sono gli altri?
DispersI in qualche Ministero o nelle pieghe
delle varie tabelle. È mai possibile che non
si sia in grado di presentare in modo orga-
ni,co il tipo dio collegamento che il Governo
vuole realizzare su queste scelte co~,ì fram-

mentarie? MI rifiuto di pensare che si trat-
ti di impossibilità tecnka, materiale o di
tempo; sono portato piuttosto a 'ritenere
che si tratti di mancanza di volontà politi-
ca, di ritardi nell'accettare una acquisizione
politica nuova, cioè la neoessità di un inter-
vento organico in materia sanitaria. E le lun-
gaggini con cui si affronta la discussione
sulla riforma sanitaria sono alla base di
questa mancanza di volontà politica, una
mancanza di volontà politica che viene con-
fermata anche nella discussione di questo
bilancio perchè non si forniscono al Par-
lamento elementi per una va1utazione de-
g1i attuali interventi 'in materia sanitaria.
Ci viene infatti 'presentata una tabella
che 110n dilce niente poichè essa non indi-
ca il filo logico di quello che ill GoveTno
ha intenzione di fare. Per oapire cosa ,i,l Go-
ve'ma voglia ,£are dobbiamo compiere uno
sforzo di rioerca e di sistemazione degli in-
terventi previsti dalle varie amminist'razioni
e può darsi che da questo lavoro di rioerca
scaturisca un processo alle intenzioni. Ma
perchè il Governo non ci mette in condizioni
di conoscere le sue mtenzioni attraverso la
rappresentazione del filo logico seguito nel
portare avanti i suoi interventi?

Ritengo quindi che ci sia ,la volontà di re-
stare ancorati ad un aroaico sistema che
deve essere superato e di allontanare il piÙ
possibile l'inizio di una seria lriforma sa~
nitaria. Ed a proposito di riJforma sanitaria
vorrei dire due parole su una questione che
è alla base di essa e senza la qualc non si
vede come si possa affrontare la rifor,ma
stessa. Mi d£erisco ad una 'attrezzatura e ad
una organizzazione atte a creare le condi-
zioni per un intervento sanitario a monte
rispetto all'evento malattia. Sappiamo che
alla base della vecchia struttura sanitaria
del nost'ro Paese c'è il principio, da tutti
condannato, dell'intervento da effettuarsi
solo dopo l'evento mal,attia. Questo princi-
pio, oome è noto, è alla base delle condizio-
ni di arretratezza deH' organizzazione sani-
taria del Paese, principio, ripeto, che ormai
tutti considerano da superare attrnverso la
adozione di un tipo di ,intervento tale da ga-
rantire il v,e1rificarsi del minor numero pos-
sibile di eventi malattia. Si tratterebbe quin-
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di di un intervento non salo sugli amma~
lati, ma in partkolare sui sani perchè non
diventino malati. Sapp~amo però che la
organizzazione sanitaria del nostro :Paese è
tale da destinare tutte le persone sane ad
ammalarsi; tutti i sani, infatti, non saranno
più tali se le cose vanno avanti così. E si
tratta non di malattie occas~onali, ma di ma~
lattie dovute al tipo di organizzazione della
nost'ra socIetà, allo stato di organizzazione
della società, alla struttura della società, al
disordine sociale e urbanistico, al disordi~
ne generale che esiste nel nostI1O Paese. Basti
pensare alle condizioni delle nost've città,
alle co:ndiz~oni di lavoro nelle fabbriche, agli
inquinamenti ohe ormai avvelenano non sol~
tanto l'aria ma anche l'acqua e il suolo. Gli
inquinamenti si sono ormai estesi in una
maniera tale da determina:re le maggiori
condizioni di pericolosità per la vita del~
l'uomo. Io penso che la 'mancanza di i:nter~
venti rapidi nel settore degli inquinamenti
costituisca la dprova del fatto ch~ non si
vuole affrontare con serietà il problema del~
la riforma sanitaria; una rif'Orma sanitaria
che non tenesse conto di questi pericoli che
gravano sulla salute dei cittadini, che non
si proponesse di intervenire in vario modo
per eliminare questi pericoli saI1ebbe una
riforma sanitaria mancante del suo presup-
posto. Nel complesso del bilancio si !Ìndivi~
dua un'assenza di volontà da parte del Go-
verno nell'intervenire per eliminare le cause
di inquinamEmto che già esistono e quelle
che possono crearsi nel futuro. È inoltre da
rHevaI'e, tra l'altro, che abbiamo avuto la
disgrazia di approvare dei provvedimenti di
legge che avevano lo scopo di nidurre le
cause d'inquinamento e che in realtà aggra~
vano le condizioni d'inquinamento: mi rife~
Disco al provvedimento di legge sUIÌ biode~
gmdabili, che la commissione per 1'ecologia
ha definito Uina cosa sciagurata.

Dobbiamo richiamare con energia l'atten~
zione del Parlamento sulla necesslità di in-
terventi rapidi in questa materia perrehè si
eliminino gli inquinamen1 i che già esistono
e soprattutto si eviti che alta:i .se ne creino.
E non ci dobbiamo nascondere che la causa
prima degli inquinamenti è un ~istema che
si abbandona alla sola 'logica del profitto:
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le fabbriche, chiamate ad ubbidire solo a
questa logica, producono senz'a preoccupa~
zione alcuna di quello che la produzione cb
termina SotltO il profilo dell'eliminazione
delle scorie ,e anche del prodotto una volta
che sia stato utilizzato. Cosicchè notiamo
appunto mille cause di inquinamento e d'l
avvelenamento, determinate dal fatto che la
produzione ubbidisce soltanto alla logica del
profitto. Si dice che questo è un fenomeno
non esclus1vo del nostro Paese, ma comune
a tutti i Paesi che hanno un grado di svilup~
po economko analogo al nostro. Questo s>i~
gnifica forse che nOin dobbiamo limpegnarci
a reahzzare le condizioni pe~chè questo stato
di cose abbia a cessare, a fare in modo che
venga troncata queta slpilrale di avvelena~
mEnto dell'umanità? Dobbiamo imlpegnarci,
come gli altri e più degl:i altri per quello che
ci compete, totalmente lin questo tIpO di 'la~
varo che ormai si impone. Ma di tutto que~
sto c'è traccia nel bi>lancio di previsione? Ve
ne è traccia in una qualunque delle tabelle
che ci sono state presentate? Non ne ho tro~

I vata alcuna e sarò feLice se qualcuno mi se~
gnaIerà un impegno in questa direzione da
parte del Governo.

Esistono dunque fondati motivi ài riser~
va e di opposizione da parte nostra sul tipo
di bilancio che ci è ~tato pI'esentato jn ma-
teria sanitaria ed esistono riserve da parte
nostra circa 1a volontà del Governo di realiz~
zare una riforma sanitada seria, così come
si è impegnato a fare di fronte al Parl1alillen-
to ed ai lavoratori 'Con gli accordi ai quali,
secondo un certo comunicato, è pe1rvenuto.

Per queste ragioni non ci sentiamo di ap~
provare ques'ta tabella, così come del resto
non ci sentiamo di approvaI1e n complesso
del bilancio che il Governo ha presentato
per l'anno 1970~71, e manifestiamo la valon~
tà di ,portare avanti la nostra battaglia per
una svolta anche in questo settore, per mo-
dificare una politioa çhe è ferma su prin~
cìpi arcaici, sul mantenimento di vecchie
strutture, sulla conservazione a vantaggio
di interessi ormai superati. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Di Grazia. Ne ha facoltà.
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D I G R A Z I A. Onarevale Presiden~
te, onorevale Sattasegretaria, anarevO'li cal~
leghi, l'istituziane del Ministero della sanità
all'inizia della terza legislatuna segnò una
svolta decisiva per la sanità del nostroPae~
se e prevedemmò fin d'allora nmportanza
del mO'lo che esso av~ebbe svalta nelI'ailIlbi~
i:O igienica sanitario.

Oggi infatti con soddisfazione possiamo
affermare che si sono raggiunte mete inspe~
rate nel campo sanitario anche e soprattut-
to per <la comprensione del nostro pO'polo
che, nell'abbedienza dei dettami iigienica~sa"
nitari emanati dalla campetenza dei mini~
stri che 'Si sona succeduti, ha data un ,ri~
scantro valido e coscientement,e sensibile a
tale realizzaz,lone. Un lenta lavario per ['i~
portare le varie campetenze del Ministero
della sanità a:1 loro giusto pasto ha non di
mdo trovata e trava ancora difficoltà da
parte di quei Ministeri che detenevano Q de~
tengemo alcune competenze samtarie a loro
devolute prima della costituzJOne del Mini"
stero della sanità.

Ricordo che molti di nai, nei vari inter~
venti per l'a,pprovaziane annuale del bilancio
della sanità, 'raocomandammo la totale in~
tegrazione delle competenze del nuovo Mini-
stero che con molta modestia e circospezio~
ne cercava il suo giusto posto di inserimen-
to nell'Esecutivo, moderatamente, ma sem~
pre più dimostrativa della sue funzioni ina-
Jienabili, finchè è riuscito a lraggiungere la
aggressività campetitiva di oggi, aggressivi~
tà giusta, valida, forte e realizzatlricè.

Quanto la società odierna deve oggi alla
presenza ed all'attività del Ministero della
sanità nei riguardi della slalute pubblica non
è certamente nè misurabile nè parametra~
bile nè preventivabile sempre in mO'do certo
per l'efficienza delle Ivealizzaziani raggiunte
e da raggiungere. Il lavaria formativo e fun~
zìanale di questa MinisterO', diventato uno
dei più importanti per la nastra vita sociale,
non si è limitato alla cantinuità funzionale
precastituita nel campa assistenziale, igie~
nka e previdenziale, ma ha iniziato e can~
dotta con spirito di volitiva elevazione il
perfezianamentO' dell'assistenza al nostra
popolo con spirito nuavo, can conceziani so-
olali più apprOplcJate e più aderenti ai biso"

gni della nostra gente, affimntando i pra~
blemi più ardui, qualche valta a ,prima vi~
sta insolubili per le non poche difficoltà di
ordine sanitario, di casta e di idealogie so~
ciali a volte oontrastanti e, perchè nO', di in-
teressi di singoli che nel silenzio apparente
del lorO' pi'Ccola manda ìnietrtana 11 velenO'
della calunnia e del dramma che ne canse~
guirebbe secando loro. Costoro sano quelli
che hanno cercato di creare la discardia, la
incertezza, la preoccupazione e le consecu~
tive dannose remare all'opera riformatrice
che deve partare la nostra I ta;lia a liveHi
di alta oomprensione saciale.

Ciò non pertanto, malti astacali sono sta-
ti supemti per la prilma fase rifaI1matrice,
quella cioè della rifarma ospedaliera: ri~

favma ospedaliera che impostò due, per nai,
nuave grandi concezioni saciali. Per primo
il supemmento di un sistema di misera assi~
stenza caritativa, espvessione di un mando

ormai superato in cui facevanO' cantrasta, in~
giustificabilmente inumano, l'assistenza a ti-
tolo carit1ativo e quella a carattere doviziosO',
se mi è permessa questa aggettivazione, che
veniva eragata alle categorie benestanti, ed
in netto distacco dall'ospedale. Secondo, ave~

i re posto in maniera categorica l'assistenza

aspedaliera, uniformemente affrontata, per
l'intera popolazione con gli stessi sistemi,
le stesse attrezzature, le stesse garanzie di
sanitari selezianati nelle capacità di specia~
lizzazione e di cultura tecnko-scientjfica.

Tutto ciò ha portato ad uno sconvalgi-
menta iniziale delle attività amministrative
degli aspedali, ma la legge ha previsto an~
che questi turbamenti iniziali ed ha appron~
1:ata i mezzi legislartivi perchè la nuova con~
oezione dell'aspedale ({ ente pubblico» po~
tesse superare quei pregiudizi di casta che
ne allontanavano gli agiati, per portarlo alla
più alta ,e sicura garanzia assistenziale per
tutti, senz,a differenze sociali e superate ege"
manie dioategorie e di ceti.

Ancora oggi, pUI1troppo, esi!ste Uln certa
snabisma che porta parte dei nostd amma~
lati fuori dai nostri confini in aspedali stra~

I
nieri per sottoporsi aCUire aperatorie a me~

diche di controllo. A ciò, onorevale MinistrO',
contribuisce in parte il mancata assetto
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ospedali ero del no s,tra Paese, s~condo la
rifarma ospedaliera già approvata.

Ancora oggi i nostri, ospedali versano in
stato di ristrettezze 'finanzialrie tali da non
cansenti're 'quel previsto funzianamento idea~
l,e che la legge di rÌifoI'ma ospedallera ha
disposto! Ciò è impontante in quanto l'ospe-
dale dovrà rappresentare il centlro ddl'assi~
stenza sanitaria sociale secondo la nuava
riforma; riforma che dobbiaiIIlo ad ogni
costo attuare in quanto è la più impor~
tante e prioritaria tra le riforme in gesta~
zione e, secondo me, forse 'perchè medico,
da superva;lutare.

Non le nascondo, anorievole Sottasegre~
tario, <che a volte ha rivolto a me stesso
una domanda: se non convenisse, prima di
attuare <l'assistenza sociale sanitaria, rag-
g.iungere almenO', ed al più presta possioille,
la sistema~iane economico-finanziaria degli
ospedab, già ,prevista col Fando monetario
nazionale .per l'assistenza sanitaria.

Ancora oggi, onorevO'le MinistrI), molti
ospedali non hanno eletto democraticamen-
te le nuove amministrazioni così come pre~
visto dalla legg.e ospedalie<ra del 12 feb-
braio 1968. Sono passati oltlie tre anni ed
ancora si continua a perdere tempo e nan
si cerca di raggiungere queLla funzionalità
amministrativa ospedaliera che è siMa de-
mocraticamente fissata. Ancora moJti ospe-
dali aspettano la definitiva classificazione.

Queste remare, onorevole M,inistro, han~
no un significata. Il dformismo, anche il
più giusto, di'sturba eLementi a volit,e trappo
potenti e in tal modo la legg,e non riesoe
ad apportare i benefici previsti in campo
assistenziale e nel campo economico-finan-
maria. Il fatto è che la r1iforma sanitaria
ha bisogno di una preparazii'One politica
e di valontà per superare gli ostacoli, non
oentamente lievi, che man mano vanno pre~
sentandosi. Rinviare potrebbe significare far
sfuggire il mO'mento politko favorevole, po'-
trebbe far accrescere la maJ1ea di ostacoli
da parte di coloro che in ogni rifoJ1ma ve~
dona la decadenza delle proprile posizioni
di privilegio.

È anche possibile che, mancandO' H tem-
po necesiSario 'per matural'e le varie st'rut-
ture deUa riforma, quest'ultima possa pre~
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sentare ,i segni dell'affrettata preparazione.
Ma ciò non dovrà scO'raggiare la volontà ri-
fOI'matrioe in quanto gli eventuali accorgi-
men1i modificatori potmnno appartarsi con
suooessive leggi integ.rative man mano che
si renderanno necessari nel:la pratica attua~
zione. Una rifoI'mà non può sempn:~ essere
la copia di altr,e simHari attuate in altri
Praesi in quanto, spede nei dettagli, deve
rapportansi alla meJl1ta;!ità ed alla necessità
del popolo che l'attua.

Per quanto rigUiaJ1da l'assistenza sanita-
ria mutualistioa, che dovrà cedere il posto
a quella sadale, è doveroso, a mio pamre,
che se ne riconoscano i benefici arrecati
aHa nostra popolazione. All'INAM dobbia-
mo ,ricanosceI'e che l'enoJ1me numero di assi-
stibili che ha gradualment,e assicurato non
ha causato alcuna disfunzione a imperfe~
zione amministrativa. Ciò vale anche per
gli altri enti assistenziali, anch'essi retti con
ammirevole capacItà e funziona.lità. Se pur~
troppo in questi uItimi anni il sistema mu~
tualistico ha manif,estato i segni di un'evi-
dente sproporzione nel costo dei servizI!, ,con
conseguenti difficoltà ,finanziarie, lo si è do-
vuto non a cattiva amministrazione o a
caJ1enti controlli, ma soprattutto al "istema
che ha consentito agli assistibili sciupiO'
di farmaci e ,richieste di visite ambulato~
riali non sempre adegualte ai pervurbamen-
ti fisici ed alle ma:laWe. Non dimentichia-
mo però che tut,to quanto ad un esame su~
perficiale può sembmre uso eccessivo di far-
maci e di v~site mediche in ultima analisi
ha rappJ1esentato per la nostra popolazione
una not,evole riduzione della morbili tà e un
conseguente miglioramento dello stato fisico.

La tabeLla 19, che descrive e regl)i1a nel
rigido mando dei numeri la spesa del Mini-
stero della san:tà, è limitata a 195.209,5 mi~
lioni, modesta somma per il complesso di
obblighi cui H nostra Mill1.i,stero deve ottem-
perare. Tuttlavia dobbiamO' rkonascere che
il ,Ministero ha raggiu~to inecoepibili, COD-
crete funzionalità.

Desidero aggiungere qualche raccomanda-
zione che spero ,1'onorevOlle Ministro vorrà
valuta,re nel giusto senso. E'Sse sono:

1) riforma deH'ONMI che con iiI nuova
Sl,stema assistenziaLe nO'n può più v;,vere in
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una autonomia che in qualche ramo della
sua attività potrebbe doppiaDe, non senza
contrasti, l',assist,enza prevista dalla nuova
riforma, che non potrà non essere compren-
siva di ogni attività assistenzial'e!

L'ONMI, a me pare, ha già espletato il
suo encomiabiile compito, come espressia~
ne inizilalle di do~erasi servizi sani:tari sociaIi;

2) guardare con occhio sempre più vi~
gile, onorevole Ministro, alla furente ed ~m~
pressionante insorgenza dei tumori maligni
ed incoraggiare, moltiplicandone i mezzi, la
diagnosi precoce asintomatica dI questa in-
fermità, che soltanto a'l suo primo inizia,
sempre subdolo, può essere validament1e
es.tir,pabile.

Molto, invero, si sta facendo in questo
oampo anche con una seria adeguata pra-
paganda, ma si incontrano, a volte, resi-
stenze dovute o ad incosdente morbosa
neghittosità, o a malaugurata dtrosia di
esporsi a visita in ambulatori pubblici.

Cerchi, onorevole Ministro, la possibilità
di costituire piccole équipes di med]ci e di
tecnici che possano 'l1ecarsi in casa dei ri-
chiedenti per aocertare la diagnosi pI1ecoce,
naturalmente imponendo a costoro il paga~
mento di taIe servizio, il cui costo potrà
essere devoluto ad incl'E'mentare il Fando
monetario nazionale per l'assistenza sani~
taria.

Sarà, un servizio, oome tanti altri, richie~
sto a ,pagamento, fino a quando non si mg-
giungerà quell'auspicato senso camprensivo
dell'importanza di tale dilagnosi p:recoce
asintomatica e non si saranno l'atte le bar~
riere invalutive dell'incertezza e della ri-
t1'asia;

3) potenz~are, con siUssidipiù validi, al-

cune associazioni sani!tarie che. tanto ap-
porto col1aterale danno a],J'assistenza sani~
taria come la «Lega dei tumori », l'AVIS,
] centri trasfusionali ,ed i centri di emo-
dialisi.

Per tutte queste oonsiderazioni non ho
fatto che ele~al'e un inno al Ministero della
sanità ma pensa che quest'inno sia giusti-
fi'Cato in contrasto con i colleghi del1'oppo~
siziane i quali hanno sottolineato i lati de-
boli o Ie mete non raggiunte e non hanno
avuto la bontà di i:l1ustrare i benefici che
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il Ministero della sanità: ha arrecato alle
nOSltre popolazioni. PertantO' il mio voto
sarà coscientemente favol'evole au'Spicando
che il nostl1O Paese raggiunga semprre nuove
ascese sociali senza squilibri e senza di scri-
minazioni. Grazie. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Chiariello. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, dopo gli inni elevati dal col~
lega Di Grazia aUe benemerenze del Mini~
stero della sanità, voglio dire non solo che
inni da me non ne sentirete, ma che se voles-
simo ridurre la discussione di questo bi-
lancio ad un esame anche sommario della
tabella 19 che tratta dello stato di previsio-
ne del1a spesa del Ministero della sanità
per l'annO' finanziario 1971, avremmo ben
poco da dire, se si pensa che tale stato di
previsione assomma a meno dell'l per cen-
to della spesa che la collettività sostiene
per la tutela della salute pubblica. Dovrem-
mo dire con 'questo che il Ministero del1a
sanità si è estromesso dai grandi problemi
di fondo che riguardano la sanità? CiÒ non
sarebbe esatto perchè, debbo riconoscerlo,
con il suo dinamismo II nostro Ministro ha
dimostrato 'quanto possa essere incisi va la
sua opera su tutta l'impostazione e l'attua-
zione dei problemi che riguardano la sani~
tà e la sicurezza sociale. Certo i ranghi ri~
dotti nei quali lavora il MinisterO' della sa~
ni tà, per cui anche il numero dei centraldni-
stI che lavorano al1a centrale telefonica del
MinisterO' è net19m',ènte JnfenlO're aI fabbl~
sogno ed il numew delle dattjlo~rafe e an~
ch'esso carente rispetto ai reali bisogni di
una grande amministrazione, mostrano at~
traverso quali difficoltà si debba sbrigare
l'attlvità ordinaria e quella straordinaria
del Mimstero. Dove tale carenza diventa
ancora più macroscopica è nella categoria
del medi Cl provinciali e dei loro più stretti
cOl]aboratori i quali al centro e devo rite~
nere soprattutto in periferia esplicano un
lavoro che non eSltereJ a dI1re massacrante,
plena eh responsabilità a ruoli ridottissimi



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23610 ~

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 29 APRILE 19ì1

e con sti,pendi che con i tempi che corrono
sono addirittura irrisori.

In altre discussionI dI bIlancio mi sono
già permesso di rivolgere una preghiera al
Ministro perchè affrontasse il problema de-
gli organici e soprattutto studiasse come evi-
tare la fuga dei nostri migliori elementi in
altre attivItà più redditizie. È noto che oggi
una grande quantità di medici provinciali
deviano per la carriera direzionale nei gran-
d, ospedalI, dove indubbiamente sono me-
glio pagati, dove si costituiscono forse an-
che delle piccole centrali di potere locale,
dove si lavora ,ad orario più ridotto, mentre
sappiamo che i medici provinciali lavorr'ano
senza oraria. Mi ,ricordo che una vO'lta il
medico provinoiale di Napoli rimaneva nel
suo ufficio fino alle J0, alle Il di ogni sera
senza interruzione. Sarà una migrazione
Interna questa, ma è sempre una fuga di
cerveHi, e nOI, sia come parlamentari sia
nel quadro' generale dell'ecanomia, abbia-
mo IiI dovere dI trovare i mezzi per lottare
contro questa fuga dI cerveHi che, se dà
un rmmediato piocolo vantaggio a cdloro
che effettuano la fuga, priva lo Stato di
elementi altamente qualificati e sottrae
posti al sanitari .hberi li quali non han-
no intrapreso Io. carIliNa clinica degli ospe-
dali ma hanno preferito intraprendere quel-
la di irgielllista. Purtroppoguesto fenome-
no si ripete ]111"tante ahre amministrazio-
ni e ricordo che molte volte nelle discus-
slioni di bilancio dei lavori 'pubblici hori-
,:.:ordato il problema degli ingegner:i civrli,
il cui corpo un tempo cO'stituiva un van-
ta per la nazione, mentre o'ggii assolve con
difficoltà i suoi compiti di istituto proprio
per l'inadeguatezza dei suoi quadri. Non
per questo però il bilancio della sanità non
può essere estremamente interessante per-
chè cOin l'attività sVOlLta in tanti campi
dal nostro Ministro ~ gliene dobbiamo

dare atto ~~ alcuni traguardi sono stati

raggiunti; li ha citati egli stesso alcuni gior-
ni fa in Commissione sal1Jità: le grandi vac-
dnazlOni estese ed imposte in tutta l'Ita-
lia, la lotta contro la poliomielite, contro le
sO'fisticazioni alimentari, la lotta contro
l'epatite virale che se non raggiunge gran-
di effetti non è certo per mancanza di buo~
na volontà ma è essenzialmente per la ca~

renza deUe nostre conoscenze dal punto di
vista viro logico, epidemia logico e curati-
va. Se però non si adottassero le misure
che vengono adottate, probabi'1mente il dila-
gare del male sarebbe infinitamente mag~
giare. E ricordo ancora la vaccinazione Sa~
bin per il tetanO' e la difterite, la vaccina-
zione tifoidea, quella contro l'influenza e le
malattie reumatiche, eccetera. Dopo aver
detto questo, il problema di fondo che in
questo momento interessa tutta la vita sa-
nitaria e che impegna il Paese per i decenni
futuri è la riforma sanitaria che, comunque
la si voglia giudicare, è indltbbiamente un
grande avvenimento.

Questa legge, con le conseguenze e i ri~
fles.si deHa legge ospedaliera Ci cui 'risultati
invero non sono stati troppo corroboranti),
la discuteremo ampiamente quando prossi~

mamente sarà portata al nostro esame. È
per ciò che non la tratterò se non per per-
mettermi di fare qualche osservazione al Mi~
nistro, prima che le sue decisioni diventino
definitive. Ricordo infatti che nell'ultima riu-
nione della Commissione sanità egli riferì

I che detta .legge nO'n era ancora stata portata
al Consig1io dei ministri e che intendeva por-
tarcela solo quando tutti i punti fossero sta-
ti chiariti.

Tanto per fissare sO'lo alcun' punti, devo
richiamare l'attenzione dell'onorevole Mini~
stro sull'impostazione dei rapporti tra la sa~
nità centrale di Roma e Ie varie amministra~
zioni regionali. Già oggi assistiamo ad una
certa conflittualità che non può non andare
aumentando nel prossima futuro. Una defi-
nizione abbastanza precisa del ruolo fonda-
mentale della regione nella politica sanitaria
scaturisce da una interpretazione moderna
e globale della potestà legislativa attribuita
a.lle regioni dall'articolo 117 della Costitu-
zione.

Gli assessori regionali alla sanità dell'Emi-
La~Romagna, della Liguria, della Lombar-
d'a, della Toscana e del Trentino~Alto Adige
configurano l'unità sanitaria locale come
struttura periferica fondament3ile del servi-
z~o sanitario, preposta all'attuazione di tutti
gli interventi sanitari per la tutela della sa-
lute dei cittadini in un determinato territo-
rio. E continuano precisamente con queste
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parole: «Qmde organismo di uno o più
comuni, l'unità ,sanitaria locale è destina~
ta a riassumere la potestà di programma~
zione e coordinamento della regione, gli in~
dirizzi politici dell'ente locale, anche in re~
lazione agli altri interventi sociali, l'auto~
nomia funziO!;tale e operativa, la partecipa~
zione dei cittadini aHa gestione e al con~
trollo del servizio sanitario ».

Le regioni di anzi citate, che sono quelle
PIÙ notevolmente autonomiste, più spinte ~

diciamo così ~ a sinistra. pongono innanzi~

tutto due questioni pregiudiziali: a) <lacolla~
borazione Governo~regione per stabilire co~
me dovrà essere fatta la rifoJ;ma sanitaria;
b) l'interpretazione moderna e globale della
potestà 1egislativa attribuita alle regioni dal~
l'articolo 117 della Costituzione, che dovrà
accentuare le attività di medicina preventi~
va, comprendendo in esse i,l controllo igie~
mco del1'ambienle di vita e di lavoro.

Per quello che riguarda il primo punto
non ci sarebbero rilievi importanti da fare
se ci trovassimo sul piano della semplice
consultazione delle regioni; senonchè, come
accade con le confederazioni sindacali della
CGIL, della CISL e della UIL, sembra che a
tale collaborazione si voglia dare carattere
ViEcohst,ico, sicuri che poi Il Parlamento
sarà chiamato semplicemente a ratificare gli
accordi presi.

Quanto al secondo punto ci sembra suf~
ficiente ricordare che in questa sede ci tro~
vi amo di fronte al solito tentativo delle re~
gIOni che sono maggiormente spinte a sini~
stra (ma anche le altre, per la verità) di tra~
valicare ,la Costituzione stessa.

Circa il contenuto sanitario del documen~
to, ll()ll (:l :;Jare che vi siano importanti nuo~

ve considerazioni da fare. Come è noto, solo
la legge..quadro sul1a riforma sanitaria po~
trà stabilire le nuove strutture sanitarie fon~
damentali del Paese. Per ora pertanto le re~
giani, o meglio certe regioni, stanno solo agi~
tandosi per cercare di ottenere che la rifor~
ma sanitaria sia quella più gradita ad esse
stesse.

Ricorderò, onorevole Sottosegretario, che
il Min~stro, non molti giorni fa, ha avuto
un incontro con gli assessori a11a sanità di
tutte le regioni italiane e che in quell'occa~

sione, dopo aver svolto un'ampia relazione
SUI criteri informatori della riforma sanita~
ria, ha invitato gli assessori ad avvalersi
della collaborazione degli uffici dei medici
provincialI per l'esercizio immediato del con~
trollo sugli atti degli enti ospedalieri.

Il Ministro ha fatto un appello in quella
occasione, ricordando appunto che i medici
provinciali si mantengano in continuo con~
tatto con le regioni, perchè i provvedimen~
ti annunciati avvengano con un coordina~
mento di volontà politica tra il Ministero
della sanità e la competente regione. Nel
dIbattito che ne è seguìto gli assessori han~
no invitato il Ministro della sanità a farsi
portavoce presso il Governo perchè venisse
conferita alle regIOni la possibiHtà di eser~
cItare subito i poteri di controllo sugli or~
gam e hanno sottolineato l'esigenza che ve~
nissero conferiti allle regioni i mezzi fi~
nanziari per esercitare concretamente i po~
teri organizzativi in tema di assistenza sani~
taria ed ospedaviera.

Sarà perchè sono stato sempre un po'
antiregionalista, non perchè non apprezzi
l'utilità della regione o la bontà di una po~
litica sanamente decentrata, ma perchè ri~
tengo che l'Italia, che ha una storia unita~

1'1a relativamente recente, una notevole for~
za centrifuga nelle varie regioni e che è usci~
ta da non molti anni dalla sua quasi com~
pleta distruzione, non sia matura per un
fatto simile, s.pecie dopo l'esperienza nega~
tiva delle cinque regioni a statuto speciale.
Sarà forse per questa mia forma mentis,
ma sono molto perplesso sui futuri rappor~
ti fra Governo e regioni, ivi compreso il
servizio sanitario.

Già al semplice esame giuridico dello sta~
to attuale delle cose si DUÒ constatare che
la legge 12,febbraio 1968' n. 132, concernen~
te gli enti ospedali eri e l'assistenza ospeda~
liera, all'articolo 16 dispone che la vigilan~
za e la tutela è esercitata dal],Ja regione tra~
mite gli organi di controllo previsti dalla
legge Scelba 10 febbraio 1953, n. 62, inte~
grati dal medico provinciale All'articolo
56 inoltre la stessa legge stabilisce che fi~
no a quando non saranno entrati in fun~
none gli organi di controllo citati, la vigi~
lanza sugli enti ospedalieri è esercitata dal
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medico provinciale, mentre il controllo di
merito è esercitato da un comitato provin~
clale per l'assistenza ospedaliera presiedu~
to dal medico provinciale. Quindi, stando
a quanto riportato nel comunicato, il Mini~
stro della sanità avrebbe invitato gli asses~
so.ri àlla sanità delle regioni ~ e i medesi~

mi avrebbero accolto di huon grado l'invi~
to ~ ad avvalersi delLa collaborazione degli
uffici dei medici provinciali per esercitare
immediatamente il controllo sugli atti degli
enti ospedalieri.

Ma non Cl sembra francamente che su que~
sta quesltione ci siano particolari obiezioni
da fare, almeno da un punto di vista sostan~
ziale, se non giuridico. Infatti le regioni, che
ormai sono una realtà e, in quanto tali, tutti
dobbiamo servirle, anche chi non era favo~
revole alla loro costituzione, per esercitare il
controllo in questione dovrebbero istituire
gli organi previsti dalla legge SCE%a a tale
scopo; se nom lo hanno già fatto e se an~
cara non lo possono fare tè perchè attendo.no
l'approvazione degli statuti. L'invito del Mi~
nistero della sanità pertanto ha solo 10 sco~
po di mettere a disposizione delle regioni
gl: uffici .lo.cali statali perchè, tramite i me~
desimi, esse po.ssano sin d'ora controllare
gli atti degli enti ospedalieri.

Più complicata invece appare l'afferma~
ZlOne del Ministro della sanità di ritenere
che le regioni avranno al più presto la pos~
sibihtà di esercitare i loro 'poteri anche sugJi
orgam degli enti ospedaUeri. La cosa lascia
piuttosto perplessi innanzituttoperchè gli
enti ospedalieri attualmente sOono autono~
mi, come ha stabilito la legge 12 f,ebbraio
1968, n. 132. È vero che l'organo principa~
le, il consiglio di amministraiione, è com~
posto ~n parte da membri ellett<i dal cOlfilsi~
glio regionale, ma un conto tè ,la nomina di
a1cuni membri dell consiglio ,di amministra~
zio.ne, un altro è il controllo ad esempio sul
consigllio di amministrazione 'steslso. L'Ulni~
co co.ntrollo invero che la regione potreb~
be svolgere su un ente locale autonomo è
costituito dalla vigilanza e dal controllo di
merito sugli atti dell'ente medesimo per
vedere se questi siano legittimi o conformi I

alle norme di legge e se, nei casi previ'S~i,
siano sostanzialmente opportuni; in secon~
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do luogo perchè, pur ammettendo che il
Ministro della sanità abbia a QUore la pie~
na dipemdenm degli ospedali dalle regioni,
cioè la regiOonatizzazione degli ospedali, è
quanto meno prematuro sollecitare una del~
le conseguenze della regionalizzazione stes~
sa, cioè il controllo diretto sugli organi pri~
ma di sapere se con la legge quadro di rifor~
ma sanitaria l'autonomia degli enti ospe~
dalieri sarà mantenuta oppure no.. Queste
osservazioni di natura essenzialmente giillri~
dica hanno grande valore ma, secondo me,
hanno più valore quel1le di natura politica
in quanto vi è da parte di tutte le regioni,
tramite gli assessori alla sanità, la tendenza
di ottenere subito i massimi poteri possibili
anche nel campo sanitario ed anche al di là
delle co.mpetenze fissate alle regioni stesse
dallla Costituzione. Il colloquio iOhe è avve~
nuto tra il Ministro ed i vari assessori alla
sanità è stato molto utile, direi indispensa~
bile, ma è opportuno che ciascuno precisi
con chiarezza le sue posiZ1ioni: 1ei, o.no.revole
Ministro, non deve rinunciare a quelle pre~
ragative che si devono identilficare con una
direttiva unica nazionale. Questo è impor~
tante e le dico ciò perchè desidero che lei,
che è dotto deiLlamateria, 'Comprenda quello
che dico. e quello che preferisco non dire.

Nè si deve dimenticare che la riforma in
fondo la fa il Parlamento e che non si può
scavalcare il Parlamento nè da parte degli
organi centrali di Roma nè da parte degli
organi regionali: il Parlamento potrebbe
decidere Iper esempio la regio.naHzzazione
dell'assistenza sanitaria nel senso in cui la
vo.gliono le sinistre o.d una regionalizzazio~
ne più attenua t,a, bcen-ve perno sull1lanteni~
mento dell'autonomia degli ospedali o sulla
concessione dell'auto.nomia alLe istituende
autorità sanitarie locali o sull'affermazio~
ne del principio della libera scelta del me~
eLica e del luogo di cura

Signor Ministro (mi rivolgo al Ministro
della sanità, anche se è assente, perchè ave~
vo Ipreparato questo discorso proprio per
lui; sono ,però presenti i nostri due valoro~
si ed egregi Sottosegretad, ai quali rivolgo
un deferente saluto), vorrei a questo punto
fare alcune osservazioni su un altro proble~
ma che ritengo della massima importanza e
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da cui non si può prescindere nell'oI1ganiz~
zazione futura del servizio sanitario na~
zionale.

Mi piace riportare integralmente .Ie paro~
le con cui il Telatore Albanese ha espresso
questo concetto: «Ritengo per me e per la
mia formazione culturale e professional,e
molto importante che le decisioni ultime,
finali, definitive non si prendano e non si
attuino senza la collaborazione e l'interven-
to anche di qualificati rappresentanti dei
medici che costituiscono l'asse sul quale do~
vrà ruotare la riforma sanitaria ». Se è vero
per esempio che uno schema di disegno di
legge sia stato elaborato anche dal Ministro
del .lavoro senza alcuna partecipazione dei
medici a livello decisionale e programrna~
tko, ciò per me costituirebbe un grave insul~
to, un'offesa per la classe medica e vanifiche~
rebbe l'avvio al ,servizio sanitario, che si de~
finisce come la prima tappa verso la demo~
cratizzazione della gestione della sanità.

Il rdatare Albanese I1ÌlCoI1daohe la Costitu~
zione, all'articolo 2, riconosce e garantisce i
diritti inalienabili dell'uomo sia come singolo
sia nelle formazioni sociali in cui svolge la
sua atti,vità. Egli ha voluto ricordare questo
articolo nella speranza che la riforma sanita~
ria vorrà tener presente questi diritti inaHe~
nabiH che devono essere ri:colllosciuti ai due
protagonisti della riforma, il medico ed il
cittadino. «Al cittadino sia data la ipossibi~
lità ~ scrive il relator.e ~ di scegliere Hbe-
ramente il suo medico di .fiducia ed il luogo
di cura ed al medico sia riconosciuta la de~
licatezza della mansione che svolge, senza
vincolarlo eccessivamente ad un'attività bu~
rocratica ».

In altre ,parole riteniamo che il servizio sa~
nitario nazionale debba essere organizzato
nel piÙ scrupoloso rispetto della libertà del
cittadino di scegliere il medico di sua fidu-
cia, delila libertà del medico di scegliere la
carriera pubblica o la professione libera,
della libertà dell'iniziativa privata di integra-
re l'intervento pubblico nel settore sani~
tario. Comprendo perfettamente che il pro~
blema non è facile. Quel che è più grave e
che si incontrano resistenze anohe in quei
settori sanitari per i quali si lotta e dei quali
si rivendica la dignità e ill prestigio. Giorni

fa si è tenuta a Napoli una grande assemblea
con l'intervento di 1500 medici. Tutti i me~
dici della 'provincia di Na,poli erano stati
precedentemente avvertiti della riunione con
lettera raccomandata e tra le tante cose det~
te 'in quell'assemblea si affermò che nella ri~
forma sanitaria i medici erano stati emargi~
nati dall'elaborazione della riforma, che non
vi era alcuna rappresentanza della categoria
nella struttura della futura organizzazione,
che non era previsto alcun potere contrat-
tuale dei medici e che era necessario un si~
sterna di medicina specialistica e generica
che evitI contemporanea'mente gli eccessi
dell'attività libera e il pericolo dell'impie-
gatizzazione burocratica.

Le conclusioni del comitato direttiva fu~
rana approvate all'unanimità meno uno e
sembrava ohe da parte dei sanitari non ne
potessero venire che approvazioni, ma qual~
che giorno dopo, soprattutto da parte della
nota associazione ANAAO, che oggi in alcuni
punti dissente anche dal signor Ministro, ve~
niva una protesta contro tale convegno per~
chè si diceva che si voleva così ricercare, at~
traverso un allarmismo generico ed un ri-
ch;amo alle più fruste tradizioni corporative,
una,nimità fittizia da utilizzare a copertura
di noti 'interessi professionali e commerciali.
Naturalmente hanno subito parlato di me-
todi autoritari, collusioni baronali, accuse
di fascismo, di qualunquismo e tutto quel vo~
cabolario che si adopera in questi casi.

Vorrei permettermi, signor Ministro, di
richiamare l'a11:enZiionesua sul fatto che da
parte di questi dirigenti dell'ANAAO vengo-
no oggi fuori delle proposte di una nuova
maniera di conduzione della vita sanitaria
del Paese e. della vita ospedali era in parti~
colare che lasciano stupefatti, per non dire
stravolti. Naturalmente si comincia col dire
delle parole grosse: si dice che si dovrà da-
re al servizio sanitario nazionale un ordina-
mento che per brevità chiamano dipartimen-
tale ~ anche qui è entrato il dipartimen-
to ~ in cui la convergenza delle competen~
ze, il lavoro di gruppo, il superamento delle
attuali rigide gerarchie, la responsabilizza~
zione di ogni operatore sono elementi costi~
tutivi fondamentali. Parole che non dicono
niente, come si vede, ma adombrano tante
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cose che poi ci saranno propinate piano pia~
no. Che se poi andiamo a grattare un po' più
profondamente nelle cose, signor Ministro,
vediamo ,che viene adombrata 1a figura di
un medko ospedaliero: cioè tutti i medici
uguali. ,Potrà variare la specializzazione, ma
nel campo di quella specializzazione sono
tutti uguali.

Da trop,po tempo in Italia stiamo scher~
zando con le cose serie. Ma lei lo im;magina
quel che accadrebbe negli ospedali se un tale
indirizzo prevaleslse? E carne se tutto ciò pon
bastasse l'ANAAOe anche altre categorie ~

perchè la vita facile fa piacere a tanti ~ con-

testa anche quegli esami di idoneità sul pia~
no nazionale che lei, signor Ministro, pro~
pose e che pur non soddisfacendoci in pieno
erano già qualche cosa. Noi allora ne criti~
cammo soprattutto le modalità di imposta-
zione, il fatto che l'esame si riduceva ad
un'unica prova scritta e che poi il resto de~
gli esami veniva fatto nella sede stessa de-
gli ospedali tra i dichiarati idonei: non ri~
tenevamo che questa procedura fosse suf-
ficiente, lo confessiamo. Ma oggi dobbiamo
riconoscere che lei, che forse conosceva me-
glio di noi queste cose, pensò che fosse be-
ne ~mmettere per lo meno questo punto fon-
damentale all'inizio di una carriera, che era
pur sempre un grosso punto di riferimento.
Sul piano pratico si sono registrati inconve-
nienti durante questi esami, specie nei con-
corsi con grande affollamento di candidati.
I casi di scopiazzatura sono stati infiniti. Pe~
rò a decine i candidati sono stati anche
espulsi dall'aula. E questo è un dato positivo
ed è un punto di onore per il Ministro.

Ma oggi anche questa sua benemerenza le
viene contestata e proprio dalla ANAA:Oche
in tutti i convegni, nelle piazze d'Italia, tes,se
gli elogi di questo punto della riforma sani~
taria. La verità è che oggi in Italia esami
non se ne vogliona fare più e lei fa bene a re-
sistere e in questo avrà tutta la nostra soli-
darietà. NaturaJImente ritarneremo ,sull'ar-
gomento più ampiamente al momento della
discussione in Aula della riforma sanitaria
ma prendiaJIDo atto, per esempio, che lei ha
aJssunto con noi un impegno, in sede di di-
scussione deil billancio in Cammissione, che
incarichi non ne sarebbero stati dati più e
che si sarebbero fatti i concorsi.

Non vorrei che si credesse che io esageri
e veda perkoli là dove non ve ne sono, e do-
ve lllvece vi è soltanto un errore umano e dia-
lettica. Ecco come si esprime il giornale uf-
ficiale di detti assistenti nel numero di mar~
:w di queSlt'anna: « È ugualmente motivo di

stupore, oltre che di serie preoccupazioni, il
fatto che si riproponga con tranquillità, anzi
SI estenda a tutti, il sistema del concorso e
che ancora si continui a fiTIigere nel credere
in questo sistema ». E la sezi'one di Milano
della stessa associazione assistenti) che in
un concorso contestato aIl'OIspedale di Ni-
guarda aveva, come si può leggere nello stes~
so giornale, costituito (10 dicono loro stessi)
« un massiccio picchettaggio, persuasivo ma
non violento (quindi piuttasto gentile), co~
sì da Impedire ogni tentativo di infiltrazione
da ,parte di quei candidati che non erano del
tutto persuasi di mandare deserto il concor~
so, condensava, questa associazione, in que-
sti precisi termini le sue richieste: 1) imme~
diata abolizione di tutti i concorsi di ogni t!.-
po, sia a livello locale sia a livello naziona-
le; 2) stabilità di carriera nel rispetto dello
statuto dei lavoratori per tutto il personale
sanitario che è in servizio, a qualsiasi titolo,
da oItre sei mesi; 3) che si preparino in sede
nazionale e periferica soluzioni concrete per
l'attuazione del medico ospedaliero unico,
programma già da tempo elaborato ma non
ancora recepito nè a livello amministrativo,

n~ a liveno politico.
Non ho bisogno di aggiungere che queste

osservazioni non vengono fatte per rendere
j,a vita dIfficile ai giovani aspiranti, ma per-

chè penso che questa specie di forma corpo-
rativa di assistenza sbarra la strada agli ele-
menti giovani. Così facendo infatti ai gio-
vani non resta niente; questi che si agitano
afferrano tutti i posti, ma i,l grosso resta
Euari, casì come ,suooederà all'università.
Chi vive in mezza ai giovani sa che ce ne so~
no tanti che studiano e si preparano alle lot~
te della vita e che difficilmente potranno tro-
vare uno s'piraglio di luce per potersi a lo~

l'O volta Inserire. A questi giovani e a questi
giovanissimi, oggi non pensa nessuno.

Sta avvenendo nel campo sanitario quel
che si sta preparando nel campo universita~
l'io, dove non saranno pr,evedibili posti per i
giavani, i giovanissimi e gli attuali studen~
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ti, quando quei 22.000 docenti unici che do-
vrebbero entrare avranno stabilmente oc-
cupato le loro posizioni, con concorsi qua-
si sempre discutibiH, e raggiunto le loro
mete. Non esagero quando dico certe cose;
proprio sul « Corriere della Sera )} di ieri ho
letto il resoconto del Congresso dell'ANAAO
che dice: badate che quello che stanno
chiedendo i dirigenti dell'ANNAO non esi-
ste in nessuna nazione del mondo. Per esem-
pio in Russia non si ammette assunzione
senza concorso ed è in atto Ulna netta diffe-
renziazione gerarchica nelle varie mansio-
ni, con un rapporto di stipendio fra l'equiva-
lente del nostro primario e l'assistente di
4 a 1 contro un analogo rapporto di circa
3 a 1 in Italia. È stato anche ri,levato co-
me lo stipendio di un primario chirurgo a
Mosca pari a 280 mila lire italiane sia di po-
co mferiore a quello del primo Ministro del-
la Russia (310.000 lire). Il primario può inol-
tre dedicare una parte del proprio' tempo al-
le visite private, con onorari di circa 15.000
Ure a visita, eocetera. R~peto, sono cOlse
reali, non campate in aria.

Gli ospedali italiani, hanno subìto già un
primo grosso contraccolpo nella loro strut-
turazione quando il limite ,di età è stato
portato a 65 anni anche per gli aiuti e gli
assistenti. Era una necessità e noi fummo
i primi ad essere favorevoli, perchè quando
si è raggiunta una certa tranquillità sul
piano economico o nella propria carriera
si lavora meglio e si produce di piÙ. Ma
gli ospedali ne sono usciti, direi" anchilo-
sati. Infatti che cosa può rendere un assi-
stente di ortopedi,a, é\Jdesempio, a 60 é\Jrrni,se
nel frattempo non ha saputo o potuto rag-
giungere traguardi superiori? E Ila cosa
non è facile perchè con il lhni te di età a
65 anni uguale per tutti, le promozioni sa-
ranno molto rare; e lo sono già. Si è ag-
gkata un po' la posizione creando, special-
mente negli ospedali di una certa importan-
za deille branche secondarie, per le quali è ,sta-
to necessario avere un primario, gli aiuti,
gli assistenti, e così si è dato un certo re:
spiro agli elementi piÙ giovani, che era-
no rimasti completamente fuori posto, dopo
oltre un decennio di assistentato volonta-
rio. Poi si è avuta la ,prima grossa sanato-
ria, si è avuta così un'immissione massiccia

di elementi buoni e cattivi, con concorsi
cosiddetti liberi ma fatti con un candidato
per un solo posto. Adesso vi sono seiiillila
nUOVIincaricati che sono tali forse da non
più di sei mesi, che premono per essere
ammeSSI senza conco~so. Al collega Pinto
che lo reclamava l'onorevole Ministro as-
sicurò che di sanatorie non ne avrebbe fat-
to più; noi ci crediamo e gliene diamo
atto.

Questi sono piccoli appunti ,che l'onore-
vole Ministro potrà tenere presenti, se cre-
de, nella redazione definitiva della legge.
Ma ho il dovere di portare avanti alcuni dei
problemi fondamentali, riservandomi natu-
ralmente di fare un'analisi più approfondi-
ta quando il disegno di legge sarà portato
all'esame dell'Assemblea.

Vi è poi un'al,tra questione. Pur avendo
passato tutta la mia vita nell'ambiente ospe-
daliero, debbo fare una confessione per me
mortificante: a tutt'oggi non ho ancora ben
capito che cosa sia l'unità sanitaria locale
e come sarà costituita. Probabilmente fa-
cendo questa dichiarazione non faccio una
bella figura, perchè sembra che tutto sia
così chiaro, così ovvio, così ben regolato
da dare l'impressione che l'unità sanitaria
locale sia nata in una provetta; e non sap-
piamo se sarà viva e vitale. Diverse volte
mi sono divertito a porre una domanda pre-
cisa a coloro che discettavano di questa ma-
teria: ditemi, dicevo, in maniera chiara,
aMa Iportata di tutti, che cosa è l'unità sa-
nitaria locale. Le risposte dicevano tutto e
non dicevano niente.

Oggi stiamo rimpolpando questa creatura
attribuendo le funzioni sempre maggiori (c'è
un po' di tutto). Ma ho paura che, indi-
pendentemente da quello che sarà il suo
contenuto, vi sarà un errore di fondo, cioè
che sarà un organo burocratico che potrà
andare a finire in mano essenzialmente a
medici funzionari e che soprattutto sarà
politicizzato; e così tra la poilitilOizzaizone
dell'unità santiaria locale e la politicizzazione
dei consigli d'amministrazione di tutti gli
ospedali, avremo un servizio sanitario pri-
ma al servizio della politica e poi dell'as-
sistenza.

Se questo avverrà, tutti i nobili entusias-
mi che animano l'onorevole Ministro si in-
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frangeranno contro questa forma di sinda~
calismo che non è 'PiÙ medico ma è poli~
tico, i cui più qualificati dirigenti in breve
volgere di tempo sono diventati primari.
Mario Cervi, che ha dedicato una serie di
lucidi articoli a tali problemi sul «Corrie~
re deHa Sera », dice che « !'impressione che
si ricava da tutto ciò è che i giovani medi~
ci tendano sempre più a far subito fruttare
la loro laurea, aspirino ad una sistemazione
di tipo impiegatizio abbinata alla profes~
sione libera, e si Clurino meno dell'aggior~
namento professionale. La lotta, in parte sa~
crosanta, contro le cosiddette baronie uni~
versitarie e primariali, è diventata a volte
lotta contro il merito e incoraggiamento al
lassismo routinier.

Qua1che medico paventa una politicizza~
zione delle unità sanitarie, espresse dagli
enti locali, e perciò uno sviluppo di carrie~
ra che sia determinato nel futuro da con~
cordanze e alleanze politiche anzichè da me~
riti professionali.

È im,portante che tutti i cittadini siano
curati gratuitamente ma è .essenziale che
siano curati bene. Non lo sono ~ non tut~
ti almeno ~ con il medico dellla mutua, ohe
è a volte caricatum del mediJco di famiglia,
corrivo nel prescrivere farmaci, ma aval'O di
tempo per fare la diagnosi ».

Un'altra cosa che non ho ben ca:pito, è
come sarà~ costituito questo fondo sanita~
ria centralizzato. A ben leggere, mi pare che
tra gl:i elementi che vanno a costituire det-
to fondo ci siano tutti gli ingredienti che
costituiscono gli altri fondi finanziari in
questi casi. Vi è 1n piÙ solo la tassazione
del cittadino, perchè contribuisca alla for-
mazione di detto fondo. Il concetto è giusto,
lo fanno in alcuni Paesi e non c'è alcuna
ragione perchè anche noi non lo dovessi~
ma fare; però noi siamo già una nazione
che spende più di tutte le altre per i ser~
vizi sanitari e per gli oneri rprevidenziali e
siamo i peggio serviti; quindi vi è qualco~
sa nel sistema che non funziona, vi è cioè
un errore nella maniera in cui si spendono
i soldi e non nella maniera di reperirli.

Ha ragione allora Donat-lCattin quando
dice: io di tutta la riforma sanitaria ca~
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pisco tutto, meno una cosa: come reperen-
do i soldi attraverso il fondo sanitario na-
zionale, i soldi basteranno, mentre non era~
no sufficienti quando erano reperiti sotto
al tra nome.

So che il problema non è facile ed è
più facile forse criticare che operare, ma,
onorevole Ministro, bisogna che si trovi il
mezzo di risparmiare le spese prima di ri~
correre ad una tassazione che impegna tut-
ti e cihe costituilsce la mag'giore preoocu-
pazione non solo nostra ma di molti altri
Paesi, per la verità.

Un medico francese che si batte per la
rivalutazione del medico di famiglia, Ro-
sewsky, sostiene addirittura cihe i c:dteri
ispiratori della riforma sanitaria italiana,
già tradotti in ,pratica, con anticipo, in Fran-
cia, non porteranno a veri vantaggi. «Il
nostro silstema di mutue ~ scrive Rosew:sky
~ è già unificato sul piano nazionale, la
nostra struttura ospedaliera si avvicina per
densità a quella dell'Inghilterra, il nostro
deficit sanitario è già assunto damo Stato
e la proporzione dei nostri specialisti ri-
spetto al totale raggiunge il 45 per cento.
Eppure numa è risolto. Le spese per medi-
cine, esami tecnologici, indennità di ma-
lattia, superano di gran lunga ogni anno
tutte le previsioni (le spese per esami di
laboratorio aumentano del14 per cento l'an<
no, quelli di esami radiologici del 7 per
cento). Salvo 'qualche istituto di altissimo
livello, gli ospedali pubblici lamentano che
la l'l'ceDca Iscientifica non pl'ogredilsca per
insufìficienza di mezzi ».

Anche in Francia, come da noi e forse più,
si assiste, nonostante un lungo rodaggio del-
la riforma, a un dèrapage incontrolé delle
s.pese per la salute, tanto che perfino il
presidente Pampidou ha affermato che, se
la .spirale dei costi non venisse bloccata,
tra una ventina d'anni il reddito nazionale
francese sarebbe assorbito completamente
dalle spese sanitarie.

Lei, per esempio, signor Ministro, si è
messo sulla strada giusta quando afferma
che se lasciassimo in piedi tutti i presidi
sanitari esistenti, senza a~iare un processo
di accorporamento, di fusione e anche di
eliminazione di quelli ormai superati, il ser-
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vizio sanitario nazionale otterrebbe gli stes-
si effetti di quello mututalistico. Ma lei sa
anche che è in discussione, e credo che ciò
occupi molto la sua mente, a chi affidare
l'amministrazione di tanto denaro, se sarà
10 Stato che centralizzerà la distribuzione
dei fondi, come mi 'pareva che fosse il suo
originario pensiero, e sotto certi punti di
vista tale concetto non è sbagliato, o se
sarà affidata alle regioni. qui sorgono delle
discussioni: se l'erogazione è bene farla di-
rettamente alle regioni con ,!'iscrizione in
bilancio o se non sia invece più opportuno
creare degli enti regionaM autonomi con !'in-
carko di gestire i fondi sanitari

Se mi consente esprimere un pensiero,
a tale punto, le dico che condivido le sue
perplessità, ma aggiungo che per carità evi-
ti la formazione di un nuovo ente nazio-
nale con le rappresentanze delle solite ca-
tegorie, peLchè creeremmo inevitabilmente
un altro carrozzone carico di impiegati e
di buone prebende, che darebbero anche
loro un fiero colpo al patrimonio del fon-
do sanitario. Non dimentichiamo che ci so-
no in Italia numerose istituzioni a tipo di
beneficenza assistenziale, come per esempio
l'BOA, i cui fondi, inviati tutti dal Mini-
stero, veng01no in gran parte assorbiti dagli
impiegati che li amministrano mentre una
minima parte va ai poveri cui sono desti-
nati.

E termino C01n due piccoij problemi.
Il problema dei medicinali che va affronta-
to drastioamente. In tutti i Paesi del mondo,
compresi quelli dell'Est, vi è una responsa-
bilizzazione più o meno importante dei cit-
tadini all' aoquisto dei medicinali. Lo sper-
pero che si fa oggi dei medicinali è ogget-
to di barzellette, di battute sa.tiriche e via
dicendo. Giorni fa, è piccola cronaca que-
sta, ma è realtà, una donna, in una citta-
dina vicino NapoLi diceva ohe aveva risolto
il problema dell,la carne domenicale me-
diante opportuni accordi per il baratto con
specialità farmaceutiche. In una lettera s,crit-
ta al « Corriere della Sera» qualche mese
fa, un capomastro che ha un contratto per
la manutenzione di alcuni stabili di Milano
riferi,va che ogni tanto deve provvedere allo
sgombero dei solai da tutte le cianfrus a-
gllie aocumulate o perchè gli inquilini cam-
biano domicilio o perohè bisogna fave del[e
ri:parnzioni ai tetti. Nei solai trova spesso
scatoloni pieni di medicinali, e gli operai
addetti allo sgombero devono a volte riem-
pire parecchi sacchi per portar,e alla rac-
colta centinaia di boccette semipiene o addi-
rittura intatte. Con che coraggio possiamo
imporre una nuova tassa ai cittadini che
già ne pagano tante, quando [lon sappiamo
suggerire qualche mezzo per contenere le
spese? Si dice che si vorrà dar vita ad una
azienda fm[1maceuti'Ca statale.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C H I A R I E L L O ). Ritiene pro-
prio, sÌignor Mini,stro, che questa provviden-
za riesca utile all' economia italiana e al
buon nome dell'industria farmaceutica na-
zionale che pure esporta con tutti i guai
che ha in questi momenti ogni anno per 0]-
tve 70 miliavdi? Stilamoci attenti perchè ab-
biamo la triste esperienza di tanti monopoli
di Stato, .come quello dei tabacchi. Non fac-
ciamo che per innamorarci di un bel pro-
getto che non potrà mai essere competitivo
con le grandi case americane dovessimo dar

vita ad un nuovo mercato. nero con fuoriu-
scita massiccia di dena:r;o daJl'Italia. Si di-
ce che con ciò si ,viene ad esercitare una
funzione di calmiere..

P RES I D E N T E. Senatore Chi'alrie!-
lo, la prego di concludere.

C H I A R I E L 'L O. Concludo, signor
Presidente. QuaDldo si ha a di'slP01sizio-
ne un CIP che ha il dovere di control.
lave i prezzi, ill costo di ogni oomponente
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di ogni speciaLità io credo ohe questo CIP
avrebbe il dovere di dirci i prezzi giusti.
Se noi non siamo capaci con un organo che
ha nel suo seno competenze ministeriali e
non ministeria:li di fissare i prezzi di UIIl

prodotto di cui conosciamo tutte le sostan~
ze formative, mi dovete dire con quale se~
rietà possiamo accingerci a fare un'azien~
da farmaceutica. Si parla anche delle far~
macie municipaHzzate; ne riparleremo di
queste farmacie, ma non so quali siano i
vantaggi che derivino da queste farmacie
InIU!niJCipalizzate.NelrItaU,a meridionale, gra-
zie a Dio, non ne abbiamo. NeI~l'Italia set-
tentrionale ve ne sono molte. Ma il citta-
dino qual'i guadagni ha rkavato da queste
farmacie munidpalizzate? Quali sconti ha
da~le farmacie municipalizzate che non ab-
bia dalla farmacia comune? !È probabile che
lo sconto il clliente ,l'abbia daUa fanmada
privata, specie ,se è un cliente affezionato,
ma da quella municipalizzata è certo che
non l'avrà mai. Quindi non capisco quali
sono questi ,vantaggi e gradirei che il Mi~
nistro mi desse dei chiarimenti in propo-
sito, tanto più che non è dlillp'robab~le che, in
sede di dicussione della riforma sanitaria,
10 porti in Aula i bilanci di queste famose
farmacie municipalizzate.

Per quanto dguarda le case di salute pri~
vate, dirò che nel 1969 haDlno r:koverato nei
loro 116.000 posti-letto quasi un milione e
mezzo di persone su un totale di 7 milioni
di ricoverati in Italia. Il costo medio è sta-
to di 102.000 lire negli ospedali e della me-
tà cioè 51.000 lire nelle case di cura. La
durata media della degenza è stata rispet~
tivamente di 15 e 10 giorni. Il Cervi, sem-
pre sul «Corriere della Sera» dice che il
risparmio tra una casa di salute ed un ospe-
dale va dal 40 al 50 ,per cento, cifre che ven-
gono uilte:riormente aggravate se si pensa al
minor tempo di degenza per i malati delle
cliniche private. Si è detto che ciò avvenga
perchè i malati nelle cliniche private sono
sottoposti a interventi più semplici, il che
in grandissima parte è falso; però è giu-
sto anche che le grandi operazioni, le gran-
di attrezzature, le tecniche più sofisticate,
siano patrimonio di tutti e che gli ospedali
ne siano dotati. Che se poi ci sono anche

delle cliniche non perfettamente dotate, an~
che questo può essere esatto, ma anche qui
la colpa è delle autorità statali

Scusate: ma chi dà l'autorizzazione alle
case di salute dì aprire? Mica aprono sen~
za una regolare autorizzazione: c'è un me~
dico provinciale che ha il diritto e il dove~
re di esaminare e di viJsiJtare queste clini-
che. Se non le trova all'altezza della situa~
zione non dà il permesso e se è stato im~
brogliato in un primo momento, ebbene, ai
torni sopra in un ,secondo momento e le fac-
cia chiudere. Che cOlsavi 'SaJmbbe di straol1di-
nario in tutto questo? (Commenti dall'estre-
ma sinistra).

Ora noi abbiamo notato che, mentre la
legge ospedaliera del 1968 dedicava alle ca-
se di cura private una serie di norme che
erano al tempo stesso il riconoscimento di
una figura di primo piano, i progetti della
nuova legge-quadro per la riforma sani-
taria non se ne occupano più, quasi che la
loro importanza sia trascurabile; e oiò quan-
do si è in procinto di estendere l'assistenza
gratuita a tutti i cittadini.

In conclusione, la riforma sanitaria è pos-
sibile, ma perlchè duri, permanga efficiente
e non ostacoli lo sviluppo economico e quin-
di sociaile del Paese, ha bisogno in v~a pre-
liminare di una iSoHda diJfesa, IOheriduca o li-
miti gli incalcolabili danni derivanti dal
comportamento di troppi finti malati, dalla
scarsa moderazione della classe medica e
degli altri addetti all'assistenza sanitaria,
nonchè dalla mania spendereccia degli enti
per l'assicurazione maIattia. Ed io aggiun-
go che la riforma sanitaria ha bisogno an-
che di ottimi medici, per i quali debba pre-
supporsi un minimo di sacrificio, di spirito
personale; e proprio per questo la figura de~
medico appare incompatibile con qUellla del
funzionario.

Anche in Francia, in Inghilterra e in Ger-
mania l'esperienza ha dimostrato che me-
dicI esclusivamente al servizio dell'assicu-
razione malattie o delle grandi imprese e
da queste stipendiati non brillano più per
le capacità personali.

Il relatore collega Albanesi, al termine
delle sue osservazioni sulla riforma sanita-
ria, esprimeva un giudizio e formulava un
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augurio, che è precisamente il seguente:
«La rifomna è necessaria e va fatta, e ail
più presto, ma che non sia una riforma
demagogica e velleitaria; sia UJna riforma
ponderata e responsabile, che valuti e ten-
ga presenti la possibilità, i tempi, i modi
di attuazione ».

A questi aiUspki e alle osservazioni, da me
aocennate dianzi, agg~ungo l'aUlgul'io che le
fatiche del Ministro siano coronate da suc-
cesso e che la sua volontà realizzatrice su-
peri la diiHicile prova di questo punto fon-
damentale della battaglia sanitaria del Pae-
se. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare ill senatore Argiroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, non
è mia intenzione affrontare Lemoltephci voci
e i numerosi argomentJi legati alla tratta-
zione della tabella n. 19.

È di questi giorni lo soiopel1O dei 24.000
medici ambulatoI'ialM delle mUltue, ohe espri-
me meglio forne di qUallsi31sisoggettiva inter-
pretazione e al di là di ogni valutazione di
merito lo stato di d~sgregazione e di disagio
che ormai investe ogni categoria di aperato-
ri nell'ambita del sistema sanitario italiano.

Le leggi di I1ifoIiffiaospedaHera non sono
riuSlcite a risolvere i gravi problemi oIiga-
nizzatlivi degli aspedali e non hanno por-
tato aloun beneficio sul piano aSlsistenziale
nè ai ricovera t,i nè agli impiegati della vasta
rete nasocomiale italiana. Gli ospedali v,er-
sano armai in condizioni catastrofkhe. Non
vi è giorno nè occasione che si rkhiamino ai
lara problemi, ufficialmente o indirettamen-
te, in cui queste carenz;e non vengano de-
nunciate e non emergano fortemente. Per-
rino parla di autanomia degli ospedali e
delle professioni.

La tragedia ecolog1ca ha oI1mai travolto
le antiooe città italiane e nan soltanto quel-
le a prevalente insediamento industriale, nel-
le quali l'atmosfera, in mancanza di una re-
spons31bHe valutazione e partecipaziane da
parte delle autarità centrali e periferiche,
si presenta irrimediabilmente compromessa
nelle sue caratteristiche {j,siologiohe e v,itali;

la terra, i litorali marmI, le acque lacustri
e fluviali, le falde freatiche denUJ1lciano gravi
fenomeni di inquinamento spesso ,irreversi-
b1le; e tali temi ormai hanno inv.estita vasti
settori dell'opinione pubblica nazionale ed
internazionale e si ripeI'cuatono da un Paese
all'altro del mando non 'Sola nel significato
di grave previsione che ciò oomporta per la
sopravvivenza del genere umano, ma per i
tentativi che vengono compiuti da ogni par-
te di affrontare tali problemi, senza ,che per
gue1sto nel nostro Paese si riportino, sul pia-
no aperativo dedsioni ormai scontate in
Paesi di condizione produtltirva e JiveHa in-
dustriale analoghi.

La casa come struttura civile è un proble-

l
ma dibattuto da decenni, che, sul piano igie-
nica, presenta implicaziani dialt~ssima por-
tata finora disattesee deluse da tutti i Go-
verni ohe di ciò hanno dichiarato di inteI1es-
sal'si.

È nostro intendimento dunque affrontare,
sulla base dli una serie di elementi di infor-
mazione e di cronaca che sano emersi negli
ultimi tempi emozionando vivamente l'opi-
nione pubblica italiana, il tema dell'atteggia-
mento dello Stato itaLiano e particolarmen-
te delle autorità sanitarie che fannO' capo
al nastro Governo nei confronti dell'infan-
zia custodita.

Noi riteniamo trattaI'si di uno dei più
importanti temi che aI'mai si prapangono
all'attenzione non salo degli specialisti, de-
gli educatori, dei sociologhi, dei medid, degli
psicalogi, ma di tutto lo schieramento de-
macratico italiano, nelle sue vaste compo-
nenti operative 'Saciali.

Ciò è da riferirsi al significato ideologico
che il problema della metodologia custodia-
le per l'assistenza all'infanzia hrundi'Caprpa-
ta ,assume nel vasto movimento dir emancipa-
zione umana che ol'mai matura ,ed esplode in
una serie di fattori i più diversi,£kati della
sooietà cantemparanea.

Si tratta in :realtà di recuperare una eon-
çeziane di difesa e di risar1CÌmento di alouni
dati primordiali della libertà umana, a un
livello anagrafko e ad una candizione di
fraglilità come quelli del bambino, cose che
costituiscono un dato di grande sruggestione
per la necessiltà che, da parte di quantil sooo



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23620 ~

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

responsabili nei confronti dell'infanzia, ciò
venga finalmente cOlmpreso in maniera di-
versa e si pOlssano fornire delle chiavi di
interpretazioni e soluzioni che tengano con-
to di profonde verità da risooprire e da re-
cuperare in tale direzione.

n convegno di Bergamo del 27 aprile 1971
degli assessori regionali all'assistenza, ha so-
lennemente confermato in un dOlcumento ap-
provato dalla grande maggioranza dei parte-
cipanti la necessità che le nuove scelte set~
toriali si ispirino finalmente, a livello delle
responsabiLità ohe vengono trasferite all'in-
tervento regionale secondo il dettato costi~
tuzionale, alla radicale modificazion~ con-
cettuale con CUli¥a ormai considerato l'assi-
stito.

La dichiarazione sastiene: «Da un ruolo
passivo e protetto, l'assistito acquista un
ruolo dinamico ohe lo rende partecipe della
dialettica culturale e politica del mondo del
lavoro. L'intervento assistenziale deve cioè
garantire un corretto rapporto tra singoli
e 'COIllettività: Itutto ciò si realizza attraver~
so un servizio pubblico, che aSlskura un egua-
le livello di pI'estazione per tutti i cittadini.

Nessuna prOlgrammaziOlne sia sani,taria che
della scuola, del territorio e della casa, può
prescindere da UlncooI'dinamento con la pro~
grammazione assi:stenziale, se si vuole evi-
tare l'artificioso determinarsi di nuo¥e ca-
renze e la non' soddisfazione di quelle tradi-
zionali.

La finalità precipua dell'intervento assi-
stenziale è il recupero dell'uomo e la sua
affermazione globale, e pertanto i servizi so-
ciali e la 100roorganizzazione si devOlno cOln-
cretare in sOlluzioni nOln emarginanti, ma
promoZJionali e di reCUlpero verso una soda-
lizzazione dell'indivdduo}}.

:E.ev,idente che gli assessori regionali ita-
liani all'assistenza hanno voluto richiamarsi
alla intollerabile situaZJione oggi esistente
nel Paese, dove agisoono Ulna selva di isti~
tuzioni di varia natura, il aui vine istituzio~
naIe pretende di essere quello di accudire
sul piano assi'stenziale a situazioni umane le
più mortificate ed isolate, dalla pr-imi,ssima
infanZJia, quella niJpiologica, sino alla età
geriatrica. Si tratta di un enorme sottOlbosco
costituito da circa 36.000 enti che gestisco-
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no forme di assisteI?-za le più disparate, qrua-
si tutti a titol.o privato, e all'iindiriZ2Jo dei
quali lo Stato annualmente spende la cifra
enorme di 1.600 miliardi, divisi in 14 mini-
steri.

Il documento approvato a BeI1garrnodagli
assessori regionali all'assistenza aggiunge:
« In una cOllioezionemOlderna ,la beneficen-
za pubblica si ,identifica con i s.ervizi socia-
li; ,a questa stregua la potestà legislativa
riservata alla regione, dall'artiloolo 117 della
COIstituzione, deve essere intelipretata cOlme
cOlmpetenza esoluSliva nel campo dell'assi-
stenza e servizi sOlciali}}.

Il dOOUJmento ,sOlttolinea a tal proposito
e fa propria una critica di metodo ahe noi
avanziamo da anni circa OIgniOOlrretta pos-
sibilità di inteI1Vento e di soluziOlne del gran-
de 'problema assistenziale e sanitario delJ'.in-
fanzia: una criUca che anz:itutto investe il
primo e più grOlsso ente di <competenza, cioè
l'ONMI.

Intendo riferirmi alla critka che oggi an-
che settori avanzati della sfera esecutiva del-
lo Stato rivolgono al siistema delle incen-
Uvazioni finanziarie e più in generale degli
interventi speciali di tipo chiuso, che .oltre
a costituire un fattore ripetitivo e fraziOlna-
to di indubbio aggravamento del prOlblema
considerato globalmente, non possono che
sortire pericolosi e spesso irmveI1sibili ri~
sultati di emaI1ginazione dei soggetti inte-
:wssati.

Riteniamo non inutile riaffermare que-
ste cose poiohè non abbiamo potuto rin-
tracciare nella tabella 19 altra voce relat,iva
al problema che quella indiJaata al ll. 1094
che si riferisce a una rprevisione di Ispesa
di 28 miliaI1die mezzo all'indirizzo dell'Ope-
ra nazionale maternità e infanzia.

Oltre che le dfre scontate del bilancio
buwcmtico, doèi 179 milliaI1di di .spese
cOll'l'enti, vengono previstil per affI10ntatre Igli
enormi problemi della rifomna sanitada sol-
tanto 37 mi1iaI1di di lire, il ohe non pruò
che significare la pmgralIlimat1ca diserzione
da parte del Governo da qual!siasi pratica
previsione e intenzione di modifica di run
qualsiasi setto~e sanitario.

Ma per rimanere al tema che ci interessa
diciamo subito ohe risulta evidente ohe in
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Italia non vi è catadisma politico °
enorme

e vengognosa disfunzione, come queUe de-
nunciate ininterrottamente nel corso del-
l'anno passato da tutti i giornali, che rie-
scano a riaprire nella coseÌenza dei respon-
sabili uno spiraglio di luce per soluzioni or-
ganizzative ehe oontemplino !'ipotesi del su-
peramento dell'ONMI.

Dopo l'incriminazione dei maggiori respon-
sabili della politica e dell'organizzazione di
questo Ente, abbiamo letto con stupore nel-
la relazione che anticipa le iÌndi:cazioni di
spesa dello stato di previsione del Ministe-
rodeHasanHà quest,e parole: «Per quanto
concerne l'ONMI, occorre dare al più pre-
sto una nuova ,strutturazione dell"ente che,
anche dopo l'istiltuzione delle 'Iiegioni, dovrà
continuar-e a svolgere attraverso la sua ca-
pillare rete di assistenza sanitaria e soda-
le, quei 'Compiti che gli sono affidati istitu-
zionalmente ». E come si pretende ancora
di avanzare queste farnetkazioni, davanti al
panorama di crimini, di sevizie 'e di annien-
tamento umano, coperto e garantito dal-
l'ONMI, nella selva di istituzioni assistenzia-
li che agiscono in direzione deWinfanzia?

Dunque, la ventata di rinnovamento or-
mai adottata in misura e in ambienti sem-
pre più vasti, come maniera di interpreta-
zione e di proposta nuove, giunge ad orec-
chie sempre sonde, a coscienze tanto più
spietate quanto più diffusi nella iOonsapevo-
lezza civile divengono i temi del risarcimen-
to di antiche offese alla condizione umana,
soprattutto infantile.

Il tema dell'isolamento è dunque smasche-
rato, nella stessa intenzione programmatica
del Ministero della sanità, cOlme violenza si-
Istematica, comune a tutte le forme esi,sten-
zi:ali che la società della loompetizione rigetta
meocanicamente. Stamane -il ,senatore Perri-
no ha mordaoemente denundata la poHtioa
sanitaria personaJle del Ministro dell lavoro.

Non vi è giornale sul quale non si abbia
sentore e notiZlia di conflitti di competenza
tra ,il Ministero della sanità ,e quello del la-
voro, in riferimento non già ai grandi temi
di rivendicazione che riguaIidano la neces-
sità di ricondurre lil principio della tutela
della salute fisica e pskhka all'intervento
esecutivo di una riforma sanitaria la cui'

causalità va ricercata nella grande spinta al
rinnovamento della società italiana per iÌl
reoupero di alcuni valori che le sono stati
'tradinionalmente ,alienati,; in riferimento non
già alle i'stanze sempre più pressanti che in
tal senso vengono avanzate dal mondo del
lavoro, bensì a problemi di prestigio verti-
cistico, interpretati come ,competenze ed am-
biti di privilegio dai quali rimane inevita-
bilmente esduso il lema del risaroimento
della condizione umana, della prevenzione
oome strumento di difesa dell'uomo ad evi-
tare il verificarsi del fatto di malattia.

Il problema dei 3 milioni di minori che
in Italia lrisultano a differente titolo in con-
dizione di oustodia, e a proposito dei quali
emergono enormi e criminose carenze nel-
l'ipocrito mantello di correità e di ,calcolata
inazione dell'ONMI, si presenta così saLdato
in una logica senza spiragli a quella conce~
zione che Goffman ha denunciato in «Asy-
lums ».

Questo sociologo definisce e denuncia le
cosidette «istituzioni totali» come luoghi
di residenza di gruppi umani che ~ tagliati
fuori dalla società per un considerevole pe-
riodo di tempo ~ si trovano a dividere una
situazione comune, trascorrendo (come suc-
cede del resto nei manicomi) parte della
loro vita in un regime chiuso e formalmen-
te amministrato. Pe:rchè oiò assuma una sua
efficienza e giustificazione « si deve scoprire
un crimine ~ egLil afferma ,e una inassi-

milabilità della categoria umana interessa-
ta, aggiungi3Jmo noi, come aocade nel caso
dei minori custoditi ~ ohe si adatti alla pu-
niZlione custodiale e ricostruire ,la natura del-
l',intelìllaJtoperchè si adatti al crimine » o ~

diClÌamo noi ~ agli elementi di hostilitas
spi!egati dalla collettività interessata.

Con ciò ~ come 'I1Ì!CoI1da Basaglia ~

Goffman «smaschera !'ideologia e sottende
le ìstituzioni totali, chiarendo la natura esclu-
sOI1ia e determinante di un intervento, la
cui obiettività reale sembra creata dal pre-
gÌ'udizio che l'ha provocata ».

Mi pare che tale riferimento sia facil-
mente riferibile a istituzioni come l'ONMI
ohe hanno espresso ormai in maniera e in
misura gravissima questa specifica funzio-
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ne di copertura istituZJionale al vuoto socia~
le relaHvo all'infanzia custodita.

Non si tratta dunque di un pregiudizio di
natura personale al quale possano riferi1èsi
specifiche e icasuali carenze o del1itti, quan~
to ~ di fronte al ,generalizzarsi di una ca-
sistIea di crimini ad ogni livello organizza-
tivo ~ di sistemi di intervento come espres-
sione dei valori collettivi nell'ambito dei
quali opera il soggetto int,eressato, il vero
corollario di una vasta operazione seletti-
va ohe tende a stabilire dei sokhi tra il
normale ,e l'abnorme, tra il potere e il non
potere, tra i più e i meno, tra il giusto e
l'ingiusto.

Basaglia riooI1da che «al diseredato vie-
ne negato il diritto di essere uomo 'aoco-. ,
munando iÌn UJno stesso destino oolpa, ma~
lattia e ogni deviazione dalla norma, sic-
ohè Goffman riesoe a trovare il significato
raZJionale e umano di malattie mentalli Ce

~ aggiungiamo noi ~ di situazioni di iso.
lamento in istituzioni totaH al livello anche
m£antHe), la Gui I1azionMità e umanJlltà ven-
gono sisternatiloamente di:strntte all"interno
della i'stituzione deputata alla gesÌlione del~
l'irrazionale e del disumano ».

In realtà, per tali motivi ancor oggi isti-
tuzioni come l'ONMI si richiamano a vec~
chie disposIzioni giuridiche, poilahè mistifi-
cate da una giustificazione pseudosanitaria
e assistenziale cODlsentono o sostanzia1men~
te avallano il bloocaggio fisico e concettuale
delle persone ~ adulti e bambini ~ che co.

me presenze tUJ:1bative e scomode di rap-
porto sociale divengono traguaI1do di violen~
za ideologka, caI1cerada, di torture e filo~
sofica.

Stamattina il senatOl1e Perrino ha parlato
di «'I1eIsrponsabiHzzazione dei cittadini ».

Ecco, vorrei dirgli, il banco di prova per
:msponsabiJlizzaI1ci tutti, 'anche ,lui! E 1Msena~
tore Chiariello, mio cortese amioo, vorrei
dire che il disCOJ1s0sulla libertà deve comin~
dare da qui.

AnJdateli a vedere, questi bambini soli,
il maDido contro, affranti 'Sull'impiantito. Ti
seguono, dal momento in oui entri nel loro
lager, sino a quando esci, oan lo Slgua1èdo,iÌn
silenzio, di,speratamente. Andateli a vedere.

Non si potrebbe altrimenti ,che con tale
genere di copertura giuridico..sani taria e con

tali strumenti istituzionali garantire l'isola~
mento e l'annientamento di quanti a livello
(anche anagrafioo) di oggettiva impotenza,
in contestazione involontal1ia della società
alienano da una parte ipotesi attuali o fu~
ture di efficienza pmduttiva e dall'altra dati
comportamentistici considerati iOome 'indi-
spensabili, rituali e obbligatori per il man-
tenimento di un complesso sistema di so-
VJ1astJ:1Utture che ~ come Isuocede macro~

scapicamente ormai can l'ONMI ~ agi s,cono

in una logioa autonoma, oome U!ll mec-
canismo esteI1no lane profonde realtà che
vaste masse umane esprimono in manie11a
non facilmente soitovalutabile nè respingi~
bile nelle ist'ituziani totali.

Ora, ill documento citato dagli asseslsori
regiiOnali ,ricorda Isingolarmente che « il ruo~
lo storico assegnato all'intervento assisten~
ziale nel nostro Paese <comporta finalità pre~
valentemente difensive, punitive, tese a sat~
toporre a controllo quelle situaziani indiVli~
dUMi e colletìl1ve ,l'isultate pericolose o
oonf1:iJt1:uaJlir1spetto aJll'oJ:1dine sodal,e. Ta-
le interv,ento assistenzÌla,le ha come oon~
seguenza la estranea:zJiane dei 'soggetti da li~
beri attivi sociali, isolandoli in istituti emar~
ginanti, con un oentro cooI1dinatore iden~
tincato nel MinisteIìo dell'intemo ».

Eoco che a nastro parere si delinea ideo~
logi<camente la estrema avversione, e direm~
ma la totale impermeabilità contro le quali
si scontrano le rivendicaziani dei settori più
avanzati iOulturalmente e democraticamente
della società ,italiana, in ,direzione della ne-
cessità di coagulaJ:1e attorno a una cODloe~
zione sanitaJ:1ia e non repl1essiva, e quindi
attorno alla oompetenza spednca del Mi-
nistero della sanità e non di quello dell'in~
terna, !'interventa in di'reziione del minoJ:1e
handiloappa to.

Si pensi che in tal senso sono J:1intraacia~
bili nei vari titoli di bilancio del Ministero
dell'interno ben 33 poste ohe superano di
alcune decine di milioni la cifra globale di
100 miliaI1di, vale a dire un livello finanzia~
l'io di oltre la metà di tutto il bilaDlcio del
Mirnistero della sanità.

Non si può dunque non cOllicoIidare con
le Divendicazioni Iche oggi riportano a una
aoquisizione di responsabilità callettiva i
compiti dell'assistenza e del serviZJio sociale.
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Non si tratta di rabbercia~e Slconnessa~
mente o di elimi>nare violentemente presen~
ze discrasiche nell'ambito di una sOlcietà sem~
pre più disgregata nene sue ,componenti UJma~
ne e sorciolOlgilohe: si tratta viceversa di ri-
condurre alla dimensione dell'uomo la strut~
tura della società, di piegare gli strumenti di
intervento e di emancipazione alle effettive
necessità emergenti dalla oondizione uma-
na; si tratta di cap'Ùvolgere equilibri omnai
insostenibili, le cui incongruenze esplodono
nelle fabbriche, nei campi, neHa famiglia,
nella souola, in modo ,ohe la rilevazione di
tali dati divenga una effettiva analisi ,e pista
democra1Jka per il decoll'Ù di prorvvedimenti
all'indirizzo di tali impellenti bisogni sOlciali.

Hoco perohè, indipendentemente dalla ne~
cessità di un recupero ,attorno ai temi della
salute, e degli altri più vasti al1gomenti del~
la prevenzione cOlme elementi di solleoita~
zione ,e di eliminazione di vuoH democratici
e di profonde cause etiologiche di responsa~
bilità collettiva, noi l1iteniamo ohe il pols'Ù
politico di una mancata volontà ri£ormatri~
oe possa appunto rilevarsi nel oontesto estre~
mamente carente del bilancio in discUJssione.

È in un ÌJndirizzo globale di valutazione
e di intervento nei confronti della collet-
1:ività che andrebber'Ù vkeversa collocati in~
terventianche parziaH, i quali però ,s,i>pro~
pongano di ruota~e intorno ,ad un asse pre~
ciso e ad una i>ndicazione e un binal1io di
rinnovamento.

La regione e l'ente looale debbono e rpos~
sono costituire appunto questo nuovo stru.
mento vaHdo e costituzionale per affrontare
in maniera nuova ed 'Organica realtà spes~
so profandamente diverse.

Questo è il motivo di fondo per il quale
oggi noi non abbiamo voluto avanzare una
critka di tÌJpo analitko, ritenendo che le
cifre possono oostituire un momento di ve-
rifica matematica degli orientamenti IOheper
pl1imi vanno politicamente ,identificati.

Se non avessÌJmo chiaro questo fattore di
ispirazione, risohieremmo di parlal1e di case
diverse e di cadere in un terreno di vednche
burocratilche che non oi interessa quasi per
nulla e la cui falsa evidenza rilSichie'Pebbe di
catturarci la realtà più profonda.
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La critica irrÌJducibile, dunque, che noi
avanziamo alle scelte passive enunciate nel-
la tabella 19, si rilfel1isce alla ooncezione
« ideolagica» che persiste ,abbastanza espli-
citaJffiente in una logica di bilancio che de-
nunda crepe di inecuperabile vecchiezza.

Si tratta, dunque, da parte delle forze
democratiche italiane, di contestal1e il prin-
cipio della segregazione in direzione di i1Sti~
tuzioni che non possono ol1mai essere risar-
cite e per le quali bisogna propol1si con ur-
genza il problema del 10m total'e supera-
mento. È questo un elemento di scelta non
più compatibile ,oon le pressioni frenanti
tuttavia presenti nel tipo di finanziamento
del Ministero della sanità e nel corso di un
dibatt:iito sUllla riforma sanitarna che ormai,
praprio per questo, dimostra la sua verbo-
sità e la sua inconsistenza.

Oggi, la grande spinta alla emancipazio~
ne dei temi in dire:zJionedella valutazione del
problema dell'infanzia è presente nel mondo
del lavoro oJtre ohe sul piano internaziona-
le nene componenti più avanzate del pro-
gresso scientifico e culturale.

Le argomentazioni speciase Icon le quali
non solo ,si tenta di capri~e realtà laceranti
esplose in casi innumerevoli (parliamo ap~
punto delle gravi responsabilità istituzionali
deU'ONMI; è di iieri questo giornale il cui,
titolo principale, in terza pagina, è: «La
condizione allal1mante delle case della ma~
dI'e e del bambino in una relazione riserva~
ta deitecniJCi di fiducia dell'ente; cadono a
pezzi gli asili ONMI; strutture precarie, ser-
vizi igienki 'inefficienti, edifici fatiscenti, fo~
gne ohe inquinano un reparto di veoohi e che
'consentono l'ingresso a pochi; i lavori di d-
paraziane pl'eventivati in oltre mezzo miliar-
do da due anni non sono stati eseguiti; ma-
teria nuova per l'inohiesta del pretor,e; la
documentazione è stata pubblicata in un
libro dell'ISES presentato stamattina alla
stampa; S'concertanti particolari della rela~
zione riservata.»); le argomentazioni spe~
ciose dicevo, con le quali non solo ,si tenta
di coprire realtà laceranti esplose in casi ,in~
numerevoli costituiscono una sorta di tea.
rizzazione divenuta ~ anoora prima che of-
fesa a sentimenti di pietà e di umana digni~
tà ~ dato non riassorhUbile da alouna delle
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componenti pur diveDsificate degli interventi
politici attuali.

Il bambino che viene destinato a un isti-
tuto di custodia, a qualsiasi titalo oiò avven~
ga, attraversa il traguardo di una prog:r.,essi-
va emarginazione sociale ,ed è la più impres~
sianante e attuale testimonianza del mO'da
con cui l'infanzia viene isalata in companen-
ti sempre meno dconducibili al giooa an-
nientatore di una collettività cansumistica.

La sua candiziane può essere facilmente
analogata a quella di quanti ~ a diversi li-
velli anagrafici e per ragioni di analoga ir~
riducibilità alle regole della massima effi-
cienza sociale ~ vengonO' staccati dalla fami~
glia e dalla zona in cui hanno strutturata
le fandamentali Icompanenti psioologiohe del
loro carattere.

I bambini vengono subito gravemente trau-
matizzati cdl dirottamentO' verso regioni di-
verse da quella in oui naoquera; vengonO' rin-
chiusi in ambienti estmnei dei quali ad essi
manca anzitutto il linguaggio, ohe toccherà
loro di rioostruire penosamente, vengono ob-
bligati nel rapporto sociale ad una serie di
ritualli rigorosamente e incomprensibilmen-
te regalati.

Le lorO' esigenze aff,ettive e di <comunica-
ziane sono in genere considerate una com-
pUcazione tUI1bativa della nOI1ma, ed ogni
eventuale protesta ~ che da tale carenza vo~
lantariamente a istintualmente emerga ~

viene sempre interpretata come una verifica
della sua anormalità: ,in breve, la tragedia
delle istituziani custodiali ,e degli scandali
esplasi per grave responsabilità dell'ONMI, e
soprattuttO' per la mancanza di ogni can-
trallo istituzionalmente legato alla funzione
di tale ente, cansist,e nel fatto che eSSiiven-
gonO' cansiderati al momento del lorO' in~
gresso e dopo sempI1e progressivamente de-
gl,i oggetti da isolare, da custodire e da rie-
ducare.

Nel 1964 il caLoolo ohe in Italia si fece dei
bambini segregati denunciò ben 337 mila
soggetti che con differente valutazione dia-
gnostka erano rinchiusi: di essi, 114 mila
erano stati considerati dei minorratJi pSÌJc:hid.

Ciò, mentre in Inghilterra il numero di
tali bambini non supera le 8 mila unità, in~
elusi in tal numero i bambinli aooolti in

gruppi-famigLia e assilstiti ambula,toriailmen-
te o nelle proprie comunità sociali.

Più recentemente, il canvegna di Reggia
Emi1ia sulla psio:hiatria ha denunciato un
numero ancora maggiare di bambini iso-
lati, ed ha fatto salire ad oltre mezzo mi-
lione i bimbi custoditi o praticamente in-
caI10erati come handicappati, mentre in In-
ghilterra persilste la cifra di poche migliaia
di unità, cifre tanto nell'uno quanto nel-
l'altro caso ufficialmente denunciate sul pia~
no statilstico.

Ciò evidentemente esprd:me un sistema non
soltanto terapeutkamente e ideologka:mente
errato, in una enOI1me quantità di istituzio-
ni e stJ1Utture a responsabi1ità nan salo sa~
nitarie, ma anohe di tipo pedagogica e die-
tologka, ma esprime anohe gravi carenze
sociali che investono le stesse famiglie di
provenienza dei soggetti ,custoditi.

Abbiamo voluto ricoI1da:r:e oan molta for~
za questa lacuna che emerge chiaramente
dalle cifDe preventivate nella tabella 19, poi-
chè questo tema divenuto ol1mai stmmento
popolare di rivendkazione e di libertà del
movimento operaio e fattore di emoZiione e
parteoipazione plUJbblka, non c'è dubbio che
vada riferito ad una Slcelta politica ohe an-
cora oggi non differisce dalla maniera con
cui nello scorso ventennio il gruppo di po-
tere politico italiano Sii è rifiutato per una
predsa scelta ideologka ed economilca di
affrontare le profonde radid del vasto feno-
meI;1O ddlo sfruttamento umano nelle sue
componenti più dolorose, laeLdove tali ca~
renze hanno signHìcato e significano "la ne~
cessità ,eLiinterventi economici di prospettiva
non immediatamente competitiva ma di li-
vello sociale indiscusso.

Questo tipo di discorso appaventemente
pedagogico ma ohe nella sua prima realtà è
sostanzialmente sanitario si lega alla nuova
vivendicazione del mondo proletario italia-
no, poichè lo stromento di intervento più
puntuale per una corretta soluzione del pro-
blema è costituito dalla Ì<stituzione di unità
sodo~assistenziali e sanitarie di oomprenso~
mo, attraverso le quali soltanto sarà possi-
bile studiare fOI1ffiee tipi di intervento che
oonsentano deCÌisioni corrette per il recupe~
ro di bambini ohe presentassero apparenti
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curve caratterologkhe, ma soprattutto per
l'adozione di provvedimenti che sul piano
economko garantiscano condizioni di vita
e ambientali le più favorevoli come pdmo
fattoDe di tutela della salute, nel soddisfa-
cimento di esigenze biologiche ed esisten-
ziali elementari.

Non esiste nella tabella 19 alcun riflesso
di tali odentamenti culturali>, sdentifi.aiJ ed
umani nè alcuna eco di tali spinte politiche
e popolari.

Le dkhiarazioni in tal ,senso fornite dai
ministri del1a s,anità suooedutisi negli ultimi
anni lasciavano supporre un qualche impe-
gno operativo, in realtà oggi assente ed evi-
dentemente frustrato da spinte frenanti di-
nanzi alle quali si è chiaramente dovuta pie-
gare ogni asserita vdleità ed ogni promessa.
Basterebbe, più in generale, pensare alle
gravi dkhiarazioni reazionari1e nei giorni
scorsli pesantemente riproposte dalla Demo-
crazia cristiana.

Le linee di intervento sulle quali noi pen-
siamo che si debba intervenire sono da rife-
rirsi alla necessità di una legge cornice di
Iiiforma che attribuilscaailla ,regione piene
potestà legislative e oompetenza ammini-
strativa.

Lemg10ni debbono poter attuaDe una le-
gislazione che può essere differenziata a se-
oonda delle rispettive necessità nell'ambito
dell'assistenza sociale e dei serviZii ad essa
relativi; tale iniziativa dovrà artkolarsi con
la collaborazione essenziale degli enti co-
munali o con le associazioni consortili di
provinlCÌa e di comune, al fine di identificare
le componenti di intervento spedfiche delle
varie regioni e delle vade zone.

Altro dato importante che noi I1iteniamo
vada ricondotto aLla competenza dell'unità
sanitaria locale, è quello della aggregazione
dei vari servizi relativi alla assistenza del
bambino con la collaborazione di tutte le
oomponenti sociaH presenti in ambito com-
prensoriale per unificare in un unico meto-
do di Governo locale la competenza spe-
cifica.

Soltanto a tal'e titolo si potrà trasferire
il concetto di repressione e di per1colosità
sociale oggi sostanzlialmente gravato sulla
condizione infantile ad una ooncezione di
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garanzia dei diritti sociali dell'uomo e del
cittadino, del quale dovrà prevedersi e stu-
diare rinserimento nella più vasta misura
possibile tra strutture e funzionalità di or-
dÌ'ne collettivo.

In realtà, però, la politica della tabella 19
confeI1ma le intenzioni emeI1se ed enunciate
moHo espli:citamente di garantire la soprav-
vivenza deIle mutue a1meno per altI1i tre
o quattro anni.

Ciò serve per ibernare l'ipotesi di costi-
tuÌ,r,e l'uni,tà IsaJ1l1tarialocale, si/no a tempi
a venke quasi inverosimili.

Concludendo: i n0'stri append. non inten-
dono assumere valore di sterile critica, poi-
chè conosdamo la disponibilità di vasti set-
tOlri dell'Eiseoutivo a p:mblemi di tale por-
tata. Sappiamo però che all',in:dirizzo di tali
componenti mobilitate nella identificazione
e nella rkeDCa di soluzioni rinnovate, ed al-
!'interno delle forze che agiscono nell'ambi-
to di responsabilità esecutive, vengono eser-
oitate pressioni gravi e pesanti per consen-
tire la proseouzione di un metodo di gestio-
ne del settore che stiamo discutendo, il qua-
le ~ prima anc0'ra di costituire un ritaI1do
politko ~ iS~denuncia, di fronte all'acqUii,si-

zi0'ne oul turale e di consapev0'lezza della col-
lettività, c0'me un autentko delitto di omis-
sione.

N0'i chiediamo c0'n forza che questo tema
di libertà divenga fatt0're di comune aoqui-
sizione, anche se abbiamo l'amara oonsola-
zione di sentire e di sapere che rLmane com-
pito della nostra parte politiica la sostanza
di un dibattito che mira a spingere verso
traguandi civili e verso solu:z;i0'ni umane i
problemi della libertà dell'u0'm0'.

Noi vogliamo però aggiungere che non
è ,solo nostro questo faJ:1dello di ODnsapevo-
lezza e di passione: esso appartiene, 0'se-
remmD dire, forse anche più che a noi a co-
loro ohe sanno e ohe intervengon0' in oppo-
sta direzione, creando CDn ciò nella loro
cosoienza di cittadini responsabili e di po-
litici a livello di potere esplosioni oonflit-
tuali per le quali noi li ri;chiamiamo a una
comune azione.

Il tema dell'avvenire dell'infanzia e la di-
fesa della sua globalità umana; l'avvenire
e il destino dell'uomo non è un'ip0'tesi che
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possa rigua11dare dall'esterno e soggettiva-
mente alcuno di noi soltanto come genito-
re. I bambini non sono solo una componen-
te umana ed affettiva ahe investa gli inte-
ressi molecolari della società e della fami-
glia: il problema dell'infanzia ormai si pm~
pone con un dato di comune aoquisizione,
come uno strumento di riscatto di tutti gli
uomini ohe lottano per una società oivile,
per obiettivi ohe certo ,sono mandisti ma che,
non saJ:1ebbemale che i cattolici rIa DircOJ:1das-
seJ:1O,sono anche profondamente orirstiani.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Molte
congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOJ:1eDe Leoni. Ne ha facoltà.

D E L E O N I . Onorevole PJ:1esidente,
onOJ:1evcolicolleghi, onorevole Sottosegretario,
la disoussione sul bilancio dell' esercizio fi-
nanziario in C011S0si avvia alla conclusione
mentre il Governo si aocinge ad approvare
e sottoporre al Parlamento una delle più
grandi riforme ohe lo Stato italiano abbia
mai affrontato nel corso della sua storia
centenaria: la riforma sanitaria.

Per effetto di tale rifoI1ma numerose strut-
ture attuali sono destinate a cadere o a tra-
sformarsi radicalment,e, dal sistema mutuo-
pJ:1evidenziale alla organizzazione stessa dei
servizi dello Stato nel settore della sanità
pubblica.

La riforma sanitaria viene poi a ooincide-
re con l'attuazione dell'oI1dinamento J:1egio-
naIe e con l'appliJcazione della legge sul
riassetto delll'amministmzione Istatale, cioè
con altre due grandi riforme in atto nel no-
stro Paese.

PotJ:1ebbe l'ÌiSiultaJ:1e,quindi, difficile in un
momento di oosì profondo tJ:1avaglio della
società italiana, protesa alla rÌiCerca di un
nuovo, più moderno e piÙ dfidente siste-
ma di sicurezza sociale, ciI1coscrivere l'inter-
vento sul bilamJCÌo all'eserciZJio in corso, un
eseI1cizio che, per quanto attiene alla sa-
nità pubblica, può considerarsi di mera tran-
sizione.

Tuttavia desildero richiamare l'attenzione
sulla circostanza che la realizzazione della
riforma, come ognuno può ben intendere,
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riahiederà tempi non certo bJ:1evi,durante i
quali lo Stato non potrà venir meno al suo
compito di prorvvedere in ogni caso alla tu-
tela della salute pubblirca.

Eooo perohè ritengo OppoJ:1vunopJ:1oporre
ancora una rvolta H pJ:1oblema delle gravi ca.
renZ!e e deficienze che, a distanza di anni, an-
cora permangono nelle strutture oentrali e
periferÌiChe del Ministero della sanità, a cau-
sa della i,nsufficienza del personale.

È vero che la riforma sanitaria, in una
con l'attuazione dell'ordinamento regionale,
solrIeverà verosimilmente il Ministero della
sanità da numerose sue attrirbuzioni attuali,
ohe verranno trasferite o anche delegate
aUe regioni, ma è anche vero che fino a
quando ciò non avverrà compiutamente, e
cioè ancora per qualohe anno, il Ministero
della sanità dovrà oontinuare a fronteggiare
non solo le veochie esigenze, ma anche quel-
le nuove che gli derivano da leggi recenti.
Si verifica, anZJi, ohe le dotazioni di per-
sonale del Ministero della sanità, speoie quel]-
le dei suoi uffioi periferioi, già largamente
inferiori alle necessità dei servi:ZJi,si ridu-
cono ulteriormente con il passaggio ,alle re-
gioni di pareochi:e unità. Il passaggio è au-
spicabile, pokhè si tratta in genere di per-
sonale esperto dei problemi della sanità
pubblica, che opportunamente si inseri,sce
nei nuovi organismi regionali dando ad essi
ill più quaL1ficato apporto di espedenza pro-
fessionale. È anohe un passaggio prervisto
dalla nota legge finanziaria J:1egionale, ad
evitare il moltiplicarsi della srpesa con la
creazione delle regioni, e quindi derve essere
favorito. Pokhè la legge ospedaliera del 1968,
prevedendo fin d'allora ,l'ordinamento 're-
gionale, ha consentito, appena costituite le
mgioni, il'immedi3Jto trasferimento ard lesse
di alcune funzioni statali e in primo luogo
il trasferilmento dei poteri di oontrollo su-
gli enti ospedalieri, ne consegue che le ri-
chieste di peI'sonal,e da parte delle regioni
stesse sono già pressantir; con quali conse-
guenze è faoi,}e immaginare solo che si pensi
alla necessità che gli uffici sanitari statali
continuino a funzionare. In caso contrario
chi assicurerebbe la tutela della salute pub-
blica, daHa vigilanza dell'igiene dell'ambien-
te a quella sulla profilassi del1e malattie in-
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fettive, dalla vigilanza sull'igiene degli ali-
menti a quella sulla prevenziane delle ma-
lattie saciali, funziani che ancam oggi sano
affidate agli uffici centrali e periferici del
Ministero della sanità? Eppure, cantvo una
dataziane oDganica di 484 posti, il Mini,ste-
ro della sanità dispane atvualmente, per il
funzianamenta dei suoi uffici centrali e pe-
riferid, di appena 250 medid, di1stribuiti in
sette direzioni generali, nel servizia ispet-
tivo centrale, nei 92 uffici pravinciali e in
una ventina di uffici speoiali di sanità ma-
rittima ed aer:ea! Per nan dif1e ohe il Mimi-
stem manca anohe di ragianieri, di datti-
lagrafi, di autisti. In ben 15 province gli
uffid dei medici e dei veterinari pravinciali
nan dispangona di un sala ragianiere! Mi
sia cansentita di rilevare che i Ministeri del-
la rifal1ma e del tesara nan sembrana dav-
vera essersi res,i canta della gmvità di que-
sta situaziane e della fandatezza delle ri-
chieste più valte e insistentemente fOlìIllula-
te dal Ministera della sanità per ottenere un
congrua patenziamenta delle proprie data-
zioni organiiChe e misure incentivanti per H
reclutamenta del persanale tecnica, in par-
ticolare dei medici.

È evidente che nella sÌtiuaz,iane presente,
aLla vigilia della riforma sanitaria e mentre
è in atto già quel1a regianale, ciò che si chie-
de sana pravvedimenti di carattere congiun-
turale. Gli argani responsabili non passana
restare insensibili ad esigenze di cos1 evi-
dente e drammati:ca attualità. la canfida che
anche la Presidenza del Cansiglio vorrà espli-
care il suo autorevOlIe intervento, can la tem-
pestività che il caso richiede.

Il problema della efficienza degli uffici cen-
trali e periferid del Mini,stero della sanità
a me pare, dunque, il più attuale, rifarme
a parte. E per sattolineare questa nuava
convin1CÌmenta nan estenderò il mia inter-
vento ad altve più impartanti questioni che
l'esame dello stato di previsione della spesa
pone in evidenza. Farò eooezione soltanta per
due settori, quello dell'Istituto sUipedare di
sanità e quella dei servizi veterinari del Mi-
nistera, sui quali ritengo di non poter sor-
valare.

Per quanto rigual1da i servizi vete:dnari
del,Ministera deva innanzi tutto rilevare che
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gli stanziamenti non sona sufficienti all'at-
tuazione dei numerosi e camplessi mterventi
nei vari campi del Isettore zaoteCI1lka.

In particolare sattolinea la defidente da-
tazione di mezzi per il potenziaiIllenta dei
maoeHi pubblid. Infatti un'indagine mini-
steriale ha mes,so in evidenza la totale man-
canza in molti camuni di una efficiente QT-
ganizzaziane ed attrezzatura atte a saddi-
sfaDe le esigenze igienica..sanitarie ed indu-
strialL Si è canstatata, soprattutta, la defi-
cienza di laboratari diagnostici adeguati al-
l'ampiezza qual,itativa dei oantrolli che pos-
sono riohiedersi aHa stata attuale (micra-
bialagici, chimirci, tossicologid, eocetera) al
tme di poter assiourare La salubrità delle
carni e degli altl1i prodatti di argine anima-
le. Tali indagini sana indispensabHi ai fini
della tutela della salute pubblica, in quanto
cansentana di immettere al cansumo carni
esenti da agenti patogeni ed in particalare
da enterobacteri e da agenti zoonosici. II[l~
fatti, i problemi legati alla ispezione vete-
rinaria hanno assunto nuo've dimensioni ed
hanno aumentato in prapor1Jione la respon-
sabilità degli organi prepasti alla vigilanza
in seguito aHa possibilità della pmsenza nel-
le carni o in altri alimenti di origine anima-
l'e di residui di sostanze terapeutk:he in aon~
seguenza al 10'1'0 impiego nel COll'SOdi mas~
sioci interventi prafilattid negli allevamenti.

Inoltre, lo sviluppo deLla tecnologia man-
gimistica, con !'impiego di nuave sastanze
terapeutkhe, unitamente alLo sviluppo as-
sunto dagli impiamti di maJcellllazianee dai la-
boratori di preparazione delle carni (sezio-
namento in peZZI, surgelati, confeZ!ionamen~
to di prodottli carnei, eccetera) impongono la
necessità di organizzare sÌistematid cantrol-
li sulle partite di carni macellate, potenzian-
do al massimo i laboratori dei macelli pub-
bhci, al fine di impedire ,che siano immesse
al consumo carni contenenti :I1esÌiduidi va-
rie sostanze potenzialmente pericalase per
la salute pubblka (estrogeni, eccetera).

.

Le amministrazioni comunali 1'1011sono in
grado di adeguarsi alle pvedette esigenze
per motivi d'oI'dine economko, per cui si
I1itiene che con l'aumenta ohe si dohiede sul
capitolo 1285 di lire 220.000.000 rispetto al
precedente esercizio, che peI1ffietterebbe la
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concessione di adeguati contributi, potreb-
bero essere attivati i laboratori annessi ai
pubblioi maceHi più ,importanti, peraltro
resi obbligatori ai sens,i delle norme in vi-
gOI1e('arHcoIO' 3 del regio decreto 20 dicem-
bre 1928, n. 3298).

Con tale integrazjione potrebbe darsi at-
tuazione anche al disposto dell'articolo 3
del decreto del Presidente deUa Rcepubblica
11 febbraio 1961, n. 264; ciò consentirà di
sopperire sia pure in parte aUe attuali ca-
renze £unziO'nali degli uffici veterinari co~
munaLi.

Con l'aumento di Lire 110.000.000 sul ca-
pitolo 1284 ohe consentirebbe uno stanzia~
mento globaLe di lire 150 milioni srul capito-
lo stessO' si ooncorreJ:1ebbe alla tlUtela della
sanità pubblica per la vigi'lanza sulle carni
e sugli altri prodotti di origine animale e si
potrebbero dare contributi ai comuni e ai
consorzi t'l'a comuni per le s'Pese occorrenti
per le attività di contmHo e di rilCeJ:1cal'ese
necessarie al fine di assicurare la salubrità
delle cami maoellate (regio deoreto 20 di-
cembre 1928, n. 3298, regiO' decl'etO' 9 giu~
gIla 1929, n. 994 e articola 354 del testo uni~
00 delle leggi sanitarie; legge 30 aprile 1962,
n. 283, articolo 1, comma secondo).

Il P,arlamento si è più volte oocupato del~
la attività e delle iniziative svolte dal Mi-
nistero della sanità in ordine aHa capacità
di tutela deHa sa1ute del consumatore di
carni prodotte sempre maggiomnente in al-
levamenti industriali nei quali si fa laI'go ri-
c0'rso, legale e illegale, a sostanze terapeu-
t~ohe esalltanlti la crescita, le quali truttavia
possono dare luogo ana presenza di J:1es-iJdui
potenzialment,e nocivi alla salute.

Ripetutamente l'opinione pubblica (gior-
nali, riviste, televisione, congI'essi, ecoeteTa)
ha richiamato rattenzione dell'amminisra~
zione sanitaria sulla necessità ed urgenza
di effettuare con metodi adeguati penetranti i
controlli relativi alla salubrità ~delle carni
macellate.

Come è noto, nel 1970 è entmta in vigore
la legge sull'ordinamento degli istituti zoo.
,profiJa1tici sperimentali (legge 23 giugno
1970, n. 503). Tale legge affida agli isti-
hP-Ìllstessi, cost,i tuiti in enti sanitari di di~
ritto pubblico, vaste e gravose attribuzioni.

Pertanto, per consentire ai pI1edetti enti
una sicura e tranquil1a gestione, dovrebbe
pDevedersi uno stanziamento adeguato.

Ciò alppare tanto più opportuno o~e si con-
s~derino i già presenti timori susiOitati dalla
sicura depauperaZJione dei bilanlCÌ di detti
enti (valutabi'le nell' ordine del 50 per cen-
to), conseguente alla manoata realizzazione
degli stati pvevisionali ciI1ca le gestioni spe-
9iali (produzione di sieri e vaocini) e che
una indagine appena condotta fa alscendere
ad oLtre un miliaI1do. ¥a, altresì, sottolineata,
larilevanza delle spes'e cui gli istituti deb-
bono far fronte per I1ealizzaI1el"aIIIlmodema-
mento ed il potenziamento strutturale, la iCO~
stl'Uzione degli appositi labomtori « a scato-
la chiusa », quelle dei laboratori ahimÌiCo.
biologid, espressamente voluti daUa sopra-
citata legge n. 503.

A ciò vanno aggiunti gU oneri correlativi
alla attivazione di numerose sezioni diagno.
stiche provinciali così come all'ammoderna~
mento di quelle già esistenti nell',ambito dei
territori di giurrsdizione.

Inoltre, la citata legge n. 503 del 23 gi:u~
gno 1970, all'artilcolo 5, prevede ohe la spe-
sa per l'iImpiego dei pmdotti immunizzanti
nei casi in cui sia disposto obbligatortamen-
te per l'attuazione dei piani di profilassi e
di pohzia vetelìinaria sia a cal1ico dello Stato.

Pertanto, per l'immediato futuro, dovrà
prevedel1si un adeguato stanziarrnento di fon-
di per le vaccinazioni antipestose e antiaf-
tose.

SempI1e in tema di tmttamenti immuniz-
zanti, per quel che concerne la rabbia, il
caDbonohio ematilco, la mioomatos,i, eccete-
ra, è stato richiesto il trasf,erimento di Hre
800.000.000 dal céì!pitolo 1263 al capitolo
1271. Oiò per consentire la oontinuità delle
predette vaocinazioni, in conseguenza del-
l'entrata in ~igore della citata legge n. 503
in base a cui tutte le spese per i trattamenti
immunizzanti obbligatori debbono f'ar capO'
ad un capitolo di bilancio alppositamente
iisti tui to.

Devesi rHevare, infine, ohe le nuove tecni-
che nella produzione degli alimenti hanno
DeSO'éI.[llcorapiù carenti i controHi, sia per~
ahè sono insufficienti i laboI'atori provinciali
d"igiene e pI1Ofilassi, sia peI1chè non sono
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stati ancora apprantatJi i metodi ufficiali di
anarlisi in aderenza a quanto pl1evista da:l~

l'artilcalo 21 della legge 30 aprile 1962, nu~
mera 283.

Inoltre, carne già ebbi ocoasione di dire
due anni fa, sempre in sede di discus~
sione di bilancio, « nan è passibile discutere
H programma deI,la politica sanitaria del Go~
verno senza fare anohe un esame delle con-
dizioni in cui opel1a l'Ist,i1Juta supel'ioTe di
sanità ».

Ha già detto che oan l'ist:ituzione delle
regiani malte campetenze espletate dal Mi-
nilstera della sanità devono essere, per il det~
tato costituzional,e, affidate agli ol1gani IDca-
li, ahe d'altra parte sano in grada di cono-
soel'e e affrontare, in maniera più adel'ente
alle necessità, le situazioni locali.

Per altro verso gli organi locali devana af~
frontare quatidianamente prOlbLemi pratici,
che sana tali da assorbire pienamente ogni
mezzo ed enevgia, per aui risulta utile ahe
le attività di rÌ:Cenca di base a applicata sia-
no svalte da argani central1i all'uopo pre-
disposti, nei quali sia raggiunta una attima~
le cancentraziane di mezzi e personale.

A ciò aocarre aggiungere !'importanza del-
la ricerca in campa di igiene pubblica e di
igiene dell'ambiente. Il primo è un campo
relativament,e trascurata in Italia, tanto da
provacare numerasi « suggerimenti» in sede
di Organizzaz'ione mondiale della sanità; il
seoando campo è venuto in evidenza salo in
questi ultimi tempi, ma in un momento in
cui la situazione è grave e neoessita di in~
terventi massiiOci e soprattutto qualificati.
A questi devano aggiungeI1si, fra gli altri, i
prablemi sempre crescenti dell'aliment,azio-
ne, della fal'macolagia e del,la chimica far-
maceutica.

Attesa quanto sopra si può a ragione au~
spicare, come d'ahra parte è IÌmposta dal
legislatore, che la parte applicata e quella
amministrativa della medicina siano devo-
lute in sode lacale; devesi mettere lin :dsalto
l'impartanza ohe riveste per la sanità pub-
blica l'attività di un organa oentrale, quale
l'Irstituto superiore di sanità, in grada di
svolgere riceJ1ca in campo sanitario. Anche
in Stat,i a stnuttura federale e quindi con le
massime autonomie lDoali, si sente la ne-

cessità di argani teonici centrali per svolgere
le predette attività.

Ad esempia poslsono indÌlcarsi gli Istituti
di sanità presso Washingtan (Bethesda) e la
Amministrazione per i farmaci e l'alimenta~
zione statunitense (FDA).

In partioolare è da sottolineare quanto vie~
ne richiesto in sede tecnica all'ItaI1a dal~
l'OMS, ohe non può rivaLgersi ad innumere-
VOlliunità lacali, ma deve avere un unico
interlocutore che faocia da tramite per ogni
cDmunÌlCazione.

È infatti funziane ilmpartante quella del~
la predispasizione di nuovi metodi di ana~
lisi, sempre più semplici e precisi, in vista
anohe di attenere l'unifamnità e quindi la
confronta:bilità dei ]1i'sultati su tutto il ter~
ritario nazionale ed anche per s.\'algere una
attività di caordinamento in sede interna~
zianale.

Infine nOlnbisagna trasourare la indilspen~
sabilità di a\'ere un organa CatpaJcedi far~
nire consulenza tecnica ai laboratori locaH e
che per neceslsità di cose non passano svol~
gere in propr,io attività di rioerca, ma che
hanno cDmunque ill diritto di chiedere ed
ottenere i dati e le consuLenze di cui ne-
cessitano.

Le varie attività cUriho brevemente accen~
nato sono in parte svolte dall'Istituto su~
periare di samLà, il cui ruolo,can la r:ifoI<ma
slanitaria nazionale, lungi dall'esseJ1e sminui~
to, viene per cantro esaltato.

In relazione a oiò è interesse della collet-
tività patenziarlo, in primo luogo per farlo
usdre daUa situaziane di disagio in cui è
precipitato a seguito dene note vÌlCendeche
hanna inter'es'Sato l'Istituta stesso, in secon~
da Luogo per metterla in candizione di af~
frontare can enevgie nuove i campiti che lo
attendona.

Mezzo necessario per raggiungere tali fi~
ni è il miglioramenta delle candiziani griu~
ridkhe ed economiohe del personale, in vri.~
sta di attirare in seno alrJ,stituto le peJ1SO-
nalità più valide, mentre in questi anni si
è assistito ad una emorragia di ricercatari,
soprattutto versa rJ'università, ,in grada di
affrire un ambiente più stimolante e maggior
prestigio a cOlloro che si ocoupano di ri-
cerca.
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Oltre a ciò e per mettere l'Istituto in con-
dizione di affrontare i nuovi ulteriori com-
piti, è necessario patenzi'al1e i mali del per-
sanale, così cOlme è stato chiesto nei vari
pragetti di legge che si sono SiUloceduti in
ordine alla riforma dell'Istituto superiore di
sanità e ,che hanno tenuto conto del'le cre-
~centi esigenZie di personale can il trascal'~
l'ere del tempo.

Infatti H disegno di legge di estrazione
governativa n. 4347, pl1esentato neUa IV le-
gisLatura in data 10 agosto 1967, e ripre1sen-
tato nell'attuale legishtura con il n. 369 in
data 30 agosto 1968, e la propasta di ~egge
di estrazione padamentare n. 4326, pJ:1esen-
tata il 27 "Luglio1967, chiedevano di portare
gli impiegati dall'attuale numero di 900 circa
(oOimpresi i cantmttisti di cui aLla legge 1331
del 1964) al numero di 1.100 circa.

In un momento successivo, e precisamen-
te cLumnt1el'annO' 1969, le Co:mmissioni riu-
nite la e 14a dell'a Camera dei deputati, lin
un t,esta rielabarato sulla base del disegno
di legge n. 369, avanzavano prOiposte per un
numel10 di impiegati di 1.300 unità circa,
rlconoslcE.mdo pertanto le nuo~e esigenze che
1'1'stitruto è tenuto ad affrontare, ma che non
è in grado di assolvere con l'attuale carenza
di personale.

Tale provvedimento legislativo per una
profonda ristmtturaziane deLl'Istituto da un
anno è fermo in Parlamento per il soprav-
venire di pl10vvedimenti urgenti di carat-
tere generale quaH la legge-delega per il
I1iassetto degli statali e di vari avvenimenti
pO'litici.

Quando tra nan molto, come è auspicabile,
i,l provvedimentO' gilUngerà al Senato, dovre-
mo esaminarlo con sol1eoitudine perchè ogni
ulteriare ritaJ:1doprovOicherebbe al Paese dan-
ni ohe vanno assai più lontano di quella che
si potrebbe credere per un provvedimento
appal1entemente particolaJ:1e. Infatti le inda-
gini e il controllo tecnko ohe dovrebbero
essere svolti dall'Istituto superiore di sa-
nità nei prossimi anni condizionano l'effi-
cada di interventi indila:zJianabili e di spese
assai maggiori, già prteviste da varie leggi.

Mi auguro che quanta sapra ho breve-
mente esposto venga tenuto nella massima
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consideraziane dal Ministro della sanità.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendavi altri
iscritti a parlare, do la parola all' onorevole
Sattosegretario di Stato per ,la iSanità.

L A P E N N A , Sottosegretario di Stato
per la sanità . Silgnor Presidente, anorievoli
colLeghi, debba innanzi tutto chiedere s,cusa
all'Assemblea peI1chè il ministro Mariatti, che
sino all'ultimo ha sperato di pater parteci-
pare sia aIla discussione sia aMa fa:se finale
di questo dibattitO' per pronunciare la re-
pilka, per impegllli di Gove:ma è I1iJIDasta DUO-
ri Rama e non ha potuto raggiungere Ja ca-
pitale.

Rif,aoendami alle dilchiarazioni 'rese dal Mi~
nistro in sede di Cammissione sulla discus-
sione del bilancio deHa sanità, tabella 19, mi
limiterò ad alcune osservazioni, puntando
soprat1tutto Isui chiadmenti che I1itenga dove-
ro,si per eliminare equivoci. Debbo premette-
re una oonsiderazione. Tutto l'esame fattO' in
questo dihattito nei diversi interv,ent'Ì' pro-
nunciati ha rivelato che in effetti la ,tabella
19 non può esauI1ire il quadro degli inter-
venti nel 'settore della sanità.

Quindi affrontare la cI1itica Isul piano d]
un esame deUe singole vaci credo che pO'l'ti
fuori da;l,l'obiettivo, e ogni Oimtorre ha senti-
ta la neoes<sità di superare queSito limit,e, que-
sta cornice, appuntandO' le cOI1sider,azioni al-
la tematka nuaVla che è lin di,s CUJSISione, ai
problemi che Istanno emergendo in ,sede di
dattrina, di scienza, di opinione pubbHca e
in sede parlamentare. Questo per dire ohe in
effetti valutare ,che salo J'l per cento è de-
siinato alLa sanità significa pronunciare un
giudiziO' molto ilimitato, peJ:1chè alla s'anità
del Paese è destinato certo non salo il volu-
me deUa spesa che riguarda la tabella 19,
ma tutte le altre vaci che, come si è nOlta:to,
abbandantemente ISii riferilsiCono a tutti gli
aLtril bilanci di tutti ,i ministeri cheanoorra
aggi per competenza isii tuzionale sono im-
pegnati nel settOlI1e deHasanità.

In effetti stiamo vivendo un momentO' di
trasformazione, che è operata e decisa per
volOlntà polivica di Gov,erno e di Par1amen~
to, di operatori sanitad, di forZie sociali e di
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forze P'Olitiche, per cui ,stiamo creando un
quadro nuovo che girusltamente il senatore De
Leoni affermava ,essere una delle più grandi
rivoluzioni padHche che dobbiamo attuare
ne] Paese, con un riordinamento della ta~
bella, attribuendo 'al Ministero dellia :sanità la
oompetenza esclusiva, non primaria, di in~
tervento nel settore; togLiendo agli ahr,i Mi~
nisteri competenze che la sto,ria ha acoumu~
lat'O, ma che ormai sono diventate posiZ!ioni
anacronisltiche e contl1addittorie; cmando
anche obiettivi :nuovi che non si muovano
solo sul piano dell'effidenti,smo, ma creino
condizioni nuove di contiDollo demoo:r:atioo, ,e
quindi facendo gestke tutto ill fenomeno del~
la sanità dai cittadini, dalla popolazione.

Questa è la premes:sa che intendevo fare.
Om desidero esprimere un giudi1zio su quel
di'sGol1s0 di f'Orte opposizi'One pronuuc:iJaito
dianzi dal isenatore Argiroffr, che esaminan~
do tutta la vkenda deH'ONMI sembrava
voler giudkare con ,le nozionI, le co:nvinz,io~
ni, anche sul piano soi'entil.fico sanitario, di
oggi una esperienza storica che appartiene a
molti deoenni t:r:asoors] e ohe pUDe ha 'rap~
presentato una esper,ienza preziosa per ,la
nostra nazione, perchè ha assolto funzioni
che altri ol1ganÌ non hanno iadempiuto, aiu~
tando tutta :la collettività a muoversi verso
obiettivi che erano dil gjrande validità per la
alssisltenZJa dell'infanzia. VenÌire oggi a dire
qual è la nuova impOlstazione sul pilano ,sia
deII'infanzia custodita sia dÌ! quelle che pos~
sono ,essere le linee nuove della scienza 'Psi~ ,

chiatioa e riferirla alla lunga storia di enti
e organizzaZJioni significa giudicare cOin la
mentalità di oggi dei tienomeni che appart,en-
gono al passato e quindi fare un confronto
fra termini eterogenei che non si può giu~
stificare nè nell'uomo di scienza nè nel pO'li-
tico che deve avel'e sempre H ,senso della
realtà e quindi deve sapere appuntare i giu-
dizi, le critiche, le riserve e gli apprezzamenti
nel tempo ,m cui maturano.

Perchè alllora non estendere il giudizio an-
che a tutte ,le istituzioni psichiatriche e quin-
di aLle defidenze di amministrazione da p'ar~
te delle 'province, al modo in cui le iÌsti,tu-
zioni psichiatriche sono gestite, rkhiaman~
dosi al senso nuovo della comunità e quindi
a quest1a apel1tura che si deve aveJ:1e sul pia-

no della vesponsabilità ,sociale? I progI'essi
scientifid sul piano dellasdenza ,sarriltaria,
i progressi pedagogici, i progressi che si han~
no neLla cornice nuova di un impegno di tut-
ta l'opinione pubbhca sul piano assistenziale,
che sono i rilsult:ati certamente nuovi di un
impegno di tutte le componenti della società,
si vorrebbero far partire da epoche in oui ci
si muoveva in una diversa cOI'nioe e in un
diverso quadro politico, sociale e dottrina~
ria.

Quindi io debbo condivide:re anche ,se per
altri motivi ed opposti fini quanto diceva H
senatore Argiroffi, cÌoè che vi è tlm noi una
diversità ideologica di convinzioni nerll:a iSlOel-
ta profonda che occorre fa:l'e. E noi vOgllia~
mo ,rilevare che man mano si portaino aVlan~
tI deLle scelte che però derivano da oonvin~
zioni che si appuntano aH 'impegno demoora-
tico, all'impegno politico e che si aprono an~
che ai nuovi conoetti delila scienza e della
dottrina.

Non si può mettere in termini tlaillltOgene~
I riei l'ONMI sotto prooesso, in quest'AuLa par-

lamentare, quando ormai è acquisito che ,la
struttura propria, di l'esponsabilità diretta,
in effetti risente di un impegno che più vol~
te,lo ribadiamo, abbiamo apprezzato per i,l
passalto e che apprezziamo ancona oggi. Se
CÌi,sono delle disfunzioni sul piano del oon~
tro11o di altri enti, bi1sogna tener conto ,di co~
me sono sorte queste istituzioni e di tutte
le deficienze con cui sono attuate.

Per questo abbiamo portato avanti arlcune
proposte di legge, ad esempio per affidare
gli asili-nido allIa responsabiHltà dello Stato.
Per questo vi è alla Camem dei deputati una
proposta di legge che prevede un preHevo sui
contributi versati dail lavoratori e dai da:tori
di ~avoro per creare un fondo e istituire gli
asili-,nido gestiti dai comuni ma finanziati
dallo Stato. Abbi/amo una carenza, una als~
senza, una mancan~a di impegno ,ohe rilsen~
tono ddla storia politica del nost:r:o P,aese, e
non possiamo sca:ricaI1le oosì gene:dcamelllte
e ingiustamente su enti ohe inViece, per !la
parte che hanno avuto nel nosltro ,sistema
istituziona'le, hanno assoho una grande fun~
:z;ione.

Così pure quando si criticano le posizioni
degli ospedaH e di tutti gli altri ilstituti sa-
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nivari bÌ!sogna tener conto di come in effetti
si sOlno sviluppati. E debbo ,rilngrazia,re il se~
natore Di Grazia che ha voluto meUere in ,ri.
salto i punti fondamentalmente positivi del.
la Legge 132, che forse iaJvrà bi,sogno di una
De'VisiOlne,di alcuni correttivi che sono anche
provocati dall' esperienza, ma che ha 'raJp~
presentato un passaggio importante dall'iÌsti~
tuto di beneficenza, e quindi caritatilVo, alla
espressiOlne dell'impegno delto StJaJto. I

Alcune cose non 'si sono potute reall:izzare,
Iquale ad esempio quella che citava il sena~

tore Perrino, cioè l'applicazione dei1l'articoJo I

l33 della legge 132 per quanto riguarda la
possibilità di utilizzare i fondi per le at-

It]1eZzatUl~e. La 132 prevedeva un ,meccani.
smo complicato e iJmpossibi,le a realizzal'si i

con l'approvazione da parte del çIPE. Non

I

. si è potuto mai arrivare a questa ultima
fase nelIo svi,lnppo di questo impegJOO politi-

:co, tanto è vero che a:lcmri giol1nÌ! OIr SOillOill I
Governo non ha vOlluto pJ:1oporre soManto ,1a

Ilegge per utililzzare ancolJ:1ai resÌ!dui del 1968, !
1969, 1970 e 1971, ma nel,l'impossibiHtà di

Iutilizzazione di questi fondi (72 miliardi) ha

I

voluto anche modificare ill mecca;nilsmo per I
la erogazione, per cui basta il decreto del I
mi,nistro della sanità di distribuzione a,Ile

I

regioni, tenendo presenti dei parametri fissi,

I

doè H 50 per cento alle lr,egiOlnimelI1idionali,
Il'altro 50 per oento a tutte le regioni d'Ita~

I
lia in relazione alla popolazione, puntando
proprio a questi centri di medicina sodale, I
di pronto soccorso, di emodiaHsi, in modo

I

che in effetti si possano organizza're i ser- ,

vizi di maggioJ1e neoeslsità.
Certamente ci sono delIe di.funzioni che

I

Sii protraggono da tempo. II senatore Pi-
IcaDdo ha voluto meUere ,in risaho alcune
Ideficienze che rigualrdano, per esempio,an- I

che nst,ruzione professionaJle. Devo però
Ir,eUificare che ,la oosiddetta pI1oposta di Jeg~

ge 1991, tanto attesa dalle orgarrizzazioni! I

sindacali, non soh3!nto è stata approvata
dai due 'Dami del pa;rlamento, ma è diven~
t3!ta anche legge ed è stata pubblicata sUilla
Gazzetta Ufficiale del 3 aprile 1971. Vi è
stato cioè ill Q'Ì!oonoscimento del dettaJto co~
stituzion~le deLla p~r,ità dei sessi, in modo
che anche gli uomÌ!ni possano aspimre a
conseguilI1e !ill diploma di infermiere pa:;ofes-

sionale, ma si: è tenuto ~Thcheconto che ci
trov,ilamo in un momento di grande disagio,
che non c'è la poslsibiliità del ~eolutamento
no~maLe di questo persona1e ,e quindi s'Ì! è
doci!sa l'aJocelerazione del proceslso di pro-
fessiona;lizzazione, non dchiedendo nel mer~
mine dei prossimi tre IaJl1niJ,dal 1971 al 1974,
il tito~o di studiOl. Sappiamo che a Hveno
oomunitario 'si è avr,wati ormai a fissaI1e il
titolo di studio di scuola media superiore
o a richiedere almeno due anni dop.o la
scuola medi'a inferiore. Bisognerà aI1l1Ìv,a;Dci,
ma tutto questo è oonnesso laJnche alla Ìlra~
sformazione degli oI1dinamenti delil'ist:ruzio-
ne pubblica, per cui con l'allungamento del-
la scuola ddl'obbligo a sedici anni certa~
mente si colmeranno tutte queste deficienze.

Per quanto :dguarda la partioola,re Isitua~
zione della Sicilia, ho asoohato H garbato
intervento del senatore Pk3!rdoanche in oc~
casione deMa discussione sul decI1etone. Egli
in quella oocasione denunciò le stesse defi-
cienze. To oggi sono in condizioni di poter~
gli dire che in effetti la Regione siciliana
con il suo Istatuto spedal'e non ha :r,eoepito
immedi3!tamelllte la norma della 132, per cui
è sorto un conflitto di compet'enza 'wa la
presiden.za de1la Giunta regionale e l'Asses~
sorato aLla sanità e non si sono costituiti
glli .orgarri dicontl1Ollo.

Però, in applicazione della 132, per un ac-
comodamento di ca;rattere ip'l1atko quasi tut-
ti gli enti sidliani !sono !sltaJtidichi:arati enti
ospeda1ieri. NOill Isono però st3!ti costituiti
gli OIrgani di controillo, per -cui tutti gli atti
vanno an-cora ai comiltati di: ,assistenza e be~
nefic0nza.

Valtro oaso che il 'senatore Pkardo ha
oitato e che sa più di folclore paesano che
di disfunzÌ!one di una attività a Hvello di
Governo, cioè ,il fatto ,che in un ospedale
sono statÌ! nominati contemporaneamente
tre commissalri, è dovuto al fatto che, pro~
prio per;chè non si trattava ancora di un
ospeda1le rioonosciuto ente ospecLaHero, il
prefetto ,riteneva di avere ,la competenza per
nominare H oommissario. NeUe more del
peI1fezionamento del provvedimento, è mter-
venuto però i!l riconoscimento di ente ospe~
daliero per cui è insorto ill conflitto di com.
petenza tra -l'assessore ed il Presidente della
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Giunta. Ma ormai sembm che Sii sia arrivati
ard una definizione di questa v10enda perchè
i[ Presidente deHa Giunta ha avuto i,l ricono-

scimento della valid1tà del suo intervento.
D'altra pante Il'assessore alla sanità Pazza-
glia ha aSSiÌICurato il mini,stro Mariotti di
avere presentato una prop'Osta di legge <che
ha ottenuto anche l'adesione, il CO!I1Jsenso
del,la Giunta regionale e che non ha dlOevu-
to, rinvece, l'approvazione dell'Assemblea per
le intervenute elezioni. È chiaro che tale
pr'Oposta decade, però si potrà ripresentare,
anzi sarà senz'ahro valida, per il prossiimo
periodo di amministrazione ,in modo che si
possa I1iprendeJ:1e !'intero problema.

Devo anche chianre tutta la questione ohe
riguarda le istituzioni psichiatriche a oui ha
fatto riferimento il senatore Ossici'l1i. Certo
nOli dobbiamo tener conto di quello che ho
detto prima, cioè della revilsiO'ne, del muta-
mento che è intervenuto sop,rattutto a Hvello
di dottrina, cioè a lIvello di scienza. Noi
sappiamo che anche tra gli scienziati deNa
materia d sOlno delle notevoli diversità; non
ul;tima ieri sera la dimostnazione a quella
trasmirssione teleV'1siva in cui gli ,stessi cat-
tedratici sono stati messi sotto accusa per-
chè portalno avanti un insegnamento che
m'Olto speslso è aVUlLsoe disltaocato sia dalla
realtà sociale, sia da quegli orientamenti
che si vogliiono ragg:iJungere e per cui il Mi-
nistero della sa:niltà inveoe da tempo si sta
muovendo, nella volontà di percorrere que-
sti sentieri nuovi che possono sembralre co-
mggiosi sul piano di un'rCllpertura della scien-
za ma che eertamente hanno dato maggiori
rmttil nei Paesi che l'hanno applicata. Ma
perchè per esempio non sii è proceduto sul
piano dell'iincremento dei centri mentaJi?

Io rispetto ,!'impegno cO'n cui il senatore
Ossicini porta avanti questo discO'l1So. Si me-
ravigliava perchè non erano stati spesi i fon-
di ddla legge che pure prevedeva questi fi-
nanziamenti; ma anche qui c'è stata una di-
sfunzione che è connessa al meccanismo del-
l'applicazione Idella legge. Cioè [a legge psi-
chiatrica, la 431 del 18 marzo 1968, prevede
che lo Stato possa dare contributi parzialli
per il funzionamento dei centri di igiene
mentale e per gli ospedali psichiatrici, per
l'assunzione del nuovo personale nell'ade-

guaziO'ne dell'organico previsto dalla 431.
Qual è stato i,l difetto di questa impostazio--
ne? Che le amministrazioni provinciali nom
hanno potuto assumersi r onere residuo sia
per affrontare il problema della istituzione
dei centri di igiene mentale sia per adeguare
gli organiiOi degli ospedali psichiatrici a quel-
lo che era previsto dalla legge; per cui i
fondi dal 1968 sono rimasti inutilizzati.

Si tratta di ben 55 miliardi che potevano
essere spesi e che non sono stati spesi. Anche
qui il Governo ha preso atto che in effetti il
mantenere questo meccanismo significava
ancora di an.no in anno fare le leggi per por-
tare a residuo questi fondi che nO'n erano
stati utilizzati, senza però la possibiil,ità di
sahare la deficienza di impostaziomi. Quindi
si è presentata alla Camera ~ e la Commis-
sione di sanità della Camera l'ha già approva-
ta ~ una proposta di legge per cui sli dà un
contributo pari aH'onere globale e tutta la
spesa va a carko deHo Stato. Lo Stato paga
aHe amministraziO'ni provinciali un contribu~
to che copre interamente l'onere, sia per
l',isVituzione dei centri di igiene mentale, s:a
non solo per il pagamento dei nuovi assunti
per completare 1'organico degli istituti psi-
chiatrioi, ma anche per adeguare il tratta~
mento economico di tutti i sanitari degli
ospedali psichiatrici al trattamento economi-
co previsto per gli ospedalieni di cui aH'ac-
corda del 2 aprile del 1970, che a novembre
è stato reso obbligatorio per tutti gli ospe-
dali.

È vero anche che negli ultimi due anni si
sono istituiti diversi centri nel settore della
medicina sociale: 7 per l'epilessia, 38 per
']'ofta.Imologia sociale, 7 per tumori, 15 per
malattie wrdiovascolari, 15 per disendocrinli
e dismetabO'Jici, 17 per emodialisi, 2 per i:l
traffico stradale, 1 per tossicosi da stupefa-
centi. Si tratta cioè di un impegno che è
continuato anche in questi anni; ma con la
utilizzazione dei fondi della 431 certamente
si possono fare ancora alcuni passi avanti.

Queste erano le pJ:1edsazioni in ordine aHe
osservazioni fatte dai corHeghi<. Io però vor-
rei fare un'altra osservazione. Non la faccÌlO
a discarico deil Ministro peJ:1chè cJ:1edo che
goda della stilma della CommissiO'ne; d'al-
tra parte anche lill senatore Pica,rdo, che
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avanzava questa garbata rimpravera, ha Il'i~
cOlnOlsoiuta che in effettiill Minist:ro della
sanità almeno per due valte ha t,mttato in
Cammi,ssiOlne le linee fOlndamentali della ri~
fOlrma ,sanitaria: in accasiilOlne di d~ohiara~
zionil che la stes'sa Cammissione ha chiesta,
e il Pres1dente senatO're Ca~ali aveva pro~
mOlssa, e in OIoca,siOlnedella discussiOlne \Sul
bilancia della sanità.

Si tratta di dkhiaraziOlni ufficialil, 'l'ese al
Parlamento, per cui dabbi,ama superare an~
che questa lUOlgo camUine che si va diffan~
denda, seconda cui della riforma si parla
dappertuttO', nei teatri, nei camizi, nei cOln~
sigLi naz101naH dei partilli, cOIn i s~ndacati,
ma nOln ,se ne pal'la in Parlamenta.

Innanzitutta ia vOlrrei rilevare e sauali-

neal'e che una dfOlrma di ques,to geneDe. . .

P E T R O N E. Il fatta è che se ne parla
e nOln ,si ,fa.

L A P E N N A , Sottosegretario di

Stato per la sanità. No, se ne parla, e tutti
quanti hanno ammessa che se ne parla, per-

ohè c'è Uina mOlbiH:taziane di tutta l' apin10ne

pubblioa, del:le £orze sodali, sindacali, poH~
tilOhe.

FRA N Z A. Se ne paDla, ma nOln 'sap-
pi1ama di ohe ,si ,1matta.

L A P E N N A , Sottosegretario di
Stato per la sanità. NOIn se ne parla t,anta
per parkuvne: se ne pada con cognizione
di causa. Infatti si vuale dilbatteDe il com~
p1essOl del,la tematka pevchè la ,si vuale por~
tare avanti e si vuole v:edel'e lla :neazione e
degli ordini pro£essi'OnaH e delle farze ISO-
dali ,e dene fOlrze politkhe esindaoali in
ordine alle scelte che bisogna fal'e.

Nan l1i1tengo che questa sia un metodo
SCOIvretto da parte del GOVeJ1na. Si è detto
più volte che non 'era una prOlcedura scar-
!letta queLla dil senti:re le organizzazioni s,in~
dacaH, che sonOl st,rumenti i,nsostituibili del~
la demOlorazia it:aliana; alla stesso moda non
è sOOlrretto andar,e a sentli<re gli ordini pro~
fessianaH, le organizzazioni:...

P I C A R D O. Sì, d'aooordo, onoI1evole
SottosegI1etario; però non trova oaI1retta che
nell'incantra tra Gov,eI1na e sindacati ill Par~
,lamenta non sila informato di che cosa è
stata trattato e quaE sono stati gli accordi
pvesi.

L A P E N N A , Sottosegretario dì
Stato per la sanità. Senatore PiÌCavdo, ,lei sa
quanto ILa: stimOl; comunque io debba con-
fermaI1e che non sOllo i camunicati degli in-
:contri tra Govevna esilnda:cati sono tutti
conosciuti, ma il Ministro della sanità per
ben due volte ha dibattuto questi argomenti
in Commissione sanità. In quella sede sono
stati dichia,rati tutti i passaggi, ilO dill'ei che
è stato dichia,rato tutto l'arti,oolato della leg~
ge. Quando ,si dice che c'è un disegno di
legge del MinÌiSltra del Javaro, unrul,tro dise-
gna di! jlegge del Milnistro deLla sanità, que~
sto è un mado molto suggesti!vo per ,rap:pre~
sentaDe ,le cose. Ma in effetti ia ,oredo che
ciascuno abbia un suo di,segna. Anche i sin~
dacati lo avevano studiato dalla loro im~
postaziane e dal loro punto di vista lo han~
no studiato i partitil, così oome i dive!lsii or~
gani e i diversi settOlri del Governo che pure
,trattano Ila materia. È evidente che dovevano
arrivare ad un apprOlfOlndimento delle tesi
in modo che dia:letticamente potessero ,ar~
rivare ad una cOllisul1Jazi!one.

NOIn è un disegna di legge in altemativa,
1n cont'rasto: si tratta di una sintesi dialet~
tica che si deve 'realizzare a l:ivello di Go-
verno cOIn l'apporta il più respOlnsabiJe e
convinto da parte dei diversi MiniSlteri. Io
posso dive che in effetti c'è un articoLato
che è stato pr,epara:to dalla Plreslidenza del
Consiglio con le osservazioni del Tesora, del
Lavoro, dell'Industria e della Sanità per tutti
i settori di: lQompetenza.

Stamattina ed oggi p01me:r;i,ggio si è palr~
lato anche dell'industria £armaceutica. NOIn
vogliio entDare in iPOllemica con il senatore
PeI1rino, ma è evidente che si dconosce la
necessÌ!tà della presenza ilJJel mOlndo della
produzione di un'azienda a partecipazione
statale, un'azienda aioè che 'appartenga aHa
mano pubblica; un'azienda di conf,rornto sia
per la praduzione che per il COlStodella stes~
sa. Quando si dÌ!ce che lo Stato è ["espansa~
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b~le perchè il CIP ha questa competene:a,
si sa quaHsono i metadi e i Ilimiti di questi
acoertamenti e come sia difficile rifare il
processo del costo di produzione quando
manca sul p~ano sdentifico la passiirbilità di
ripercorrere questo iter. Nè è passrbile in
termini generici criticaI'e l'atteggiamento, che
armai sembra acquiiSÌto da tutte l,e farze rpo~
htiche e saciali per oui .t'unità saniltaria lo~
ca,le deve essere anche un centro di distri~
buziane dei farmaci, nulla togliendo rulla rete
delle farmacie, anzi dando la passibiliità del
convenzilOna'mento. Certa deve essere elimi~
nata Ila parte commerciJale relativa a quelle
pas,sibiili tà che Sii potevano traduDl'e nel co~
sta di avviamento" ,rifel'endoci ana funzione
per la quale la farmacia è nata. Quindi il
farmacista deve essere restituita alla sua no-
biile funzione di operatare sanitaria ['il ar~
mania con tutti gli aLt,ri operatori.

Non vaglio estendere queste brevi callisi~
derazioni, vaglia solo ripartare il dilsoal1so
alla validità dell'impegno govemativa, fa-
cendo presente che in tanta cambia :H qua-
dro, in tanto si modifica questa cornke ,in
quanto si mO'di,fica ,il canoetto di salute che
è aHa base de:ll'impegna della sanità pubblico
ca; cancetto di salute non più int,eso carne
assenza di malattila, come impegno di ripor-

tal'e il lavoratoDe in condizioni di salute e
restituirlo al processo di produziane; ma il
cancetta di salute int,esa come stato di be-
nesserefisko, psichico, soaiale (formulato
dall'Organizzaziane mondiale della ,sanità),
deve dare origine ad un impegno nel settare
della medicina preventi'va, curativa e rÌl<lIbi~
litativa.

Quindi nan solo occorre aocUipa,rsi degli
as,pedali, ma di tutti gli altri settal1i che
devono certamente essere patenziati. Onore~
voir senatori, non vaglio pl'olungare il mia
intervento. Il Ministro della sanHà ha far~
nita un quadro riepilagativo e glabale in
Commirssiane; ha fatto presente che iJ di~
scarsa diventa farse più difficille proprio per~
chè non vogliamo urn provvedimento s,tlfaldo,
ma un pravvedimenta definitivo nell'acqui~
siziane degli abiettivi finali, anche se va
rea:lizzato per gradi.

Varrei far presente al senatore Picardo
che in effetti il MÌ'niSltro in quell'accasione

ha fatto canoscel'e anche i tempi, la crono-
logia di questo provvedimentO' e il mO'do fin
cui si deve sviluppare.

VoDrei, a name del Ministro che me ne ha
data espresrsaincarico, ,rimgrazial1e tutiti i se~
uatori intervenuti, che hanno dimostrm:ta
non sDlo di seguire i problemi deHa Sanità,
ma una sensibHità per questi stessi proble~
mi e per il potenzi,amento del Ministero, che
costituisce una garanzia che si lappre1sti: un
servizio sanitario rispondente alrle aUese del
Paese. (Applausi dal centro).

Passiamo ora alla
del dIsegno di l,egge

PRESIDENTE.
votazione degli art1coM
n. 1660.

Resta intesa che le tabelle relative ai sin~
gali stati di previsione, le appendici e gli
elenchi si intendono approvati con ,l'appro~
vazione degJi articoli che li riguardano.

Si dia lettura degli articotli.

G E R M A N Ò, Segretario:

(Stato di previsione dell' entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscas-
sione, seconda le leggi in vigore, delle im~
poste e delle tasse di ogni specie e i'l ver~
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanzIario
1971, giusta l'annesso stato di previsione per
l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu~
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il medesimo anno.

(È approvato).

(Totale generale della spesa)

Art. 2.

È approvato in lire 14.013.557.680.307 ÌIl
totale generale della spesa dello Stato per
l'anno finanziario 1971.
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P RES I D E N T E. Avverto che, poichè
non sono stati presentati emendamenti, non
v'è ,ragione di accantonare l'articolo 2, che
fissa il tota1le della spesa.

Metto quindi ai voti l'articolo 2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È appravata.

Si dia lettura degli artkoli sucoessivi.

G E R M A N O', Segretario:

(Stata di previsiane del MinisterO' del tesara
e dispasiziani relative)

Art. 3.

È autorizzata il pagamentO' delle spese
del MinisterO' del tesaro, per l'annO' finan-
ziario 1971, in conformità deLL'annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

(E approvato).

Art. 4.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la concessione di contributi da parte del Te-
S0110dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro.

(E approvato).

Art. 5.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 1.050
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'anno
finanziario 1971.

(E approvato).

Art. 6.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio-
nale autonama delle strade, ai sensi dell'arti-
cola 26, lettera a), della legge 7 febbraio 1961, I

n. 59, modificata dall'articolo 3 della legge
21 aprile 1962, n. 181, è fissato, per l'anno
finanziario 1971, in lire 275.607.570.000.

(E approvato).

Art. 7.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, di cui al regio decreto-
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fi-
nanziario 1971, è autorizzata in lire 8 mi-
liardI e 494 milioni, ivi camprese le assegna-
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese di formazione delle sta-
tistiche agravie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio della statistica del la-
voro itaLiano all'estero.

(E approvato).

Art. 8.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi-
lita, per l'anno finanziario 1971, in lire 57
miliardi, ivi compreso l'onere per il persona-
le non statale addetto agli Istituti soientifici
ed ai centri di studio di cui al decreto le-
gislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art. 9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del corso delle emissioni, nonchè del
servizio per capitale ed interessi delle abbli-
gaziani emesse dal camune di Napali, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
di sua competenza, è stabilito, per l'annO' fi-
nanZJiaria 1971, in lire 20.070.000.000

(E appravata).

Art. 10.

Ai sensi dell'articoLo Il della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziamento accorren-
te per l'assunziane, a carica del TesorO' della
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Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal-
vaguardia del carattere lagunare e monu-
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1971, in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato neUe spese per !'istru-
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1971, in lire 70.000.000.000.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi deH'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina-
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'anno finan-
ziario 1971, in lire 12.000.000.

(E approvato).

Art. 13.

Ai sensi deH'articolo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo deHo Stato a
favore del Pio Istituto dì Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'artico-
lo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabi-
lito, per l'anno finanziario 1971, in Hre
385.213.330 i'n relazione all'ammontare delle
annualrità di ammortamento dei mutui con-
cessi al Pio Istituto per la costruzione dei
nuovi ospedali in Roma.

(E approvato).

Art. 14.

Il Ministro per il tesoro ha facoltà di emet.
tere, per l'anno finanziario 1971, buoni or-
dinari del Tesoro, secondo le norme e con
le caratteristiche che per i medesimi saran-
no stabilite con suoi decreti, anche a modifi.
cazione, ove occorra, di quelle previste dal
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regolamento per la contabilità generale del-
lo Stato.

Tali modifica2)ioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1970 ed eser-
cizi precedenti e non sostituite con i titoli
medesimi.

È data facOIltà, altresì, al Ministro per il
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, aUa determinazione delle somme
da corrispondere all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni per le pre-
stazioni rese ai fini dell'eventuale colloca-
mento dei buoni ordinari del Tesoro.

(E approvato).

Art. 15.

Il Mini'st'ro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dai capitoli numeri 3523, 5381 e 6036
dello stato di previsione della spesa del Mi-
ni,stem del tesoro per l'anno finanziario 1971
a quelli delle Amministrazioni interessate,
nonchè ai bilanci delle Amministrazioni con
ordinamento autonomo, delle somme neces-
sarie per l'applicazione di provvedimenti
peJ.1fezionat'i in legge, recanti oneri consi-
derati nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'anno finanziario 1971, le somme da
corrispondere all'Azienda autonoma delle
feI1rovie dello Stato per ,rimborso degli one-
ri da questa sostenuti per l'esercizio delle
linee a scarso traffico SDno stabilite ne]l'im-
porto di lire 44.010.000.000 iscritto al capi-
tolo n. 2961 dello stato di previ,sione della
spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1971, le somme da
corrispondere all'Azienda autonoma delle
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ferrovie dello Stato, ai sensi dell'articolo 1
della legge 29 novembre 1957, n. 1155, per
il rimborso degli oneri e delle spese da que-
sta sostenuti per motivi non attinenti al-
l'esercizio ferroviario, sono stabili te nell'im-
porto di lire 56.209.000.000 iscritto al capi-
tolo n. 3491 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del teso.ro.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra gH stati di
previsione dei vari Ministeri il fondo di cui
al citato capitolo n. 3491.

(È approvato).

Art. 18.

Per l'anno finanziario 1971 le somme do-
vute dalle singole Amministrazioni statali a
quella delle poste e delle telecomunicazioni,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 aprile
1961, n. 355, in dipendenza dell'abrogazione
delle esenzioni e delle riduzioni delle tasse
postali e telegrafiche risultant:i, anche in re-
lazione alla definizione di partite pregresse
concernenti adeguamenti tariffari, nell'im-
porto complessivo di lire 52.027.896.120 so~
no. poste a carico del Ministero del tesoro. Il
relaHvo stanziamento è iscritto al capitolo
n. 3220 dello stato di previsione della spesa
dello stesso Ministero.

(È approvato).

Art. 19.

Per l'anno finanziario 1971, le somme da
corrispondere all'Amministrazione delle po~
ste e delle telecomunicazioni, ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355,
in rela2Jione alle prestazioni dalla stessa ef-
fettuate per conto di Amministrazioni dello
Stato, sono stabilite nell'importo complessi-
vo di lire 1.500.000.000 iscritto al capitolo
n. 3221 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro.

(È approvato).

Art. 20.

Il Mini,stro per il tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-

taili i fondi ilscrÌitti ai capitoli numeri 2411,
3210, 3481, 3524, 3525, 3528, 3529 e 5370 del-
lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario
1971.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con pmpri decreti, ai bi-
lanci delle Aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni di cui al com~
ma precedente.

(È approvato).

Art. 21.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1971, dei fondi
Iscritti ai capitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3141
e n. 6033 del medesimo stato di previs,ione
per gli oneri relativi alle operazioni finan-
ziarie previste, rispettivamente, dalle leggi
30 aprile 1969, n. 153, e 25 maggio 1970,
n.364.

Il Ministro per il tesoro. è, altresì, autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, in
relazione all'effettiva incidenza delle opera-
zioni £inanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli ooncernenti spese per interessi
di debiti, tra questi capitol,i e quelli relativi
a rimborso di prestiti e viceversa, nonchè tra
capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1971.

(È approvato).

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
so.ro per l'anno finanziario 1971, del fondo
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei Com~
missariati del Governo presso le Regioni a
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statuto ordinario e per quelle relative alle
Commissioni di controllo.

CÈ approvato).

Art. 23.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28
febbraio 1967, n. 131, concernente disposi~
zioni sull'assicurazione e sul finanziamen~
to dei crediti inerenti alle esportazioni di
merci e servizi, all'esecuzione di lavori al~
l'estero, nonchè all'assistenza ai Paesi in via
di sviluppo, ,il limite massimo delle garanzie
da assumere a carico dello Stato in rela~
zione ai titoli I e II della legge stessa è
fissato, per l'anno finanziario 1971, in lire
600 miliardi.

(È approvato).

Art. 24.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a prov~
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di hre
13 miliardi 890 milioni iscritto al capitolo
n. 3442 dello stato di previlsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1971 in applicazione dell'articolo
56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sul~
la concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra, modificato dalla legge 31
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie
di interventi, distintamente per indennizzi
e contributi, in relazione anche alle forme
di pagamento stabilite dall'articolo 31 della
legge medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri Dica~
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro per iliesoro di int,roclurre in bilan~
cia, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni.

(È approvato).

Art. 25.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931,
3249, 3364 e 3413 dello stato di preVISIone
della spesa del Ministero del tesoro si ap~
plicano, per l'anno finanziario 1971, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge~
nerale dello Stato.

CÈ approvato).

Art. 26.

Per gli e£fetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nell'elenco n. 1, annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro.

(È approvato).

Art. 27.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar-
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Sta-
to, possono essere autorizzate aperture di
credito a favore di funzionari delegati, sono
quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

(È approvato).

Art. 28.

I caJpitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
in applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale del10 Stato, sono quelli descritti,
rispettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an~
nessi allo stato di previsione della spesa del
MinIstero del tesoro.

CÈ approvato).
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(Stato di pl1eVlswne del Ministero ,delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 29.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle finanze, per l'anno fi-
nanziario 1971, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 30.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i militari del Corpo medesimo
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1971, in conformi-
tà delle tabelle annesse allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 31.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1971, è sta-
bilito in 100.

(E approvato).

Art. 32.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'anno finanziario 1971, le varia-
zioni compensative connesse con l'attuazione
dell'articolo 21 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, concernente l'inquadramento, nelle
categorie del personale non di ruolo, delle
unità comunque assunte o denominate con
retribuzione' su fondi stanziati nello stato
di previsione di detto Ministero.

(E approvato).

Art. 33.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1971, le disposizioni contenute nel
terzo e quarto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 34.

L'Amministrazione autonoma dei monopo~
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate e a provvedere allo smal-
timento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, nonchè a pagare
le spese per l'anno finanziario 1971 ai ter-
mini del regio decreto~legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa de]
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica)

Art. 35.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Mmistero del bilancio e della programma-
zione economIca, per l'anno finanziario 1971,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

(E approvato).

Art. 36.

La spesa per il funzionamento dei Comi="
tati regionali per la programmazione econo-
mica e per le indagini, gli studi e le rileva:-
zioni occorrenti ai Comitati medesimi, di cui
a!la legge 22 dicembre 1969, n. 966, resta
stabilita, per l'anno finanziario 1971, in lire
700 miHoni.

(E approvato).



Senato della Repubblica ~ 23641 ~ V Legislatura

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 37.

È autorizzato il pagamento delle spese de]
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi-
nanziario 1971, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

CE approvato).

Art. 38.

La composizione della razione vive n III
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte-
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1971, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
viSlOne della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

CE approvato).

Art. 39.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1971, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione
anneSSI a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative)

Art. 40.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
finanziario 1971, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 6).

CE approvato).
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Art. 41.

!il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per gli affari' esteri, ,le variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra l capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti,
nspettivamente, l'indennità al personale in
servizio presso le Rappresentanze diploma-
tiche e gli uffici consolari di prima catego-
ria e gli assegni di sede al pen.onale in ser-
vizio nelle istituzioni culturalI e scolastiche
all'estero.

CE approvato).

Art. 42.

1:1Ministro per il tesoro è autorizzato a
tI asferire, con propri decreti, su proposta
del Ministro per gli affari esteri, dal capitolo
n. 1741 ai capitoli n. 1531 e n. 1743 i fondi
occorrenti per l'attuazione della legge 17 lu-
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche del-
le norme concernenti il personale assunto
a contratto dalle Rappresentanze diplomati-
che e dagli uffici consolari.

CE approvato).

Art. 43.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'anno finan-
ziario 1971, concernente il fondo di antici-
pazione per le spese urgenti del Ministero e
degli uffici diplomatici e consolari, è fis-
sato in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 44.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma, let-
tera b), della Convenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto Halo-Latino
Americano, ratificata con legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
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dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1971, in lire 375.000.000.

(È approvato).

Art. 45.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agronomico per l'oltremare, di cui al-
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanzia-
rio 1971, in lire 158.000.000.

(È approvato).

Art. 46.

È approvato il bilancio dell'Istituto agra-
namica per l'oltremare, per l'anno. finanzia-
ria 1971, annessa alla stata di previsiane
della spesa del Ministero degli affari esteri
(Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di prevtslOne del Ministero della
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 47.

È autorizzato il pagamento. delle spese
del Ministero. della pubblica istruziane, per
l'anno. finanziaria 1971, in canfarmità del-
l'annessa stata di previsiane (Tabella n. 7).

(È approvato).

Art. 48.

Sana autarizzate, per l'anno finanziar..)
1971, le seguenti assegnaziani:

lire 46.000.000 per i servizi già in gt
stiane al sappressa Ministero dell'assistenza
post~bellica, demandati al Ministero. della
pubblica istruziane per effetto. dell'articala 8
del decreta legislativa del Capo. pravvisaria
della Stata 14 febbraio. 1947, n. 27;

lire 10.000.000 per il restauro e la ripa-
raziane di danni in dipendenza di affese
belliche a case mabili ed immobili di inte-

resse artistica e archealagica di praprietà
della Stata a degli Enti di cui all'articala
27 della legge 26 attabre 1940, n. 1543, a
uffici e lacali delle soprintendenze, musei,
gallerie e lara arredamento., a scuale e isti-
tuti d'arte e di musica gavernativi e lara
suppellettili.

(È approvato).

Art. 49.

Il Ministro per il tesaro è autarizzato ad
appartare, can propri decreti, su prapasta
del Minisrtro per la pubblica istruzione, le
variaziani campensative che si rendessero.
necessarie tra i capitoli della stata di pre-
visiane della spesa del Ministero. della pub-
blica istruziane riguardanti, rispettivamente,
assegnaziani per spese di persanale e per
spese di funzianamenta degli istituti di istru.-
zione tecnica e prafessionale e istituti e scua-
le dI istruziane artistka, datati di autanomia
amministrativa.

(È approvato).

Art. 50.

lr1 Ministro. per il tesara è autarizzata a
pravvedere, can prapri decreti, alla riparti-
ziane tra i campetenti capitali della stata di
previsione della spesa del Minirstero della
pubblica istruziane per l'anno. finanziaria
1971, dei fandi iscritti ai capitali n. 2771 e
n 2772 del medesimo stato di previsiane,
per gli oneri relativi all'attuaziane dei Ide_
creti-Iegge nn. 366 e 370 del 19 giugno. 1970.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
dell'interno e disposizioni relative)

Art. 51.

È autarizzata il pagamento delle spese del
Ministero. dell'interno, per l'anno. finanziario
1971, in canfarmità dell'annesso stata di
previsiane (Tabella n. 8).

(È approvato).
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Art. 52.

È autorizzata, per l'anno finanzIario 1971t
l'assegnazione straordinaria di lire 19 miliar~
di per l'integrazione dei bilanci degli Enti
comunali di assistenza e per le sovvenzioni
al Comitati provinciali di assistenza e bene~
ficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 53.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione
dei carteggi del Conte di Cavour e per il
funzionamento della Commissione a tale
scopo istituita.

(È approvato).

Art. 54.

I capitoli a favore dei quali possono effet~
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi~
zione di cui all'articolo 1 della legge 12
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno
finanziario 1971, quelli descritti nell'elen~
co n. 1 annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno.

(È approvato).

Art. 55.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente
per provvedere, nei casi di calamità pub~
bliche, alle momentanee deficienze di fon~
di presso le scuole centrali antincendi e
i comandi provinciali dei vigili del fuoco
rispetto ai periodici accreditamenti sui vari
capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi~
nanziario 1971, in lire 150.000.000.

(È approvato).

Art. 56.

H Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, il fondo iscrit.

to al capitolo n. 2591 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero dell'interno,
per l'anno finanziario 1971, in relazione a
quanto disposto dal secondo comma del~
l'articolo 22 della legge 27 maggio 1970,
n. 382.

L'eventuale rimanenza, dopo la suddetta
ripartizione, sarà portata in aumento dello
stanziamento del capitolo n. 2531 dello stes~
so stato di previsione del Ministero dell'in~
terno per l'anno 1971.

(È approvato).

Art. 57.

La composizione della razione viveri in
natura per gli allievi del Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza e le integrazioni di
vitto ed l generi di conforto per gili agenti
del Corpo medesimo, in speciali condizioni
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan~
ZIario 1971, in conformità delle tabelle an~
nesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso
anno.

(È approvato).

Art. 58.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri~
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo per il culto, nonchè il
pagamento delle spese, relative all'anno fi~
nanzlario 1971, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
considerate « spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo per il culto, quelle
descritte nell'elenco n. 1 annesso al bilan~
cia predetto.

(È approvato).

Art. 59.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
d: previsione della spesa del Fondo per il
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culto possono imputarsi ai fondi iscritti
neU'anno finanziario 1971, senza distinzione
dell'esercizio al quale si riferiscono gli im-
pegni relativi.

(E approvato).

Art. 60.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, nonchè il paga-
mento delle spese del Fondo medesimo, per
l'anno finanziario 1971, in conformità de-
gli stati di previsione annessi a quello del-
la spesa del Ministero dell'interno (Appen-
dice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
considerate « spese obbligatorie e d'ordine»
del bilancio del Fondo di beneficenza e di
reHgione nella città di Roma, quelle descrit-
te nell'elenco n. 1, annesso al bilancio pre-
detto.

(È approvato).

Art. 61.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, deJle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economaH,
dl cui alJ'articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè il pagamento delle spe-
se dei Patrimoni predetti, per l'anno fi-
nanziario 1971, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate « spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al
bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patr,imoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-

ticolo 41, secondo comma, del regia decreta
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 62.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1971, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(E approvato).

Art. 63.

È autorizzata per l'anno finanziario 1971
la spesa di lire 56.081.600.000, di cui lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la conces-
sione dei contributi, rispettivamente, alla
Basilica di San Marco in Venezia ed al
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal-
la legge 18 agosto 1962, n. 1356, e lire
56.006.600.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non di£feriti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma-
nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alJa
rinnovazione dei<mezzi dfossori, nonchè al-
le escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de-
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

cl) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali delJ'Italia meri-
dionale ed insulare, ,in applicazione del se-
condo comma dell'articolo 1 della legge 3
agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
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queUi dipendenti dal secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, nu-
mero 589;

f) alla concessione di contributi previ-
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 del
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia-
mento e il miglioramento di ospedali, con-
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 9 luglio
1908, n. 445, e successive estensioni e mo-
dificazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legisiativo del Capo prov-
v,isorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940,
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem-
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, e
18 luglio 1962, n. 1101.

(E approvato).

Art. 64.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la spesa di lire 14.400.000.000, di cui lire
5.000.000.000 in dipendenza degli oneri deri-
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607,
per provvedere, in relazione ai danni pro-
dotti da eventi bellici, alla riparazione ed
alla rkostruzione di beni dello Stato, agli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
Legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli edi-
fici di culto e di quelli degli enti di bene-
ficenza e di assistenza, dal decreto legi~
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n 35
e dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649,
rat1£kati, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 1950, n. 784, e, per quanto attiene
agli edifici di culto diverso dal cattolico,
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736
~; nel decreto legislativo luogotenenziale 10
maggio 1945, n. 240; nei decreti legis~a-

tivi del Capo provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giu-
gno 1949, n. 409, modificata, per quanto
riguarda i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge
27 ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27
dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n.607:

a) aMa ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed a'ssistenza, degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli
Istituti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previsti dal primo e secon.
do comma dell'articolo 56 del predetto de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 apri.le 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru.
zione.

(E approvato).

Art. 65.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la spesa di lire 3.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricostruzione di quelli di cui all'articolo 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 66.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la spesa di lire 17.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
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favore dei Comuni, dei loro Consorzi e degli
altri Enti autorizzati, nella spesa ricoil1osciu~
ta necessaria per la costruzione, l'amplia~
mento e la sistemazione degli acquedotti
previsti nel piano regolatoJ:1e generale degli
aoquedotti, nonchè delle fognature occor-
renti per lo smaltimento delle acque reflue
di cui agli articoli 14 e 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968,
n. 1090, concernente norme delegate previste
dall'articolo 5 della legge 4 febbraio 1963,
n. 129.

CE approvato).

Art. 67.

È stabilito, per l'anno finanziario 1971, ai
sensi del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di~
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, no 607,
il limite di impegno di lire 810.000.000
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trenta:cinquennale dell'uno per
cento previsto dall'articolo 12 della legg~ 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per l,e case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dkembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro f8Jbbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneggiati da~la
guerra;

3) lire 300.000.000 per l'attuazione dei
piani di rkostruzione degli abitati danneg~
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giati da eventi bellici di cui alla legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

CE approvato).

Art. 68.

Sono stabiliti, per l'anno finanziario 1971,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti
differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con regio decre~
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi specia-
li e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire
250.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali mediante la corresponsione di contribu~
ti costanti per trentacinque anni a norma
del primo comma dell'articolo 1 e del primo
comma dell'articolo 17 della legge 3 agosto
1949, n. 589, e delila legge 31 luglio 1956, nu~
mero 1005, lire 5.765.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar-
ticolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
11. 184, lire 500.000.000 destinate, per lire
250.000.0000, all'Italia meridionale e insu~
lare;

b) per opere marittime ai sensi del-

l'articolo 9 della citata legge n. 589 del 1949,
lire 125.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del~

l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi~
cata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
650.000.000 destinate, per lire 325.000.000, al-
l'Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto
1954, n. 649, lire 4.250.000.000 di cui lire 150
milioni per le opere previste dall'articolo 1
della legge 2 aprile 1968, n. 506, e lire
4.100.000.000 destinate per lire 2.050.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

~) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali, ai sensi del~
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l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru-
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 240.000.000;

3) contributi aglI ordinari diocesani
od agli Enti mutuanti nella spesa riconosciu-
ta ammissibile per la costruzione e per il
compJetamento di chiese parrocchiali, di lo-
cali da adibire ad uso di ministero pastorale
o di ufficio o di abitazione, ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 18 aprile 1962, n. 168, lire
450.000.000;

4) contributi a favore dell'Istituto per
10 sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) per 10
adempimento degli obblighi in materia di
edilizia scolastica, di cui all'articolo 12 della
legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed all'articolo 6
della legge 18 dicembre 1964, n. 1358, lire
100.000.000.

(E approvato).

Art. 69.

È stabilito, per l'anno finanziario 1971,
un limite di impegno di lire 1.250.000.000
per la concessione di contributi costanti
trentacinquennali a favore dei Comuni, dei
loro Consorzi e degli altri Enti autorizzati
per la costruzione, l'ampliamento e la siste-
mazione degli acquedotti previsti nel piano
regolato re generale degli acquedotti, nonchè
delle fognature occorrenti per 10 smaltimen-
to delle acque refIue di cui agli articoli 13 e
15 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 marzo 1968, n. 1090, concernente nor-
me delegate previste dall'articolo 5 della
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(E approvato).

Art. 70.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1971,
la spesa di lire 1.000.000.000 per il compIe-
tamento di opere di pubblica utilità in ap-
plicazione dell'articolo 59 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e per !'impianto di nuovi
cantieri scuola.

(E approvato).

Art. 71.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 otto-
bre 1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970. n. 76,
concernenti la revisiane dei prezzi con-
trattuali, si provvederà,' per le opere manu-
tentarie a carico degli stanziamenti dei
carrelativi capitoli di parte corrente del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici, e per le opere di
carattere straordinario a carico degli stan-
ziamenti corrispondenti alle autorizzazio-
ni di spesa fissate negli articoli precedenti.

(E approvato).

Art. n.

Il Ministro per il tesa l'O è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministm per i
lavori pubblici, con propri decreti, alle va-
riazioni nella stato di previsione deH'entra! a
ed in quella della spesa del MinisterO' dei la-
vori pubblici conneSiSe con l'applicazione del
decreto del P,residente della Repubblica 17
gennaiO' 1959, n. 2, artioola :?l, primo com-
ma, che disciplina la ces'sione in proprieta
degli alloggi di tipo economico e popolare e
dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516.

Il M~ni:stro per ill tesoro è autorizZJato a
pravvedere:

alle variazioni compensalive fra i capi-
toli nn. 5235 e 5173 deMo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici,
per l'anno finanziario 1971, in dipendenza
delle eventuali modifiche al riparto degli
stanziamenti 'previsti dall'articolo Il della
legge 3 gennaio 1963, n. 3, apportate ai semi
de,l terzo comma del medesimo articolo Il' ,

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 5279 e 5280 del medesima stato di
previsione in relazione ad eventuali modifi-
che al riparto degli stanziamenti previsti dal-
l'articolo 11, terzo comma, della legge 23 feb-
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i ca-
pitoli nn. 5176, 5177 e 5281 del medesimo sta-
to di previsione, in relazione ad eventuruli mo-
difiche al riparto degli stanziamenti previs li
dall'articola 8, secondo comma, della Ilegge
2 aprile 1968, n. 583.

(E approvato).
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Art. 73.

È approvato il biLancio dell'Azienda nazio~
naIe autanoma delle strade, per ['tanna finan-
ziario 1971, anneslso aLlo stato di previisiOine
della spesa dell Ministero dei lavo1ri pubblici
ai sensi dell'articolo 29 deLla legge 7 febbraio
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Il Ministro per il teSiQro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra i capitoli del~
lo stato di previ,sione deLla spesa deJla pre-
detta Azienda, per l'anno finanziario 1971,
concernenti gli oneri di carattere generale,
i fondi inscritti ai capitoli nn. 246 e 247 del
detto statiQ di previsiane.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generaLe, nonchè le
iscI1izioni ai competenti capitoli dell bilancio
dell'Azienda predetta deHe somme prelevat~,
saranno disposti con decreti del Presidente
deHa Repubblica, su propasta del Mi:nistro
per i lavori pubblici di concerto con quello
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni-
cati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(E approvato).

Art. 74.

ALlespese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione della spesa deIl' Azienda nazio-
nale autonama delle strade si applicano, per
l'anno 1971, le dispasizioni contenute nel se-
cando e nel terzo comma dt::U'articalo 36 del
regio decreto 18 navembre 1923, n. 2440, sul-
la contabiHtà genemle deHo Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile e

disposizioni relative)

Art. 75.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Mini,stero dei trasporti e del,J'aviazione civille,
per rianno finanziario 1971, in canfarmità

ddl'annesso stato di previsione (Tabella
n. 10).

(È approvato).

Art. 76.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad aocertareed a riscuo-
tere le entrate ed a pagare le spese, concer~
nenti l'annofinanzi,ario 1971, ai termini della
legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità del-
gli stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dei trasporti e dell'avia-
ziane civ,ille (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 77.

La Cassa depositi e prestiti è autarizzata
a concedere all'Azienda autanoma delle ferro-
vie dello Stato, sui fondi dei canti correnti
postali di cui all'articolo 1 del decreto legi-
slativo luogotencnziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 383.560.000.000 estinguibili in 35 anni :lI
saggio vigente per i mutui all'epaca della
conoessione, da destinare a copertura del dì-
savanzo della gestione 1971 delYAzienda
stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini-
zio il 1° gennaiO' 1973.

Per la copertum del disavanzo di gestione
l'Azienda autanama delle ferrovie deEo Stato
può aJltresì contrarre mutui, anche obbli-
gazionari, con il Consorzio di credito per
le opere pubbliche, nonohè emettere diret-
tamente obbligaz;ioni. Queste ultime emis-
sioni samnno effettuate con le madalità ed
aLle condiziani previste dalla legge 2 maggio
1969, n. 280.

I mutui con il Consorzio di credito per
le opere pubbHohe saranno contratti nel~
le forme, alle condizioni e con le madalità
che verranno stabilite con apposite conven-
ziani da stipularsi tra l'Azienda autonoma
delle ferrovie deLlo Stato e l'ente mutuante
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con l'intervento del Ministro per iiI tesoro e
da approvaI1si cO'n decreto del Ministro
stesso.

Le obbligazioni di cui al precedente quar-
to oO'mma e tutti gli atti inerenti sono esenti
da O'gni impO'stae tassa cO'mpresa l'impO'sta
annua di abbO'namento di cui all'articolo 1
della ,legge 27 luglio 1962, n. 1228.

L'onere relativo ane anticipazioni ed ai
mutui di cui al presente articolo farà carico
al bilancio dell'Azienda autonoma deLle fer-
rovie dello Stato.

(È approvato).

Art. 78.

L'ammontare del fO'ndo di dotazione del~
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi-
nanziariO' 1971, in lire 35.500.000.000.

(È approvato).

Art. 79.

I capitO'li dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda autonoma deiUe ferrovie
deHo Stato, per l'anno finanzia11io 1971, a
ravme dei quali è data facoltà al Ministro
per il t'esoro di iscrivere somme c'On decreti
da emanare in applicazione del disposto del-
l'articolo 41, secO'ndo comma, del ,regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità gener;ale dello Stato, sono quelli de-
scritti nell'elenco numero 1 annesso al bi-
lancio dell'Azienda ~edesima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 80.

~ autO'rizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle pO'ste e delle telecomu~
nicazioni, per l'anno finanziario 1971, in

cO'nformitàdeH'annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

(È approvato).

Art. 81.

L'Amministmzione delle poste e delle tele-
comunicazioni è autorizzata aJ aocertare e ri-
scuotere le entrate ed a pagare le spese rela-
tive all'anno finanziario 1971, ai termini del
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
in conformità degli stati di previsione an-
nessi a quello della spesa del Ministero delle
poste e deLle tellecomunicazioni (Appendice
n. 1).

(È approvato).

Art. 82.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni, sui fondi dei conti
cO'rrenti postali di cui aLl'articolo 1 del decre-
to legislativo luogotenenziale 22 novembre
1945, n. 822, anticipazioni sino all'ammontare
di Hre 128.000.000.000 estinguibili in 35 anni
al saggio vigente per i mutui aLl'epooa della
cO'ncessione, da destinare a copertura del
dìsavanzo delila gestione 1971 deill'Ammini-
strazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
deH'ammortamento samnno capitalizzati dI
saggio di canceslsione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au-
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini-
zio il 1° gennai'O 1973.

Per la copertum del disavanzo di gestione,
]'Ammini,strazione delle poste e delle tele-
comunicazioni può, altresì, contrarre 'mutui,
anche obbligazionari, con H Consorzio di
credito per ,le opere pubbliche.

I mutui di cui sopm saranno contratti
nel1e forme, alle condizioni e con le modalità
ohe verranno stabiHte con apposite conven-
zioni da stipuklirsi tra l'Amministrazione
delle poste e deHe telecomunicazioni e l'ente
mutuante con l'intervento del Ministro per
il tesoro e da approvarsi con decreto del
Ministro stesso.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23650 ~

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 29 APRILE 1971

Le obbligazioni di cui al precedente quar~
to comma e tutti gli atti inerenti sono esenti
da ogni imposta e tassa, comp.resa l'impa~
sta annua di abbanamento di cuiaH'arti-
colo 1 deIla 'legge 27 luglio 1962, n. 1228.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai
mutui di cui alI presente articalo farà carico
al bilancio dell'AmministrazIOne delle poste
e delle telecomunioazioni.

(E approvato).

Art. 83.

I capi,toli delilo stato di preV1S1one della
'spesa dell'Amministrazione d~lle poste e dòl-
le telecomunicazioIli per l'anno, fiIlanziaria
1971, a favore deil quali è data faooItà al Mi-
ni,stro per iJ tesal10 di inscrivere somme con
decreti da emanal'e in applicazione del dispo-
sto dell'articollo 41, secondo comma, del re-
gio decreto 18 navembre 1923, n. 2440, ,sulla
oontabilità genemle dello Stata, sono quelli
desoritti nell'elenca n. 1 aIlnesso al billancio
dell'Amministraziane medesima.

(E approvato).

Art. 84.

Mle spese di cui ai capitoli n. SOle n. 502
dello stato di previsione della Ispesa del,I'Am-
ministraziane delle poste e deL!>eteleoamuni-
oaziani SI]applicano, per l'anno finanziario
1971, le disposizioni conteIlute nel terzo e
quarta comma dell'articolo 49 del regio de-
oreto 18 navembre 1923, n. 2440, sulla iCon-
tabilità generale dello Stata.

(E approvato).

Art. 85.

L'Azienda di Stato per i servizi telefanici
è autanÌ'zzata ad aooertare e riscuotere ,le en-
tTate ed a pagare le spese :relative aLl':anno
finanziario 1971, ai termini del regio deoreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, canvertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in confarmità
degli stati di previsione annessi a queUo del-
la spesa del Mini,stera delle poste e delle te-
lecomunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 86.

I capitoli dello stato di preV~SlOne della
spesa dell'Azienda di Stato per i: serviz:i tele~
fonid, per l'anno finanziaI1io 1971, a favore
dei quali è data facoltà alI Mini,st'ro per il
tesoro di insorivere samme can decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regÌJo decreto
18 novembre 1923, n. 2440, Siul1a oantabiUtà
generale delilo Stata, sano quelli descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien~
da medesima.

CE approvato).

Art. 87.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 del,lo
stato di previsione della spesa delrAzienda
di Stato per i servi'zi telefonici, si applicano,
per l'anno finanziario 1971, lIe disposiziani
oontenute nel secondo e nel terzo comma
dell'artilOolo 36 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, sulla cantabmtà generale
dello Stato.

(E approvato).

Art. 88.

AHe spese di cui al capi,tolo n. 531 dello
stata di previsione della spesa dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici si applicano,
per l'anno finanziario 1971, le disposizioni
contenute nel terzo e quarto comma dell'ar-
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla cantabilità gene11at1e della
Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative)

Art. 89.

~ autarizzato illpagamento delle spese del
Miniistero del:la difesa, per l'anno finanziario
1971 in confarmità dematnnes,so stato di pre-,
visione (Tabella n. 12).

(E approvato).
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Art. 9,0.

Sono autorizzate per il'alnno finanziario
1971, le seguenti spese:

HI'e 125.000.0,00 per oneri irelativi al per~
sonale addetto alla bonifica dei deposillti di
munizioni e del territorio nazionale da ar~
digni esplosivi;

lire 552.00,0.000 per la bonifica dei de~
poslilti di munizioni e del territorio nazio-
nale da ordigni esplosivi; per concorso nel~
lIe spese sostenute da colaro che hanno prov~
veduto in proprio alla bonifica di terreni
di 101'0 proprietà e avuti in concessione; per
la propaganda per la prevenzione dei danni
derivanti dalLa deflagraziane degli ol'digni di
guerra;

lire 1.0,0,0.00,0 per l'appliioazione dei dp~
pi di frontiera;

mire 87.183.582.00,0 per i servizi teooici di
infrastrutture (campi di aviazione; basi e di~
fese naV1a!li; depositi di munizioni e carbu- I
ranti; oleodotti; assistenza ama navigazione
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti
di telecomunicazioni ed altre ape.re di infra-
strutture; lavori e servieJi relativi), nonchè
per spese e concOirsi in spese inerenti ad ana~
laghi lavori di infrastrutture connessi con
l'applicazione degli aocordi! in data 4 aprile
1949, approvati con ,legge P agOisto 1949,
n. 465; per istudi ed esperienze, compresi gli
oneri relativi agli impianti teonieie lOigistici,
nonchè per l'acquisto ed esprOiprio di terre~
ni; per ill Centro di energia nucleare e per
il Polirgano sperimentale interforze; per la
codificazione dei materiali e per la difesa
aerea; per il completamento dei materiali e
del:le infrastrurture deH'Eserdto (unità sa-
nitarie da aampo e relati:V'e dotazioni; serie
di riserva del vestiario; acquisizione di armi,
armamenti e munizioni, di mateI1iali del Ge~
nio di materiali delle trasmirsisioni, deHe,
telecomunicazioni e per La difesa nudleare,
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor-
to ruotati, cingolati e da combattimento, di
3!eromobili e di parti di dC3!ffibio; lubrifican-
ti e combustibili; infrastruttuI'e demaniali').
Spese per l'i:ncremento degli studi e delle
esperienze; per la codiHoazione dei materia~

li; per il completamento dei materiali e
delle infrast,rutture della Marina (costru~
zione, acquisto, trasformazione e manuten~
zione straordinaria di unità navaLi! e di ae~
romobili, ,genio navale, genio militaire, armi
ed armamenti navali, nuove armi, telecomu~
nicazionii, impianti, basi e difese; costituzio~
ne di scorte di viveri, "estiario, casermaggio
e materiale sanitario; servizio rautomobili~
stico; infrastrutture demaniali, mdioelettri~
che e di bordo; materiali speciali e parti di
di ricambio). Spese per !',incremento degili
studi e delle esperienze; per ,la codificazione
dei materiali; per il oompletamento dei ma-
teriali e delle infrastrutture deH'Aeronautica
mi:litare (costruzioni aeranautirche; armi e
munizioni; nUOve armi; servizio automobili~
stieo; combustibiH, lubri£ilcanti e gas, dema~
nio aeronautico; telecomuniJoazioni e assi-
stenza al volo; difesa nucleal'e, batteriologi~
ca e chimica; vestiaIìio e casermaggio; 'servi~
zi meccanografici; infrastrutture demaniaJi,
radioelettriche e di bordo; materiali speciali
e parti di ricambio). Spese di trasporto di
materiali acquisiti in dipendenza di accoI1di
internazionali. Spese per !'incremento degli
studi e delle esperienze; per la codificazione
dei materiali; per ill potenziamento dei ser-
vizi tecnici dell'Àl1ma dei carabinieri: arti~
glieria, motorizzazione, genio mi:litar'e e te~
lecomunicazioni.

(E appro'V:lto).

Art. 91.

Alle spese di cui ai oapitoli nn. 2411, 2412,
35,01,3502,3503,3504,3505,3506 e 4501 deUo
stato di previsione della spesa del Ministero
deLla difesa si applicano, per ,J'anno finan~
zi3!rio 1971, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma deH' artioolo 36 del
regio decreto J8 novembre 1923, n. 244,0, isul~
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 92.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap-
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portare, con propri decreti, modiJfiche alla
ripartizione tra i capitoli nn. 350'1, 350'2,
3503, 350'4, 350'5, 350'6 e 450'1 del,lo 'stato di
previsione della !spesa del Ministero della
difesa per l'anno finanziario 1971, della 'Som-
ma di comp'lessirve lire 87.183.582.0'0'0' auto-
rizzata con l'articolo 90' deLla presente legge.

(È approvato).

Art. 93.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai

sensi dell'articolo 3 del regio decreto~legge 5
dicembre 1928, n. 2638, e deH'amticolo 6 della
legge 22 dkembre 1932, n. 1958 ~ a:lle mo-
mentanee defkienze di fondi dei Corpi, l,sti-
TIuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero~
nautici rÌispetto ai periodici aocreditamenti
sui vad clapitoli di spesa, nonchè alle spedali
esigenze determinate dai rispettivi regola~
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i
Corpi e gli Enti a terra della Marina mi:litare,
sono fissate, per l'anno finaziario 1971, come
segue:

Esercito .
Marina
Aeronautica
Arma dei oarabinieri

CÈ approvato).

L. 5.90'0'.0'0'0'.0'0'0'
» 5.30'0'.000'.000'
» 3.30'0'.0'0'0'.0'0'0'
» 3.50'0'.0'0'0'.0'0'0'

Art. 94.

IiI numero massimo di militari specializ-
zati e di militari aiuto.specialiisti, in 'servizio
presso l'Amminilstrazione dell'Eserdto, della
Madna milhare e deH'AeronauHoa militare è
fissato, per Il'annofinanziario 1971, come ap-
presso:

a) M1litari specializzati:

Esercito
Marina .
AeJ10nautica

n. 21.0'0'0'
» 18.0'0'0'
» 37.0'0'0'

b) MiHtari aiuto-speciailisti:

Eserdto
Marina .
Aeronautica

n. 36.000'
» 13.80'0'
» 13 .50'0'

(È approvato).

Art. 95.

Il numero mass!imo di sottuffkiali che po-
tmnno fruire dell'indenn]tà di specializzazio-
ne di cui all'articolo 8 deHa llegge 8 gennaio
1952, n. 15, è stabilito, per !l'anno finanzia-
rio 1971, in 2.0'0'0'per l'Ammini,strazione del-
l'EseI1cito, in 2.20'0'per l'Amm1ni:strazione del-
la Marina militare e in 3.80'0' per l'Ammini-
strazione dell'AeJ1Onautica miilitare.

(È approvato).

Art. 96.

II numero massimo dei Isottotienen,1:i di
complemento delll'Arma aeronautilca ~ ruo-

ilo naviganti ~ da mantenere in servizio a
norma dell'articolo 1, secondo comma, deLla
legge 21 maggio 1960', n. 556, è stabi'lito, pelr

l'anno finanziario 1971, in 40'0' unità.

(È approvato).

Art. 97.

Il numero massimo degli ufficiali: di com-
plemento ,della Madna militare da trattenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della legge
29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l'anno
finanziario 1971, come appresso:

sottotenenti d] vascello e gradi cor-
rispondenti .

guardiamarina
n.28
» 52

(È approvato).

Art. 98.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento deLla Marina mi-
1Ì1tare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbmio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1971, in 20'0'unità.

(È approvato).

Art. 99.

Il numero massimo degli ufficiali di com~
plemento da ammettere aJl<laferma valonta-
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ria a norma dell'articoilo 5 della legge 28
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno
finanziario 1971, cOlme appresso:

EserCÌito. .
Arma dei cambinieri
Marina .
Aeronautka

(E approvato).

ll. 900

» 85

» 400

» 1.790

Art. 100.

La forza organica dei sergenti, dei ,gradua~
ti e militari di truppa ddl'Esercito in ferma
v'Olontaria ed in rafferma, per l'anno .finan~
ziario 1971, è fissata, a norma dell'articolo 9,
ulltimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, come appresso:

sergenti
graduati e militari di truppa

(E approvato).

n. 7.000
» 17.000

Art. 101.

Il numero globale dei capi di la, 2a e 3a

classe e dei secondi capi della Madna mili~
ta11e è stabilito, per l'anno finanzial'Ì'O 1971,

a norma dell'al'ticolo 18 della ;legge 10 giiU~
gno 1964, n. 447, in 8.000 unità.

(È approvato).

Art. 102.

La forza organica dei sergenti, dei SOltto~
capi e comuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è determinata, per l'anno finanziari'O 1971, a
norma dell'articolo 18, qua1:'to comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti . . . . . . . .
sergenti raffermati di leva .
sottocapi e comuni volontari
sottocapi raffermati di leva

(E approvato).

n. 4.500
» 600
» 6.959

» 1.200

Art. 103.

A norma dell'artkolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario 1971,
oome appresso:

sergenti . . . . .
graduati e militari di tvuPipa .

n. 12.400
» 7.000

!il contingente degli arruolamenti volonta~
ri:, come carabinieri ausiliari, per 'la sola felr~
ma di leva, di giovani appartenenti aHa dlas
se che viene ohiamata alle armi, è ,stabilito,
a norma dell'articolo 3 della legge 11 feb~
braio 1970, n. 56, in 2.500 unità.

(E approvato).

Art. 104.

Il Ministro per i,l tesoro è auto11izzato ad
introdunre, con propri decreti, nel'lo stato di
previsione della spesa del Ministero del~a di~
fesa per l'anno finanziario 1971,Le variazioni
compensaHve connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384,
e 31 maggi'O 1946, n. 490; dei deoreti legisla-
tivi del Cap'O provvisorio dello Stato 13 mag-
gi'O 1947, n. 500 e 5 'settembre 1947, n. 1220;
del deoreto legisLativo 7 maggio 1948, n. 1472
e del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu-
mero 810, nonchè deLle leggi 10 aprile 1954,
n. 113 e 31luglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. 105.

I capitoli a favore dei quali pos1sono effet~
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disp'Osi-
zione di cui agli artiooli 20 e 44 del test'O
unico approvato <con il regi'O decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1971, quelli descritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi aHa stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(E approvato).
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Art. 106.

La composizione delilia raziane viven m
natura, ai militari ahe ne hanno H gadimen~
tO',nonchè le integraziani di vittO' e i generi
di canfarta da attribuire ai militari in spe~
ciali candizioni di servizio, a norma del de~
creta del Presidente deHa Repubblioa 11 set-
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con~
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsiane deLla spesa del Mini'stero della
difesa per l'anno finanziario 1971 (Elenco
n.3).

(E approvato).

(Stato di previslOne del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e

disposizioni relative)

Art. 107.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero deLl'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanziario 1971, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 13).

(E approvato).

Art. 108.

ALlespese di cui ai capitoli nn. 5551 e 5603
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'agricoltum e delle fo:reste si ap-
plioano, per l'anno finanziario 1971, le di~
sposizioni contenute nel terzo e quarto com-
ma deIJ'artieolo 49 del :regia deoreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 109.

.Mle spese di cui al capitolo ll. 1874 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste si applicano,
per l'anno finanziario 1971, le di,sposizioni
contenute nel secondo e terzo camma dell'ar~

ticoiLo36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabiHtà generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 110.

Le integrazio,ni di vitto e i generi di con-
farta per i sottuffidali, le guardie scelte, le
guardie e gli alllievi guardia del Corpo fore~
stale dello Stato, in speciali condiziani di
servizio, sano stabilite, per l'anno finanzia-
riO' 1971, in conformità delle tabel:le aTIlllesse
alla stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 111.

È approv;ato il biLancio dell'Azienda di
Stato per le fo,reste demaniali, per l'anno fi~
nanziario 1971, annesso allo stato di previ~
sione della spesa del Ministero dell'agricol~
tura e ddle for.este, ai termini deH'articolo
10 della legge 5 gennaiO' 1933, n. 30 (Apperi-
dice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigwnato e

disposizioni relative)

Art. 112.

È autorizzato il pagamento deLle spese del
MinÌistero deLl'industria, del oommercio e
dell'artigianato, per l"anno finanzi1aria 1971,
in confo:rmità deH'annessa stato di prevlisio~
ne (Tabella n. 14).

(E approvato).

A:rt. 113.

Nei Hmiti dello stanziamento inscritta al
capitola n. 5131 della stata di previsione
deHa spesa del Ministero dell'industria, del
cammercia e deU'artigianato, per l'anno, .fi~
nanziario 1971, H Ministro per l'industria, 11
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comme~cio e l'artigianato è autorizzato ad
eragare sìUssidi e premi diretti a promuovere
e sastenere iniziative intese amammoderna~
mento de[1e produziani artigiane ed aJla
maggiare canascenza e diffusione dei relativi
prodotti, con le moda:lità fis~ate dall'artico-
lo 2 della legge 30 giugno 1954. n. 358.

(È approvato).

Art. 114.

Ai sensi deM'articalo 9 della ,legge 15 feb~
braio 1967, n. 38, è autorizzata, per l'anno
finanziario 1971, la spesa di lire 6 milrardi
per la concessione di contributi negli inle-
ressi sui .fìnanziamenti speciali a favore di
medie e pkcole industrie.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 115.

:J; autorizzato il pagamento deUe spese de]
Ministero del lavoro e deUa previdenza so-
ciale, per l'anno finanziario 1971, in oonfor-
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel-
la n. 15).

(È approvato).

Art. 116.

Il contributo dello Stato alnstituto na-
zionale deLla previdenza ,sociale per la ge.
stione dei «,sussidi straordinari di disoccu~
paziane », previsto dall'articolo 43 della leg-
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per
,l'anno finanziar,io 1971, in lire 100.000.000.

(È approvato).

Art. 117.

Il contributo dello Stato a] «Fondo per
l'addestramento p~ofessionale dei lavorato-
ri », prev~sto daM'artkolo 62 della legge 29

aprile 1949, n. 264, e suaoessive modificazio-
ni è stabilito, per l'anno finanziario 1971, in
lire 30.000.000.000.

(È approvato).

Art. 118.

n contributo deMo Stato alla Cassa unica
per gli assegni famiHari, per la correspon-
sione degli assegni stessi ai lavO!ratori del~
l'agricoltura è stabilito, per ,l'anno finanzia-
rio 1971, a' termini dell'articola 23 della leg-
ge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11 miliardi
380.000.000.

(È approvato).

Art. 119.

Il Ministro per il tesom è autodzzato a
provvedere, con pmpri decreti, alla ;riasse-
gnazione ed aHa 'ripartizione, negli stati di
previsione della spesa, per l'anno finanziario
1971, dei MinisteIii del ,lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Provve-
ditorato generale delrloStato ~ per le spese
inerenti ai servizi ,e forniture considerate da]
regio deoreta-legge 18 gennaio 1923, n. 94, e
relative norme di applicazione, deHe somme
versate in entrata dagli Enti di previdenza
tenuti a contribuire alle spese di funziona-
mento dell'I,spettorato del rlavom, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1955, n. 520, modificato dalla legge
13 luglio 1965, n. 846.

Il Ministm per il tesom è, ahresì, autoriz-
zato, per i,l medesimo anno finanziario 1971,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fandi inscritti nello stato di pre~
visione deIJa spesa del Minist,ero del lavoro
e della previdenza socia:le ~ rubrica Ispetto-
rato del lavaro ~ aUo stato di previsiane
della ,spesa del Ministero dell'mdustrra, del
commercio e dell'artigianato, le somme oc-
correnti per il trattamento economko del
personale delnspeUorato tecnico dell'indu-
stria, di cui al decreto del Presidente deUa
:&epubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

(È approvato).
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Art. 120.

Il Ministm per il tesoro è autorizzato ad
intI1Odurre, eon pJ:10prideca:-etil,nello stato di
pJ:1evisione deUa spesa del Mini,stero del la-
voro e della previdenza sociale, per l'anno fi~
nanziario 1971, lIe variazioni oompensative
oonnesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
col,locatori comunali, dei oorJ'1spondenti di
cui all'artioolo 12 della l,egge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

~ (E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero
del commercio con l'estero)

Art. 121.

:E:autorizzato il. pagamento deLle spese del
Ministero del oommercio con l'estero, per
l'anno finanziario 1971, in conformità del-
l'annesso stato di previlsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma-
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 122.

:E:autorizzato i,lpagamento delle spese del
Ministero della mariina mercantile, per l'an~
no finanziario 1971, iln .conformità dell'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 123.

È autorizzata per l'anno finanziario 1971
la spesa di >lire200.000.000 per lIe sistemazio-
ni difensive previste dal regio decreto-legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 gennaiio 1936, n. 147 e sUiccessive mo-
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

(E approvato).

Art. 124.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve~
dere alle momentanee deficienze di fondi del~
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1971. in lire
30.000.000.

(E approvato).

Art. 125.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O della marina mercantile si applicano, per
l'anno finanziario 1971, le disposizioni .con~
tenute nel secondo e nel terzo comma del~
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

(E approvato).

Art. 126.

L'autorizzazione di spesa di complessive
lire 13.000.000.000 recata per l'anno finanzia-
rio 1971 dall'articolo 28 della legge 4 gen~
naia 1968, n. 19, per le provvidenze a favore
dell'industria cantieristica navale è aumen-
tata, ai sensi del quarto comma dello stesso
articolo, di lire 10.000.000.000 che si iscrivo~
no nello stato di previsione del Ministero
della marina mercantile.

La spesa complessiva di lire 23.000.000.000
così autorizzata per l'anno finanziario 1971,
per l'attuazione della legge 4 gennaio 1968,
n. 19, viene ripartita come segue:

a) Contributo integrativo L 20.525.000.000
(articoli 1, 9, 10 e 11)

b) Ristrutturazione
(articolo 19)

c) Conversione
(articolo 22)

d) Studi, ricerche, accer~
tamenti nel campo
deLle costruzioni na-
vali . .

» 1.425.000.000

» 1.000.000.000

» 50.000.000

(E approvato).
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(Stato di preVlswne del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 127.

È autorizzato il pagamento deHe spese del
Ministero delle partedpazioni statali, per
l'anno finanziario 1971, in confonmità dell'an~
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(È approvata).

(Stato di previsione del Ministero della
sanità e disposizioni relative)

Art. 128.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
W71, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 19).

(È approvato).

Art. 129.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia~
ria 1971, in lire 28.500.000.000 10 stanziamen~
to relativo all'assegnazione a favore del1'Ope~
ra nazionale per la protezione e l'assistenza
deUa maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art. 130.

L'onere a carico dello Stato per l'assisten~
za e la cura degli infermi poveri recuperabili
affetti da postumi di poliomielite anteriore
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, nu~
mero 932, è stabilito, per l'anno finanziario
1971, in lire 8"650.000.000.

(È approvato).

Art. 131.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000,
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero della sanità

per l'anno 1971, quale fondo nazionale ospe~
daliero, è comprensivo della somma di lire 5
miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com~
ma dell'articolo 33 della legge 12 febbraio
1968, n. 132, alla concessione di contrihuti
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de~
gli enti ospedalieri in condizioni di partico~
lari necessità in rapporto alle finalità di cui
all'articolo 2 della legge medesima.

(È approvato).

Art. 132.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1271 e
n. 1281 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1971, le disposizioni con~
tenute nel secondo e nel terzo comma dell'ar~
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del turismo e dello spefitacolo)

Art. 133.

È autorizzato il pagamento delle spese del
MiniMero del turismo e dello spettacolo, per
,l'anno finanziario 1971, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(E approvato).

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 134.

È approvato il quadro generale ;riassunti~
va del bilancio dello Stato per Il'anno finan~
zjrario 1971 con le tabelle allegate.

(E approvato).

(Disposizioni diverse)

Art. 135.

È data facdltà al MLnisttro per il tesoro
di emettere durante l'anno finanziario 1971
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buoni paHennali del Tesora, a scadenza nan
superiore a nav,e anni, oan l' asservanza delle
namne di cui alla legge 27 dioembre 1953,
n. 941.

L'ammantare di detti buani paliennali
nan può superare la differenza tra il tatale
oomplessiva deUe entrate e deae spese ed è
devoluta, al netta degli iQneri di cui al suc~
cessiva oamma, a 'Oopertum della differenza
medesilma. Per essi si asservana, in quanta
app:licabili, le narme del decneta~legge 23
genna1a 1958, n. 8,convertita nella legge 23
febbraia 1958, n. 84.

Agli oneri derivanti dalWemlssiane e dal
collacamenta dei buoni previsti dal prima
comma, si farà fronte, giusta quanto dispa-
sta dall'articola 4 della citata legge 27 di~
oembre 1953, n. 941, can un'aLiquata dei pm-
V'enti dell'emissiane stessa.

H Ministro per il tesara è autarizzata ad
apportare, con prapri decreti, le occarrenti
variaz1ani di bilancio.

(E approvato).

.Mt. 136.

Le samme ,da isoriveJ1e negli stati di pre~
vi,sione della spesa deUe ìsingale Amministra~
ziani in dipendenza :di ì$peciali dispasizioni
l,egislative facenti rlfedmenta anche agIi
esercizi finanziari 1970-71 e 1971-72, restana
staibiHte, per l'annOi 'finanziaria 1971, nell'im-
parto degli stanzilamenti autorizzati can gli
stati di previsiane medesimi.

(E approvato).

Art. 137.

Il Ministra per il tesaro è autarnzzato a
pravvedere per ,J'anna finanziaria 1971, con
prapri decJ1eti, aUe variaziani di bilancio
accorrenti per ['applicaziane dei pravvedi-

menti legislativi pubblicati sUlocessivamente
alla presentaziane del bllanda di plievisiane.

(E approvato).

Art. 138.

!il Minist,ro per il tesaI10 è auta['izzata a
pravv,edere, oan pJ10pri decJ:1eti, al trasferi-
menta dagli stati di previsiane della spesa
del1e vaJ1iìeAmimirnistraziani statali a quella
del Mirnistero deil ,tesara delle somme ilsoritte
in capitali canoernenti spese inerenti. ai ser-
vizi e fa:rmituJ:1eoansiderati dal regia decreta
18 gennaio 1923, n. 94, e relatrive narme di
applicaziarne.

(E approvato).

Art. 139.

Il Ministro per il tesara è autarizzato ad
appartare, con propri decreti, Je variazioni
di bilancia occorrenti per l'attuaziane di
quanta dispasta dalll'artlioala 3 della legge 2
marzo 1963, n. 283, sull'organizzaziane e la
sviih.1!ppa della ,ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Art. 140.

I residui dsultanti ail 1° gennaio, 1971 sui
capitali aggiunti ai diversi Istati di previsione
deLla spesa per l'annOi finanziaria 1971, sap~
pressi in seguita alla i,stituzione di capitali
di competenza, aventi Ja stessa aggetta, si
intendanatrasfeI1iti a questi ultilrni capitaH.
I titali di pagamento, già emessi sugli ,stessi
capitali aggiunti ,si intendano tratti a carico
dei carrispandenti capitali di nuava isti-
tuziane.

(E approvato).



Senato della Repubblica ~ 23659 ~

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

V Legislatura

29 APRILE 1971

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO

PER L'ANNO FINANZIARIO 1971



Senato della Repubblica ~ 23660 ~

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

V Legislatura

29 APRILE 1971

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATETRIBUTARIE.... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 11.467.192.847.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito.. . . . . . .

~ Tasse ed imposte sugli affari ..............

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

~ Monopoli ................................

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ....

3.264.200.000.000

4.144.110.000.000

2.914.996.847.000

910. 370.000.000

233.516.000.000

11.467.192.847.000

TITOLO IL ~ ENTRATEEXTRATRIBUTARIE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 606. 764. 306. 000

TOTALE TITOLI I E II ...... 12.073.957.153.000 12.073.957.153.000

SPESE CORRENTI .. . . . . 11.612.320.960.129

DIFFERENZA . 461.636.192.871

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITI 62.499.880.000

TOTALE TITOLI I, II E III ..... 12.136.457.033.000

ACCENSIONE DI PRESTITI 10.789.600.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 12.147.246.633.000
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LANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1971

SPESA

TITOLO L ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ......................................................
Organi costituzionali dello Stato .. . . . . . . . . 44.120.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato.. . . . . 61.720.991.600
Amministrazione del Tesoro 1.517.512.869.720
Altri Servizi 7.605.050.000
Pensioni e danni di guerra 382.033.950.000
Interessi SUlprestiti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 745.261.499.320
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso. 777.996.700.000
Fondi di riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58.000.000.000
Ammortamenti di beni mobili. .. .. .. .. .. .. 8.787.200.000

Finanze .....................................................
Servizi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.655.628.065.100
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 10.375.000.000

Bilancio e programmazione econQmica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi . . . . . . . . . . 335.366.202.500
Assistenza e beneficenza 103.595.000.000
Altri servizi 113.443.569.544

Lavori pubblici ..............................................
Trasporti e aviazione civile .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Poste e telecomunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa .......................................................
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ..............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................
Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali ..........................................
Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Turismo e spettacolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Organi e servizi generali dello Stato 57.000.000.000
Amministrazione del Tesoro... . . . . . . . . . . . . 619.544.806.850
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 646.837.000.000

Finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavori pubblici ..............................................
Trasporti e aviazione civile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato .............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................
Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Par~e~ipazioni statali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sanlta ......................................................
Turismo e spettacolo .........................................

TOTALE TITOLI I E II
RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA. . . .

3.603.038.260.640

1.666.003.065.100

4.323.588.000
179.847.000.000

92.652.218.800
2.167.350.604.100

552. 404.772. 044

81. 550. 482. 845
99. 228.982.000

285.056.400
1. 644. 054.741. 000

103.079.108.500
10.310.312.700

1. 075. 568. 928. 000
19.912.655.000
88.114.929.000

757.980.000
178.795.700.000

45.042.576.000

11.612.320.960.129

1.323. 381. 806. 850

5.192.100.000
3.500.000.000
7.446.437.500

10.910.000.000
1.035.000.000

473.057.329.701
16.536. 000. 000
12.721.350.000
83.305.851.650
45.213.000.000
30~.000. 000. 000

900.000.000
33.322.000.000
12. 987. 500. 000

200. 000. 000
23.067.800.000

2.082.776.175.701

318.460.544.477

14.013.557.680.307

12.147.246.633.000

1. 866.311. 047.307

11. 612.320.960.129

2.082.776.175.701

13.695.097.135.830

318.460.544.477

14.013.557.680.307
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P RES I D E N T E . Passiamo ora alla vo-
tazione del disegno di legge n. 1660nel suo
complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Barsari. Ne ha facoltà.

BaR S A R I. Onorevole PTesidente, OIno-
revole Ministro, anorevoli rappresentanti
del Governo, onorevoli colleghi, sta per con-
cludersi anohe quest'anno quella rituale
procedura padamentare che ha per fine la
approvazione del billancio di previsione del-
lo Stato: è 'il bilancio di previsiane per il
1971 che viene approvato oggi 29 apriJe
1971. Già questo taglie gran parte di valore
aH 'intervento del Parlamento nella determi-
nazione delle linee di condotta delle poli ti- ,

che che devono presiedere al Governo dello
Stato. Debbo dire, non posso farne a meno

~ anche se il colLega Fada direbbe che la

apposizione si ripete nella sua denunzia e
nella sua critica ~ che nonostante gli sforzi

pregevoli, tanto più pregevoli quanto più
arduo era ill compito dei colleghi relatori di
maggioranza, e nonostante gli interventi dei
Ministri, ci siamo trorvati di fronte a una
ulteriore testimonianza, a una ammissione,
ammessa che ve ne fosse stata ancara bi-
sogno, che così came stanno le cose :l'appro-
vazione del bilancio è un atto formale pri-
vo di contenuti reali.

Il bilancio che H Senato è chiamato ad
approvare è un documento contabile astrat-
to, che nan ha ,risoontro, come dovrebbe,
con l'azione del Governo e tanto meno con
la realtà. A prova di ciò, oltre al già men-
zianato ritardo can cui viene approvato, è
giusto che io ancora una volta ricordi ill fe-
nomeno, in progressivo aggravamento, dei
residui passivi, delle variazioni a posteriori
e a valte addirittura delle variazioni ad ,eser-
cizio concluso e così via. Si può ben affer-
mar,e con tutta tranquil\lità che ci troviamo
di fronte ad un progressivo divario tra .la
richiesta del ,Paese e la risposta che 11 Go-
verno dà; un divario che si apre a forbice,
che incomincia con un distaoco notevole tra
le enunciaziani programmatiche verbalmen-
te assunte e che poi si accentua ancora nella
fase in cui passa al momento legislativo
per crescere fino a di venire contraddittorio.

29 APRILE 1971

Quindi la risposta che il Governo dà è non
solo ulteriormente insufficiente, ma inade-
guata quantitativamente e, mutando di qua-
lità, finisce con il muovere nella direziane
contraria a quella enunciata, provocando
pai nel tessuto econamico e sociale i gua-
sti e le gravi conseguenze che oggi si la-
mentano.

La legge di bilancio diviene così una fin-
zione e una finzione rimane pure il dibattito
che su di essa si svolge in Parlamento. La
stessa maggioranza finisoe can ill soggiaoere
alla Jogica di meccanismi e di poteri che agi-
scono in pieno contrasto con le neoessità
e le dichiarazioni programmatiche ,e persina
ignorando o eludendo le stesse determinazio-
ni della maggioranza.

Noi vatiamo un provvedimento che è, o
meglio, che dovrebbe essere la legge fanda-
mentale deMo Stato nel carso di un esercizio
annuale e che dovrebbe stabiHre preventi-
vamente le <linee entro le quali tutta l'azione
della pubblica amministrazione do'Vrebbe
muorvel1si e di oui invece, ad ill1iComindare
dal Governo, tutti i poteri o strumenti ese-
cutivi sanno a priori che non si terrà alcun
conto anche perchè questo diventa in certi
casi ~ lo riconosciamo ~ difficile o addi'rit-
tura impossibile.

Ciò non valie solo per <la parte economica
e finanziaria, per le poste di bilancio, ma
per tutta l'attività politica, cOlme del resto
è logico dedurre. Quest'anno poi la sÌ'tua-
zione ~ mi sia consentito affermanlo ~ rag-

giunge aspetti paradossali. Infatti è acca-
duto ~ so che non .scopro nulla ma debbo
pur ricordarlo ~ che da quando il Governo
ha presentato il disegno di legge di bi,lancio
ad aggi vi è stato un provvedimento che ha
madificato, in certi casi in misura inci:siva,
le previsioni. Intendo padare del decr;etone
o decretissimo (per di,da con il ministro
Preti).

Il decretone muta l'entrata, muta la desti-
nazio.ne ddla spesa. E qui, in questa sede, si
procede come se nulla fosse aocaduto. Oggi
abbiamo. già il riscontro della non abiet-
tività di certe previsioni e si continua carne
se niente fosse. Il ministro Preti, infatti,
diceva nel suo i'ntervento che le entrate del
primo trimestre sono inferiori di 368 mi-
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liardi dspetto alle prevlslOn~, cwe sono~n-
feriori del 12,36 per cento. EpPuI1e si con-
tinua fingendo che nulla sia accaduto. Le
scelte di fondo che il Governo iOra dice di
voler faJ1e non sono a:Ha base di questo do-
cumento, ma tutto procede con indifferen-
za. Non riesco poi a rendermi conto coane
si potrà ottenere ohe il bilancio del~o Stato
divenga uno strumento di attuazione del
programma pluriennale quando tra preven-
tivo e consuntivo dello stesso anno si notano
diff.erenze così rimarchevoli in termini si>a
quantitativi che qualitativi.

Ma qual è il punto di riferimento? Quali
le linee programmatiche? Quali le politiche?
Quali ,le valutazioni da cui si parte per giun-
gere pO'i a misurare .la validità o meno del
bilancio? Se dovessimo rispondeJ:1e a que-
sto interrogativo il compHo sarebbe vera-
mente difficile, ma vogliamo SOllor:icoJ:1dare
che non si può tacere che in sede di valuta-
zioni, sia in ordine alla politka deiH'entrata
sia in ordine alla politica ddla spesa e quin-
di all'andamento economico del Paese, si
hanno gi>udizi contrastanti da parte degli
stessi milll~stri. Il minÌ!Sitro PJ:1eti,ad esempio,
giustifica 1a dimensione deHe entrate, delle
imposte con la stagnazione della priOduzione,
sottintende ed esplicita anche che 1a causa
di ciò è da attribuirsi alla .lotta dei lavora-
tori, alla mancata pace sociale, e drammatiz-
za i termini negativi dell'attuale siltuazione
economka.

Il Ministro del bilancio si è espresso in
termini meno pessimistici e ha dato giudizi
sullasi:tuazione e .l'andamento della nostra
economia che ci sembrano ~ glielo ricono-
sciamo ~ cauti ma equilibrati. Così pure

ha respinto .la tesi rivolta ad imputare ai
lavoratori e alle .loro lotte la causa dei 'sin-
tomi non positivi, ma non drammatici che
si riscontrano nel .ritmo della produzione.
Infatti il ministro Giolitti ha panlato di tO'r-
pare, ha rilevato che aHa base,di questo tor-
pore vi è una flessione della domanda le ha
spiegato che per domanda intendeva !'in-
sieme aggregato nO'n solo dei consumi in-
terni, ma degli investimenti .e della domanda
esterna. PO'i .l'onorevole Giolitti, faoendo ri-
terimento alla confusione polemka non sem-
pre disinteressata di certa stampa ~ ma

a¥r,ebbe anche potuto rifedrsi ai discorsi
del ministro Preti e di altri suoi colleghi
di Governo ~ ha aggiunto che quando si
pada di ciò .l'accento deve essere posto su-
gli investimenti produttivi.

Insomma per Preti e compagni le cause
sono da ricercarsi negli scioperi dei lavora-
tori, mentre inveoe Giolitti fa notare che vi
è un comportamento negativo del capitaLe,
e io aggiungo che vi è .la fuga aU'estero e .lo
sciopero dei capitali. Il capitale non vuole
accettaI1e ,le conseguenze delle conquiste sin-
dacali, non vuole soprattutto aooettare le
riforme.

In Italia quando si debbono attuaI1e le
riforme si oerca sempre di dimostrave che
la situazione non ne to11era i costi; e non
solo si rinviano le riforme, ma quel che è
peggio si manovra la leva fiscale, Ila leva cre-
ditizia, >!'intervento pubblico per far bere
un cavallo che è disposto a bere solo a certe
condiziOlni>di privilegio. Non è forse vero
ohe .l'azione di oggi della Confindustria, deJ-
le grosse concentrazioni econO'mico~finan-
ziarie e dei loro teorici si muove per im-
pedire ,le dforme, per far dcadere sul la-
voratore le I1esponsabiJlità delle cO'nseguenze
negative che essi st,essi provocano, per ot-
tenere nuove agevolazioni, per realizzare
vantaggiose condizioni di prO'fitto a danno
del:la comunità, a scapito del progresso eco-
nomico, sO'ciale e civile del Paese?

Ho insistito su questo aspetto del proble-
ma pevchè, mentre .l'apprO'vazione del bilan-
cio compiva ~l suo iter, nel frattempo abbia-
mo aViUto il decretone antiJcolrlgiunturale, e
percihè mentre i sindacati, le forze poli-
tiJche selrlsibili allle esigenze dei lavO'ratO'-

l'i disoutOlno e dia1ogano con il Gover-
no le nel Paese per O'ttenere alcune riforme
(casa, trasporti, sanità, scuO'la), il Governo
~ che dovrebbe varare il piano di program-
ma quinqu~nnale, il progetto degli anni '80

~ si accinge, o meglio lascia prevedere che
sta per assumere nuove misur,e congiunt'U~
l'ali che saranno in contrasto con il bilan-
cio e con una seria palitka di rifO'nme.

Ma come è possibile dare credibili~
tà ad un Governo che si presenta di~
viso, contraddittorio, incapace di offri~
re una risposta adeguata aHe esigenze
del Paese, così fortemente reclamate? Non
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è possibile dare credibilità a chi dice di
volere la programmazione, di voler agire
per sanrure squilibri ecanom~ci, settori.ali,
geografici, di voler superare la camnza di
importanti consumi saciali ed invece .con-
tinua ad incentivare il meccanismo che as~
sorbe le 'dsors,e in contrasto con le esigenze
della nazione IÌitali:ana ,e che è Ila causa
dei mali di oui soffre la società. Ha mgione
il collega Banfi quando affeI1ma che ogni ri~
forma significa «equilibrio più avanzato ».
U collega Fada deve essersi sentito partico-
larmente toccato, pOÌichè ha accusato il col-
po rispandendo con la battuta di quel su'0
amico dotato di sattHe umori.smo ~ cosÌ eg['i

ha detto ~ che l'affermazione di Banfi «se
non era vera, e~a ben trovata ».

Ma nan è una trovata, .caro collega mIa-
tore di maggioranza per la spesa. Ci tro~ia-
ma di fronte all'esigenza storica di scegliere
una via o 1'ahra: o mantenere il meccani-
smo di produzione economica basato fonda-
mentalmente sulla formazione capitalistica
del profitto appUJ:1e ,intaccare a fondo questo
profitto, ,mutare il meccanismo.

Una parte della maggioranza si ostina a
mantenere, a rabberciare ad ogni costo equi-
lihri arJ:1etrati, superati dallle stesse dattrine
del sistema capitalistico, dai tempi, e che
ogni giorno di più vengono a trovarsi in con-
trasto stridente con la realtà, con la richie-
sta del Paese, .che mantengono una situa-
zione di persistente incertezza, che pradu-
cono ricorrenti crisi gravi nelle loro .conse-
guenze ai danni della popolazione ,e dell'in-
terp sviluppo del Paese. NOli nan abbiamo
sottovalutato i sintomi sfavorevoli o, per
dirla con l'anorevole Giolitti, gli aspettÌi di
tarpare che presenta l'attuale congiuntura;
lo si evince chiaramente dai dacumenti del
partita al quale apparteniamo e dai discor-
si pronunciati dai nostri oOllleghi in que-
sto o nell'altro ramo del Parlamento. Le cau-
se però vanna individuate e recepite con la
dovuta obiettività e tra queste nan va sat-
tovalutata qudla della crisi americana che
si vuole 'importare in Italia, fenomena al
quale noi siamo particalarmente esposrti. Fi-
nalmente vediamo in un documento del Go-
verno, nel Libro bianco. riconoscere che

!'inizio della flessione dello sviluppo pJ:10-

duttivo del nostro Paese ,risale al 1969; ma
non perchè ,il 1969 è l'annOI delle grandi ,lot-
te sindaoali, bensÌ perchè il fenomena è ri-
conducibile ad una mutata s~tuazione eco-
nomica intemazionale; e si fa preciso rifed-
mento ad una situazione di ,equilibrio mone-
tario che nOli scontiamo in difesa dell':infla-
zione americana.

Le cause. del torpore della situazione ,eco-
namica vanno ancora ricercate nelle conse-
guenze di un'acritica e nan autonoma par-
tecipazione alla politica europeistica, che
aumenta le nostre difficaltà. Vanno rice~cate
pOli nell'ostinazione con la quale si rifiuta
un cambiamento di indirizza che consenta
di fare dell'intervento anticongiunturale il
momento di una politica di programmazio-
ne rivalta a utilizzare tutta la potenzialità
produtti'Va del ,Paese, a garantire l'occupa-
zione, a soddi'sfare i consumi saciaJli fonda-
mentali, a consentire l'attuazione piena del~
le rifarme.

I colleghi del mio Gruppo intervenuti nel
d~battito hanno indicato delle misure e del-
le tecniohe per pone riparo al vuoto che
caratterizza oggi la legge di bi:lancia. Tali
misure e tali tecniche debbono significare
coerenza e consequenzialità nei programmi
e neglI i impegni di riforma; concezione uni-
taria della finanza pubblica; qualificaziane
della spesa secando precise soelte e pdorità
che trovino ri'Scontro nelle vuci di bilancio;
decentramento; attuazione piena dell'ordi~
namento regionale; esaltaziane della funzio-
ne degli istituti delle autonomie loca1i che
devono essere coraggiasamente ed autono-
mamente chiamati a conoorrem al grande
compito .che ci sta dinnanzi. Ed io aggil1.Jillgo
ancora che se si vuole un nuovo corso econo~
mica vi è 'immediatamente l'esigen:m di un
nuovo corso politico capace di favorire nuo~
vi tipi di consumi papolari e di investimenti
pubblici. L'inter\'ento pubblico deve poggia-
re sul .controllo articolato al livello dell'am-
ministrazione centrale dello Stato, deUe re-
gioni e degli enti locali. Per questo occorre
puntare sull'impegno e sUJHa .callaborazione
delle forze che sono per questo carso deci-
sive per far sÌ che esso abbia sucoes'5O e che
sono disponibili in modo sincero e deciso.
Ciò si potrà fare nan salo senza tema di
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usciy;e dal quadro ,istituzionale, ma anzi SOit-
tolineando e vivificandO' i tratti peou1iari
originali di questo quadro che privilegia il
lavora e quindi la funzione del .lavomtare,
il diritto al lavora per tutti, che condanna
e dichiara iLlegittimo l'ese:r;cizio del tÌ<tolo
di proprietà e quindi la proprietà dei mezzi
di produzione quando viene finalizzata per
scapi in cantrasta can !'interesse della ca-
munità, che vuole quindi che anche il bilan-
cio dello Stato sia il riflessa di una giusta
poHtka di prelievo delle risorse pubbliche
e di una utilizzaziane delle medesime e di
tutte le potenZ!ialità pDoduttive atte a soddi-
sfare le esigenze di crescita civile di crui ha
bisogno il Paese.

Ecco motiv:ato il nOistro no a questa .leg-

ge di bilancio e nel con tempo la nostra l'i"
chiesta di una 'svolta che assicuri una condi-
zione di s tabil:ità poHtica ed econamica, po-
nendo termine aHa stato di i,ncertezza e di
disagio che colpisoe tanta parte dei citta-
dini e che potrebbe produrre, neHa delusio-
ne e nella sfiducia, spazi per l'avventu:r;a e
la pravacazione eversiva. In definitiva chie-
diamo un indirizzo che consenta un ul-
teriore cansolidamento e sviluppo delle isti-
tuzioni e della vita demOicratica e che cor-
risponda alle rkhieste che salgano da ogni
parte del Paese: dalle fabbriche e dalle CaJIll-
pagne, dai centri dei piccoli e medi apera-
tari ,econamici, dagli uffici e dalle scuale.
(Applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiaraziane di
Franza. Ne ha facaltà.

È iscritto a par-
vota il senatare

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ano-
revoli calleghi, al termine del presente dibat-
tito ci sembra di pater rilevare che purtrop-
po, nel momento stesso in cui da ogni parte,
e con salenne impegno, viene riaffermata la
esigenza di una politica di programmaziane
economica, organica e seria, vista cioè nel
quadro dell'intero sistema costituzianale ita-
liano, can riferimento alle strutture della
Stato regianale ed alle norme che influenza-
no, in via diretta e indiretta, i rapporti ecana-
mica-sociali; nel momentO' stessa in cui la po-
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litica delle riforme e del riscatto econami-
co e sociale del Meridione d'Italia assurge
ad impegno dominante, tutto tarna in di-
scussiane: la palitica tributaria i cui risul-
tati recenti rivelanO' aspetti patologici della
pubblica finanza; la politica della spesa giun-
ta al traguardo della dissipaziane delle ri-

I sorse nazionali; la palitica dell'indebitamen-

tO' ad agni livello per la quale si sallecita ar-
mai una regolamentazione ed una limitazia-
ne; l'impostazione stessa del bilancia dello
Stata sia per una più confacente gestione,
sia per facilitare una visiane di sintesi in ri-
ferimentO' alla pragrammazione econamica;
l'attualità delle leggi sulla contabilità gene-
rale dello Stata, sul sistema dei contralli,
sulla pubbHca amministraziane e via di-
cendo.

In questo quadro nan certamente incarag-
giante si inserisce il problema della parteci-
paziaiIle della J:1egione e dei sindacati ama
gestione della spesa programmata, della vita-
lizzaziane del sistema praduttiva, del conte-
nimenta della tensione saciale e si avverte
la indispensabilità di indirizzi chiari e fermi.

Il MinistrO' delle finanze, ad ,esempiO', il
quale in accasione della discussione dei pre-
cedenti bilanci dello Stata aveva condivisa
le preoccupazioni del SenatO' circa i limiti in-
tallerabili della pressiane fiscale, giunta ar-
mai, come si disse, al tettO' della sopporta-
zione, mentre ci dà conferma che le preoc-
cupazioni di minar gettita rispetta alle pre-
visiani di entrata del 1970 non erano infan-
date, afferma che è necessario incrementa-
re, in misura sensibile, le entrate; nè ha ri-
tenuto di dover dare al Senato una spiega-
zione razionale delle cause che hanno pravo-
cato il minar gettito e, così facendo, ha elu-
so i motivi per una seria indagine sulle cau-
se ed ha impedita una discussione di fondo
sulle ragiani dell' eccezionale fenomeno del
minar gettita, discussiane quanto mai neces-
saria per studiare i rimedi sul piano delle de-
cisiani politiche.

A sua volta il Ministro del tesorO' sattoli-
nea l'urgenza di dar corso alla rifarma tri-
butaria nella cui attuazione egli vede, casì
come il suo collega delle finanze, il tocca-
sana della grave situazione di squilibrio del
bilancio statale e varrei poter asservare che
le riforme possono essere buone a cattive C':
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che il giudizio su di esse va dato a posteriori.
Pertanto non dovrebbe essere certo che, se~
condo note comode previsioni, la riforma tri~
butaria debba sicuramente dare risultati ec~
cellenti nel qual caso, poichè come afferma
il Ministro delle finanze ~ e questa volta

saggiamente ~ in tanto è necessario tendere

all'incremento del gettito tributario in
quanto « non si può pensare che tutte le ri~
forme possano farsi attraverso indebitamen~
to », potrebbe derivarne qualche imprevisto
per l'attuazione della politica delle riforme.

Pertanto chiunque voglia seriamente le ri-
forme non può prescindere dall'accertamen~
to dell'efficienza della riforma tributaria,
sulla quale si fa tanto clamore.

Credo che i Ministri finanziari avrebbero
dovuto rilevare che vi è un problema di prio-
rità nell'attuazione delle riforme. Quello del~
l'efficienza del sistema tributario è senza
dubbio un problema prioritario.

Ma altra priorità è da in:di,viduare nel su-
peramento del fenomeno della graduale alc~
cen1JUaziOlne della rigj,dità del bilamÒo e del-
l'ampliamento ddla spesa statalle basata,
sempre più inc:usivamente, sul rÌioOI'SO all,l'in~
debitalffiento. Nel ipresente eseI1cizio finrunzia-

l'io si registra infatti un ulteriore salto nei
due sensi. La rig1dità della spesa è dovruta,
cOlme è noto, prevalentemente al vollUme SeJffi-
pre più seDJsj,bile degli interessi per debiti,
ailile spese per i,l personal1e e per le penlsioni,
agli oneri ad iDJddenza p1urienmale predeter~
mj,nati.

Va rilevato che i debiti dello Stato e delle
aziende autonome dello Stato (ferrovie, mo~
napoli, poste e telegrafi, ANAS, esercizi te~
lefonici) ammontanti complessivamente a
21.852 miliardi dovranno essere estinti man
mano nei prossimi anni e non potranno es-
sere pagati se non con ricorso a nuovi debi~
ti, il che limiterà sensibilmente le prospet~
tive di una politica di potenziamento e di in~
centivazione economica, salvo che il sistema
tributario, come è auspicabile, non risponda
bene, il che presupporrebbe una vigorosa ri-
presa produttiva.

La nostra parte politica ha richiamato la
attenzione del Governo, anno per anno, sul
fatto deJl'accentuazione della rigidità del bi-
lancio, sull'incremento dell'indebitamento di-
retto a fronteggiare esigenze di spese non

sempre confluenti nei piani pluriennali e non
sempre proprie d~llo Stato come quelle re~
lative ad oneri latenti e potenziali che si ri~
collegano alle garanzie concesse dallo Stato
e come quelle relative alla situazione degli
enti sovvenzionati dallo Stato i cui oneri pas~
sivi a lungo andare andranno a cadere a ca~
rico del bilancio statale con le remare che ne
seguiranno per gli impegni di politica pro~
grammata. Dei problemi di ordine generale
attinenti alla forma del bilancio, allo snelli~
mento delle procedure, al sistema dei con~
trolli ci siamo occupati in precedenti occa-
sIOni e basterà confermare che le opinioni
da noi espresse a quel tempo non devono es-
sere modificate; anzi, al vaglio delle esperien-
ze di questi anni, vanno riconfermate e sot~
tolineate. Dunque per conseguire un incre~
mento delle entrate in limiti tali da rendere
attuabile un'adeguata correzione del rilevan~
tissimo per cento di incidenza delle spese
rigide sul totale della spesa, per ottenere cioè
margini di disponibilità finanziaria per una
politica di riforme e per provvedere all'inte-
grazione di stanziamenti, in conformità delle
sollecitazioni presentate dai relatori sulle ta-
belle, occorre potenziare la produttività, im~
primere una vigorosa ripresa della produt~
tività, come ha detto il Presidente del Con~
sigHo in sede di Consiglio nazionale della
democrazia cristiana.

Le riforme da attuare sono più che mai
note e non occorre soffermarsi su di esse.
Le integrazioni di stanziamenti annuali ven~
gono sollecitate per l'edilizia scolastica, ospe-
daliera e carceraria, per il risanamento del~
le finanze degli enti locali, per i piani di svi~
luppo delle ferrovie e delle strade, per una
politica italiana all'estero e per una maggio~
re efficienza deJlla difesa, per lo sviluppo del~
la proprietà coltivatrice} per 'la difesa della
montagna, per il potenziamento delle piccole
e medie industrie, per il credito all'esporta~
zione, per la lotta contro le malattie sociali,
per la difesa dell'ambiente nel quale vivia-
mo, sul che è in corso di elaborazione una
proposta di legge a cura della Commissione
mista sorta per saggia iniziativa del Presi~
dente di questa Assemblea.

Come si vede nel complesso le richieste
sono da considerare eccezionalmente impe~
gnative e ci inducono a rilevare che vi è dav~
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vero una priorità da far valere, quella del-
l'efficienza e della stabilità della guida poli-
tica. Senza di che non vi è speranza di sal-
vezza per la salvaguardia del sistema costi-
tuzionale, economico e sociale.

Riforme e programmazione vanno conside-
rate nel quadro del sistema; e le riforme e ,il
programma economico voluti dal si,stema,
compatibili col sistema ed attuabili nel si-
stema costituzionale, devono essere conformi
al regime di economia di mercato; il che
contrasta con la tesi degli equilibri più avan-
zati i quali ineluttabilmente si pongono sul
piano deHa contestazione di alcuni fonda-
mentali princìpi costituzionali. Occorre uno
sforzo consapevole da attuare nello spirito
dei princìpi costituzionali per decisioni poli-
tiche tali da dare fiducia agli operatori eco-
nomici e che possano influenzare rapidamen-
te il sistema produttivo. Vale a dire occorre
uscire allo scoperto e affrontare il problema
politico dei rapporti col mondo sindacale,
il che implica la definitiva rottura con cer-
to corporativismo impuro praticato da tem-
po nelle sedi decisionali.

I pericoli che incombono sul sistema costi-
tuzionale economico e sociale hanno tutti
una medesima matrice. La lotta contro il si-
stema viene condotta con l'impiego di ogni
mezzo: fra cui quello dello scardinamento
dell'economia ha una posizione fondamenta-
le. Occorre sapersi difendere contro il clima
di liquidazione generale che incombe sul Pae-
se. Noi di questa parte, per quello che pos-
siamo nel nostro ambito, abbiamo assunto Je
nostre responsabilità e gli atti parlamentari
sono lì a documentarlo. Il nostro voto con-
trario ancora una volta vuole essere un voto
contro la politica in generale del Governo in
carica, in particolare contro gli indirizzi po-
litici del regime di centro-sinistra. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Pin-
to. Ne ha facoltà.

* P I N T O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, la discussione
sul bilancio preventivo dello Stato per il1971

si è svolta in un momento di estrema at-
ten:lione per i nostri problemi economici e
la riflessione sul rapporto fra politica di pro-
grammazione e iniziativa per le riforme è
stata serrata e non scevra di elementi di con-
trasto a proposito di temi che ad ogni forza
politica paiono ~ anche per le loro impli-
cazioni di carattere sociale ed istituzionale ~

decisivi per le prospettive future del Paese.
E, quel che è importante, la discussione è
avvenuta a distanza di poco tempo da quan-
do ~ il 26 gennaio scorso ~ è stato reso
noto il libro bianco suHa spesa pubbli-
ca elaborato dal Ministero del tesoro e al-
l'indomani ~ si può dire ~ della presenta-

zione al Parlamento della Relazione gene-
rale suHa situazione economica del Paese.

Tuttavia ~ ed è questo il datQ che mi in-
teressa porre in rilievo ~ questo dibattito si

è svolto in un'atmosfera di distacco, per non
dire di disinteresse, quasi che l'analisi e l'ap-
provazione del documento che è alla base di
tutto il meccanismo della nostra spesa pub-
blica !fosse del tutto ininfluente rispetto alle
nostre scelte di politica economica.

E opportuno, io credo chiedere quali sia-
no le ragioni effettive di questo fenomeno,
al di là di spiegazioni superficiali o di circo-
stanza.

Sono stati in proposito formulati osserva-
zioni e rilievi da più parti, anche assai auto-
revoli.

Per la mia parte politica, ciò che credo si
debba porre in evidenza è il carattere astrat-
to, quasi rituale, che deriva a questo dibat-
tito dai modi e dai tempi di formulazione
del bilancio dello Stato.

Abbiamo discusso un documento già vec-
chio di sei mesi, relativo ad una situazione
che si è nel frattempo modificata, e impo-
stato, naturalmente, secondo gli schemi del
bilancio di competenza, vale a dire secondo
un modulo che non agevola la comprensione
reale della situazione economica del Paese.

E questa un' osservazione che da tempo è
stata avanzata dalla parte politica a nome
della quale io parlo nell'ambito di una ap-
profondita disamina critica del rapporto tra
spesa pubblica e sviluppo economico del
Paese.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue P I N T O ). E, mi sia consen~
tito rilevarlo con soddisfazione, l'azione dei

-repubblicani in questo campo sembra desti-
nata a cogliere qualche concreto risultato, do-
po anni di lunghi e sterili dibattiti sulle pos~
sibili riforme del bilancio statale, svolti sia
in sede parlamentare, sia presso le tante
commissioni di studio nominate dal Tesoro
per aJpprontare Ulnariforma delle leggi di con-
tabilità dello Stato, sia infine in sede, per
così dire, di « prediche inutili» contenute
nelle relazioni della Corte dei conti dedica~
te all'argomento, che spesso non hanno pur~
troppo ricevuto da parte della classe poli~
tica l'attenzione che avrebbero meritato.

Oggi, intervenendo in sede di approvazio-
ne del bilancio preventi"Vo dello Stato, non
possiamo prescindere dai termini più gene~
rali del dibattito attualmente in corso sulla
situazione congiunturale e sulle prospettive
di sviluppo economico del Paese. Le preoccu-
pazioni che al riguardo ~ e non da oggi ~

animano il Partito repubblicano sono ben
note. Credo in ogni caso di dover qui ricor~
dare il carattere fortemente critico, rispetto
alla situazione attuale, del nostro disegno di
politica economica e finanziaria, desumibile
in particolare dalle osservazioni che abbiamo
di recente avanzato in occasione della pub~
blicazione del libro bianco sulla spesa pub-
blica, un documento quest'ultimo purtroppo
asettico e in qualche misura burocratico ri-
spetto agli intendimenti che ne avevano sol-
lecitato l'elaborazione e non esente peraltro
da contraddizioni e da carenze, così che ha
finito per rappresentare soltanto un primo
e troppo formale approccio ai difficili e gra-
vi problemi della finanza pubblica del no-
stro Paese.

L'Italia non è ancora un Paese industrial-
mente avanzato, anche se noi lo crediamo e
anche se vuole diventarlo. Per questo le oc~
corre un forte processo di accumulazione del
capitale e una politica economica che risulti
coerente con tale finalità, soprattutto da par-
te della finanza statale, della finanza delle

aziende autonome, degli enti territoriali e de-
gli enti previdenziali.

ISe, come credo, tale premessa è valida, ne
consegue che in ogni fase dell'andamento ci~
elica (ma in particolare durante i periodi di
flessione congiunturale) non è tanto impor~
tante che si sviluppi e si sostenga la do~
manda globale, comunque qualitativamente
composta, quanto che si espanda e venga
incentivata la spesa che, per via diretta e in~
diretta, contribuisce all'accumulazione dei
capitali e quindi allo sviluppo degli investi-
menti produttivi e sociali.

Pertanto una spesa pubblica che ~ in mi~

sura crescente finanziata con l'indebitamento
e, dunque, con un sempre maggiore ricorso
al mercato finanziario e alla creazione di ba-
se monetaria da parte dell'istituto di emis~
sione ~ si risolva essenzialmente in un so~
stegno e in un incremento incontrollato dei
consumi, a danno degli investimenti del me-
desimo settore pubblico e dei settori diretta-
mente produttivi, finisce per essere tut~
t'altro che utile rispetto alle finalità di
sviluppo e di superamento degli squilibri
strutturali del Paese.

Ecco perchè la rinuncia ad una seria pro~
grammazione, qualificata da una responsabi-
le politica dei redditi (che noi intendiamo
non come strumento di blocco dei profitti,
ma come meccanismo di controllo a mon-
te dell'espansione dei consumi in rapporto
a quella degli investimenti), da parte dei par~
ti ti e dei sindacati ha finito per disarticolare
tutta la struttura della pubblica spesa, co~
stretta dalle stesse pressioni politiche e sin-
dacali a soddisfare affannosamente le richie~
ste delle coalizioni più o meno occasionali e
più o meno legittime di interessi settoriali
e corporativi. E, quel che è peggio, si è trat-
tato di norma di interessi fatalmente porta~
tori delle esigenze dei settori meno efficien-
ti dell'amministrazione statale e parastatale,
per cui è venuto meno il sostegno di una
seria politica di investimenti sociali e pro-
duttivi.
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Così la finanza pubblica, con responsabilità
alle quali hanno concorso sia le forze poli~
tiche che i sindacati, si è trasformata in uno
strumento di freno anzichè di accelerazione
del meccanismo di sviluppo del Paese. Ecco
perchè, in coerenza con tale diagnosi, i re~
pubblicani guardano con particolare atten-
zione alle strutture e ai modi di gestione del-
la finanza pubblica, ritenendo in proposito
insufficiente l'analisi svolta dal libro bianco
governa tivo.

È chiaro infatti che il continuo e crescen~
te divario, rilevato dallo stesso libro bianco,
tra previsioni di competenza e risultanze di
cassa nel bilancio statale, delle aziende auto~
nome, degli enti territoriali e previdenziali,
nella misura in cui finisce per registrarsi so-
prattutto a danno delle spese pubbliche di
investimento, anzichè delle spese correnti di
consumo, rappresenta un modo negativo di
incidenza della finanza pubblica sul mecca-
nismo di sviluppo economico italiano. Ciò si
desume non solo dal prevalente accumulo
dei residui passivi nel settore delle spese di
investimento, ma anche dai sistemi di ge-
stione delle previsioni di spesa da parte del
Tesoro e di riflesso da parte degli altri centri
di amministrazione pubblica. Il libro bianco
governativo, secondo una tesi più volte soste-

nuta anche in passato, ha ritenuto che ciò
dipende dai ben noti tempi lunghi delle pro-
cedure amministrative di spesa, ma a un'at~
tenta analisi questa spiegazione ufficiale ri-
sulta largamente insufficiente. È stato infatti
giustamente osservato che, valutando le ri-
sultanze di cassa di questi ultimi anni, dal
1965 al 1969, si constata che gli incassi tota~
li, comprese le entrate da prestiti, coincido-
no in pratica con i pagamenti totali. Si è fat~
ta perciò una politica di sostanziale pareggio
di cassa, ma nel contempo si sono accumu-
lati ben 7.000 miliardi di residui passivi per
il solo Stato. Ciò significa che se lo Stato
avesse trasformato tempestivamente in paga-
menti tutte le spese previste aVirebbe dovuto
rinunciare al risultato del pareggio di cassa
ed avrebbe certamente messo in moto un
processo inflazionistico inarrestabile perchè
avrebbe dovuto provvedere al finanziamento
in misura ancora più ampia con il ricorso
alla base monetaria creata dall'istituto di
emissione. Quindi, se il Tesoro persegue il

29 APRILE 1971

pareggio di cassa, ciò avviene per imprescin~
dibili esigenze di rispetto degli equilibri mo-
netari che esso deve tutelare in collegamen~
to con la Banca d'Italia. In tale contesto i
residui passivi e i tempi lunghi della proce~
dura di spesa non sono dunque una fatalità
sulla quale il Governo non abbia la possibi~
lità di influire, ma una vera e dura necessità
imposta da un determinato modo di gestio-
ne della spesa pubblica.

Dato il ritmo di espansione delle previsio~
ni di spesa, l'accumulazione dei residui è in~
fatti il solo modo di rendere in termini di
cassa le grandezze del bilancio compatibili
con le risorse esistenti e con la salvaguardia
della stabilità monetaria. Da questa constata-
zione si possono far discendere alcune consi-
derazioni. In primo luogo fra tutte le spese
pubbliche previste che si trasformano fatal-
mente in residui, quelle che più soffrono di
tale trattamento sono le spese di investi-
mento. Le spese correnti e di consumo in-
vece, attraverso l'accumulo e lo slittamento
continuo dei piani poliennali di erogazione
in conto capitale e attraverso il ferreo ma-
turare nel tempo delle coperture annuali in
ossequio all'articolo 81 della Costituzione, fi-
niscono per avere continuo alimento finan~
ziario per il rispetto del noto principio del~
l'unità della cassa, essendo esse più difficil-
mente comprimibili e rinviabili rispetto a
ciò che è possibile in questo senso con le spe~
se di investimento.

Così per queste ultime i tempi amministra~
tivi più lunghi, pur essendo effettivamente
riscontrabili, si risolvono nella pratica in un
valido strumento di manovra delle grandez-
ze globali di cassa della spesa pubblica, lad~
dove le esigenze del meccanismo di sviluppo
del Paese richiederebbero esattamente l'op~
posto. A questo si aggiunga il fatto che mol-
ta spesa corrente, col ritardo della spesa di
investimento, finisce per risultare fatalmente
ancor più dispersiva e generatrice di inef-
ficienze.

Nel 1969 e nel 1970 questo meccanismo di
spesa pubblica, del quale credo di aver di~
mostrato l'irrazionalità, ha visibilmente ac"
centuato i suoi effetti negativi. La forte ri~
gidità di spesa del Tesoro nonostante H gran-
de incremeno dei suoi residui passivi, si è ri~
percossa nel 1970 in definitiva a danno dei
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settori direttamente produttivi del nostro si~
stema economico, contribuendo a generare
quel moto recessivo al quale oggi assistiamo.
In queste condizioni perciò più la spesa pub~
bUca cresce in termini di cassa più cresco~
no le erogazioni di parte corrente a scapito
di quelle di investimento, più il meccanismo
dell'intera finanza pubblica diventa rigido e
frenante nei confronti dell'accumulazione del
capitale e quindi dello sviluppo del Paese.

A nostro avviso perciò riproporre oggi una
politica di mero rilancio della domanda glo~
baIe attraverso la spesa pubblica, posto che
tale terapia abbia rapidi effetti anticongiun~
turali, significa soprattutto stimolare, nella
sostanza, un tipo di erogazione pubblica che
non favorisce il nostro processo di sviluppo
economico a medio termine.

Nel 1963~64 furono fatte delle scelte alle
quali dobbiamo imputare l'arresto del pro~
cesso di programmazione ed il manifestarsi
di un contrasto tra congiuntura e sviluppo:
oggi si rischia di ripetere, aggravati, gli stes-
si errori proponendo scelte di politica eco-
nomica che realisticamente non consentireb-
bero di finanziare le riforme (cioè gli investi~
menti sociali) ed opererebbero negativamen-
te nei confronti del nostro sviluppo, il qua-
le invece ha bisogno di essere alimentato an~
che dagli investimenti direttamente produt-
tivi.

Ecco perchè il Partito repubblicano italia~
no addita nel meccanismo e nella qualità del~
la spesa pubblica uno dei nodi principali da
sciogliere nel nostro Paese per poter rilan-
cìare rapidamente la produzione e riprende-
re nel contempo in modo serio ed efficace
il discorso sulla programmazione.

Non sarà possibile qualificare la spesa
pubblica se non si riuscirà prima a modifica-
re il meccanismo del bilancio dello Stato e
della tesoreria, in base al quale le stesse spe-
se che vengono previste per investimenti so~
ciali tendono a trasformarsi in spese di con~
sumo.

Se dunque vogliamo rendere la spesa pub-
blica uno strumento adeguato al varo delle
riforme, dobbiamo avere piena consapevolez~
za che quel meccanismo va modificato in mo-
do che, nel quadro della programmazione
economica, le risorse del Paese risultino de~
stinate in misura maggiore agli investimenti,

sia sociali che produttivi, e quindi alla crea~
zione di nuovi posti di lavoro ed all'amplia-
mento ed al rafforzamento di tutti i settori
nei quali si articola un sistema economico
equilibrato.

QVi è ~ credo ~ il nesso tra una program~
mazione che voglia essere completamente
operante ed il risanamento delle strutture
della finanza pubblica che ne è l'indispensabi-
le premessa e se questo nesso, come è no-
stra convinzione, sussiste ed è condizionante,
il blocco provvisorio della spesa corrente ed
il riesame approfondito di tutta la materia
dei residui di stanziamento, dei meccanismi
di spesa pluriennale, del bilancio di cassa,
rappresenta il necessario presupposto di una
strategia politica seriamente e concretamen-
te riformatrice.

Nella fiducia che il Governo vorrà accoglie-
re queste nostre osservazioni come necessa-
ria premessa per la realizzazione delle rifor~
me, dichiaro che i rappresentanti del Partito
repubblicano, nella loro responsabilità di
componenti della maggioranza~ daranno illo~

l'O voto favorevole al bilancio presentato dal
Governo al Parlamento. (Applausi dal centro
e dal centro~sinistra).

PRESIDENTE.
Iare per dichiarazione di
Pani. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

* P A R R I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli !Colleghi, vorrei espri~
mere il pensiero, irriveI'ente forse verso le
costumanze parlamenta:ri ma sincero, che
avrei ritenuto meglio sopprimere queste di~
chiarazioni di voto, le quali sono già '~mpli~
cite nelle espreSlsioni di giudizio date da
tutti i seHori, da tutti i Gruppi durante la
dis'Cussione generale del bilancio e durante
l'esame dei s,ingoli ,capitoli. Venendo dopo
l'approvazione aI'ticolo per articolo della
Iegge di bilancio, non si vede a che cosa
pos'sano servire tali dichiarazioni di voto se
non ad aocresoere il ritualismo di questa
discussione che è giunta a un punto tale di
formalità da richiedeI'e delle pronte rifonme.

Devo dire anche che i,l giudizio del mio
Gruppo sul bilancio del10 Stato, che è la
espressione della ,politica economica gene-
rale dello Stato, em implicirbo negli rnter-
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venti fatti sui capitoli finanziari e sui capi~
tali partkolari.

In sede di dkhiarazione di: voto potrebbe
essere aggiunta forse un'altra Isola cosa e
cioè che noi riscontriamo una situazione ag~
gravata rispetto alle denunce di insufficienza
che sono già state fatte. La situazione è
aggravaita dalle drcostanze politiche attuali
che hanno visto, in sostanza, una sorta di
mobilitazione del partito di maggioranza
l1elativadella Democl1azila cristiana; mobi~
litazione già ,evidentemente in difesa elet~
torale, la quale 'stabilirsoedegrli steccati lìi~
gidi a sinistra per bloccal1e degli scivola~
menti vlerso degli equil1bri al di là degli
steccati stessi, mentl1e non stabilisoc o non
si vede come siano stabiliti degli steccati
a destra per evitare degli 'scivolamenti che
potrebbero esser,e indi,scriminati, almeno nel
giudizio dell'osservatore politico, il quale
non attende dar} Presidente il rimprovero
di dilungarsi in argomento politko estra~
nea aHa discussione ed estraneo anche aUe
dichiarazioni di voto. Vorrei oioè dcor-daire
quali Isono le ragioni politiche per Je quali
è aggravata la difficoltà di funzionamento e
di efficacia di governo di questa formazione
governativa, la quale natumlmente ha in
se Istessa i difetti di tutte le ooalizioni non
omogenee, aggravati però in questo iII10~
mento in cui compaiono di più i ritardi,
le contraddizioni, i Icontrasti, le insufficienze.
E si trartta di un momento molto grave poli~
tieamente ed economioamente diffidJe. Que~
sto naturalmente motiva il nostro giudizio
negativo ~ e lo aggrava ~ su questo si~

sterna di governo che procede per media~ -

zioni oocasionali, al di sopra di lotte di
potere, che procede per una via a1!che essa
occasionale benchè necessaria. Ci r,endiam0'
ben canto delle diffiooltà evidenti neUe quali
si muove un Governo in questa condizione.

Ma come si può, con sincerità politica,
non rilevare tutto ciò e non metterlo in
rilievo, tanto più che quesDo Governo è
qualificato e condizionato daMa partecipa~
zione socialisita ohe a noi, a me, potrei dire
al nostro Gruppo sta particolarmente a cuo~
re, per motivi evidenti, per la sua efficacia?

Nella dichiarazione di voto che posso
fare oggi è più evidente, rispetto a quella
che avrei potuto fare una settimana a due

settimane fa, queSlva aggravata assenza di
una veduta generale, di una veduta arga~
nizzativa che si sente ancora di più nella
i,mpostazione della programmazione, nella
impostazione inoerta delle rMorme, nen'im-
postazione di una 'PI'ogrammazione che nan
risponde assolutamente la tempi nuovi,. Que-
sto -è il difetto principale di questi governi
di neceslsità, 'Se voi volete, che non riescono
ad avvertire la novità che c'è nel mondo
in generale, la novità ,che c'è nel mondo po-
polare italiano da alcuni anni e che ha
bisogno di essere capita, ha bisogno di
essere intesa. E c'è bisogno che i governi
stessi, a cominciare dalla oomponentle so-
dalista di questa fOlìffiazione governativa,
irntendaniO che non si può pamlal1e di una
programmazione eoonomica che non sia in~
vece guidata da obiettivi prima sociali che
economici. SiO bene che sono formulazioni
relativamente facili, assai, difficili viceversa
ndl'aplplicazione, e so bene che arrecherei
ingiustizia se non valutassi nel giusto moda
anche l'onestà di dichiarazioni fatte qui da
esponenti del Governo. A maggior ragione
perchè sonoasrsenti, non posso trascurare
un onesto giudizio sull'esposizione fatta dal~
lo stesso minilStro F,errari~Aggradi, poco fa
presente, o dal ministro Giolitti, che hanno
dato indicazioni interessanti da un punto
di vista tecnioo, che però non è un punto
di v,ista politico.

Di Giolitti ho sentito con molto interesse
anche la sua esposizione sul nuovo modo di
avanzare con 'la programmaz~one, con una
specie di computer input~out che può es-
sere estrememente interessante; 'ma l'eco~
nometrria, necessaria per i ca1coli dei limiti
e degli obiettivi, non può dare una scelta,
che è solo politica. Il ministro Ferrari~Ag~
gradi è stato onesto nelle sue dkhiarazioni,
<;oprattutto di buone ,intenz~oni, e ha dato
intereSlsanti indicazionI di novità nel modo
di Iconoepire ,la contabilità generale dello
Stato, che oI'mai in questi tempi non può
assolutamente dissociarsi da una program~
mazione di spesa pluriennale.

AInche nell'esposizione del'le intenzioni del
Governo non posso negare che vi è un'idea,
per quel che Iriguarda il contenimento deLla
spesa pubblica, abbastanza sentita. Ma an~
che in ciò, nel caso di Giolitti e di Ferrari-
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Aggradi, è insufficiente perchè anche qui
manca un'idea regolatrioe generale che ten-
ga iConto anche clicHe partkolal'i difficoltà
di questo momento. Difficoltà sociali che è
inutile qui illustrare, difficoltà economiche
di una situazione ,ohe è stata anch'essa svi-
scerata a lungo già nei precedenti discorsi
ma che è una difficoltà, almeno a mio
giudizio, di lungo periodo, 'che richiede una
unità di vedute che regga forse per un anno
e mezzo. Vi è questa? È sufficiente? A mio
parere no. Un governo che senta soprat-
tutto la necessità di 'essere adeguato al mo-
mento, adeguato alla richiesta che viene
dalla massa popO'lare, richiesta muhiforme
ohe ha tuttavia un'unità di fondo, non si ren-
de conto di quelle che sono lIe neoessità pri-
marie, Ise non vi è una soelta rigolfosa di
priorità. E an questo momento qualunque
governo dovrebbe dare, a mio parere, la
priorità all'oocupazione. E non è una prio-
ri tà di comodo o di occasione ma è solo
la difesa del lavoro, delI1eddito del ,lavoro
che può permettere 'l'aumento della doman-
da d'investimenti e di beni di consumo;
può permettere quel colpo di volano che
rimetta in movimento la macchina econo-
milca, che richiami gli investimenti e Istahi-
lizzi o difenda 11 livello produttivo.

C'è tutto questo nelrimpostazioI1e della
politica governativa? Io non l'ho visto; ho
visto inv,ece una corrente, una ,indicazione
ohe a me paTe, non dico pericolosa, ma
inadeguata, soprattutto per Ii Mezzogiorno,
cioè ancora la ipolitica dei gmndi investi~
menti indulstriali, dei grandi impianti indu-
s1JI1ialiche, a mio parere, dovrebbel'o esse:re
dilazionati, distribuiti per il tempo neces-
sario.

Ciò che occorre ora, a mio patrere, sono
gli impieghi occupazionali diretti, a pronto
impianto, ,a rapido rendimento. Anche qui
mi rendo ben conto delLa facilità della for-
mulazione e della difficoltà dell'attuazione.
Ma un governo che si trovi di fronte a que-
ste circostanze, che debba rispondere a una
domanda di fondo, che debba rispondere
a questo « nuovo» che Ic'è non solo in Italia
e che rischia di travolgere i governi che non
abbiano questa intelligenza della situazio-
ne, deve sentire che il suo primo dovere è
quello di coordinal'e le varie forme di inve-

stÌlmento. Vi sono glI istituti Istatali speciali
che possono essere coordinatrr, vi è una
varia possibilità di mobilitazione che do-
vrebbe trovare un centro appunto di mobi-
litazione ~ vorrei dire al Governo ~ non
so se presso il CI'PE, non so se presso gli
organi di programmazione, ma che dovreb-
be riuscir,e a 'muovere sotto Ull impulso uni-
tario (cosa che adesso ITel Governo non ,o'è
o non vediamo) tutte le leve di cui può di-
sporre chi ha in mano il potere esecutivo,
senza trascurare le regioni che ad una poli-
tica direttamente occupazionale potrebbero
dare, a mio avviso, un contributo 'rilevante
se non decisivo.

Questa a me pare che dovrebbe esse:re
considerata, in questo mOlmento, una ne-
cessità di fondo. E mi permetto di il1'sisteI1e
rispetto a quel:li che sono i 'Progetti gene-
rali, gli invest'imenti a lunga scadenza, gli
investimenti grandi, penchè mi pare che CIÒ
corrisiponderebbe agli interessi non sOllo di
questo governo ma in generale ~ cosa che
mi :preme naturalmente di più ~ della so-
cietà itaHana.

L'uno e l'altro dei ministri, ma in primo
luogo il mill1isÌ'l1oFerrari-Aggradi, ha parlato
a lungo e, devo dire, bene, per quel che
posso giudioare io, della spesa pubblica, del
suo <conteni:mento. Ma egli sa bene che in
una congiuntura nella quale l'investimento
privato per ora non prosegue. per ora rista-
gna e in cui è neCCissario per il Governo

~ ma per qualunque Governo ~ fare il
massimo affidamento sull'intervento pubbli-
co che può sopperire alle neoessità generali
del Paese solo per una parte, poniamo per
un terzo o Than molto di più de1le neoessità,
OOCOHespingeJ:1e al massi:mo l'utilizzazione
del risparmio che può es,ser,e reso disponi-
bile attraverso !'intervento pulbblico. Ma
in questo momento la spinta dell'inter-
vento pubblico e !'impiego di questa di~
sponibilità relativamente scarsa come im-
piego di copertura dell'esigenza di que~
sto momento si possono fare solo c;;ec'è
Ulna volontà unitaria che guida, che dirige
e che segue una linea unitaria. Non poten-
domi ,evidentemenve dilungare su alcune iin-
dicazÌ<oni particolari, che pure sarebbero ne-
oessarie per :megho spIegare, per meglio
fare intendere quali sono le preoccupazioni
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di un osservatore oggettivo in questo mo-
mento, vonei dire ohe vi sono degli stec-
cati che bisogna evitare che qualunque go-
verno, ma soprattutto questi govern~ di ne-
cessità, di congiuntura devono evitare. Non

I

bisogna creare verso questa domanda, ver-
so questa esigenza, che ha multiformi aspet-
ti ma una unità di fondo tra i responsabili
del potere esecutivo, tra i responsabili in
genere del potere, degli steocati. Brsogna
essere capaci di intenderle, naturalmente
con tutte le difficoltà di applicazione che
sono evidenti, che sono ovvie e delle quali
mi rendo conto, 'ma con una dimostrazione
al cent,l'O di una buona volontà operante in
difesa sempre del lavoro, del reddito, che è
quello che può permettere deHe soluzioni, dei
trapassi. Non credo vi sia nessun sindacato
che si rifiuti a oonfronti di limiti di spesa
e a confronti di limiti di tempo quando
abbia la skurezza che in IUInaoerta strada
si prosegue e si continua nonostante le dif-
ficoltà. Occonre dare questa sicurezza ed è
questa Ila preghiera che credo di dover ri-
volgere a nome del mio Gruppo a chi regge
il governo italiano. (Applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Buzio. Ne ha facoltà.

E iscritta a par-
voto il senatOil'e

B U Z I O. Il Gruppo senatOl'iale del I

PSDI, a conclusione del dibattito sull'ap-
provazione del bilancio dello Stato per l'an-
no finanziario 1971, non può non osservare
che, pur nella sua unitadetà e inscindibilità,
il documento che, nella specie, assume la
validità e l'efficacia di una legge soltanto in
senso formale non è alieno da contenuti
pl1egnanti di 'insostituibile valore sostanzia-
le, sotto il pr.ofilo degli orientamentI che ne
derivano, agli effetti sia dell'impostazione
dei criteri delle spese 'pubhliche sia de1la
formazione del quadro delle entrate neces-
sarie al soddisf.aCÌlmento delLe esigenz'e del
pubblioo intel'esse, con implicazioni di ordi-
ne economico, finanziario e sociale che van-
no profondamente meditate.

Noto con rammarico che il bilancio dello
Stata, nella diversità della articolazione del-
le singole poste attive e passive, non espri-

me la forza vincolante di una programma-
zione economica globale, ooordinata ed ela-
sticamente 'PDecostituita. Lo stesso, inoltre,
non ha assunto ancora il valore di stru-
mento di attuazione di un piano di sviluppo
economico analiticamente dimensionato nel-
le ,finalità e nei mezzi oocorrenti alla rea-
lizzazione degli obiettivi dedotti dallo Stato
ad oggetto della ,propria politica di inter-
vento. Occorre invece uno strett.o coordina-
mento della politica di bilancio con la poli-
tka di programmaz10ne, cosicchè il bilan-
cio diventi conCJ1etamente strumento (il pri-
mo strumento!) delb poHtka di piano.

Paichè abbiamo parlato di piaDo, non
passiamo non solledt,are la conclusione dei
lavori di elaborazione delrla pdma bozza di
secondo piano economico nazionale. E infat-
ti slUlla base di esso che, in parallelo con
il dibattito parlamentme, potrà essere isti-
tuito il necess,ario dialogo con le regioni (1e
quali, d'altro canto, devono ,partir,e presto
con i,l secondo piano regionale di svilupp.o)
e con le !forze sociali, possibilmente portan-
do. queste (sindacati e imprenditor: in par-
ticalare) al comune tavolo della program~
mazione.

Ribadita Icomunque la stretta intetrdipen~
denza fra la p.olitica di piano e il bilancio
di previsione, nella strumentalità del valore
operativo di quest'ult1mo in ordine alla at-
tuazione del primo, il Gruppo senatoriale
del PSDI non può nDn evidenziare i1legame,
che, nell'ambita di una programmazi.one
eoonomica .coordinata, si pone e va tenace-
mente sostenuto, fra finanza pubblica e fi-,
nanza l.ocale, fra promozione economica pub~
blica e iniziativa privata nei settori della
produzione e dell2. distribuzione, nonchè nel-

I

l'illlcentivazione delconsum.o di belli dure-
voli e nella spinta verso un progresso tec-

I

,n.ologico avanzata e prospetiicamente fon-
dato su sicure aspettative di realizzo eco~
nomico e finanziario.

RiTeva con viva apprensione che i costi
di gestione di s,ervizi prestatI da organi
della pubblica amministrazione manifestano
Ulna progressi.one tendenzialmenve negativa,
in termini di rendimentO' e di desidenubihtà
degli stessi. Ciò può determinalI e una peri-
colosa e in discriminata crisi di sfiducia nei
confronti di tutto dò che è pubblko, si
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tratti di uffici esecutivi come di organi rap~
presentativi.

Il Gruppo senatori aIe del PSDI considera,
inoltre, illusorio qualsiasi Slforzo inteso ad
aumenta:re gli stanziamenti di billancio de~
stinati ad invlestimenti pubblici al di fuori
di una legge organica sugl,i incentivi eco~
nomici, nonchè fuori dal campo di una ra~
zionale e sistematica azione di contenimen~
to delle spese di parte corrente degli enti
pubblici e, in particolare, di queJli locali.

In questi termini una polItica di espan~
sione del bilancio a fronte non di spese
correnti ma di investi'menti è necessarlia
proprio per Ulna ,ripresa della nostra eoono~
mia e per contrastare i primi chi'ari sintomi
di ,recessione economica. Questa esp!'msione
non dow'ebbe mancare di esercitare una
funzione di stimolo su tutti i flussi di spesa,
correggendo così di riflesso anche l'andamen~
to dei mnsumi pubbHci (il cui ritmo di
incremento è nettamente diminuito tra il
1969 e il 1970),

Per quanto dguarda, inoltre, la composi~
zione della spesa pubblka, il Gruppo sena~
todale del PSDI rileva la rigidità sempre
più stringente del bilancio e il carko note~
vole di impegni accollati alle future gene~
razioni, le quaJi sono esposte a disagi im~
prrevedibili per li limitatissimi margini di
manovrabiHtà del sistema di bHancio lSÌa~
tale anche ai fini di un'espansione degli
investimenti pubblici, graduata ed armoniz~
zata con lo sviluppo del processo evolutivo
economico delle aziende private in paral~
lelo con il ,progresso tecnologico. che ci so~
pravanza con incontenibile dinamicità in
larghi settori produttivi dei 'Plaesi occideJ1~
tali e del continente nOlrd~an1ericano.

A quest'ultimo riguando, mam>i:festo serie
perplessità su una concreta possibilità di
ripresa eoonomica dell'Italia a seguito di
forme di lassismo e di stagnazione -ohe ca~
mtterizzano sempre più negativameme i set~
tori produttivi anche Iper effetto di una
propensione sempre meno impegnata al la~
voro, in presenza anche di forZie ;per ora
isolate e isolabili che perseguono il sovver~
timento delle istituzioni fondamentali dello
Stato.

Confermato il convincimento secondo cui
occorre ,realizzare un ravvkinamento armo~

nioso fra i campi di intervento pubblico e
i settoTii d'iniziativa privata, nel quadro di
una valodzzazione primaria del lavuro, co~
me eIemento essenziale di elevazione sociale
del cittadino, pur nelle istanze sempre più
prorompenti a favore di fOlme associate
e responsabiHzzate di dil'etta partecipazio~
ne alla politica produttiva delle aziende, il
Gruppo selllatoriale del PSDI non può non
segnalare la gravità della situazione congiun~
turale attuale anche a seguito di ricor,renti
episodi di violenza verifÌcatisi nelle fab~
briche.

Il Gruppo ,senatodale del PiSDI ritiene
fermamente che non è possibile assicur.are
il necessario flusso di nuovi investimenti
nel permaner,e delle attuali condizioni di
insicurezza ,economka; una insicurezza che
può chiudere drammaticamente ogni pro-
spettiva di avvenire dvi1e e democratico al
nostro Paese, il quale sarebbe condannato,
ove la contrazione degli invest1menti doves~
se ultedormente irrigidirsi in un consolida~
mento dell'attuale rinuncia al rischio da
parte degli impl'endìtori" alla reoessione eco~
nomica più pericolosa con i conseguenti ri~
flessi della stessa sul livello oacupazionale.

Qualsirasi anelito a riscatti di ordine so-
ciale può trovare adeguata base di accoogli~
mento nell'ordine non già nella violenza,
nel lavoro e non già nel lassismo spinto
ad oltranza, nella consapevoleiZza dei propri
doveri di dttadini lavoratori e non già nella
irresponsabilità di atti provocatori di rea-
z,ioni, le ,cui conseguenze potrebberu, a IUITh-
go andare, rivelarsi imprevedibili.

L'occasione della approvazione del bilan~
cio suggerisce al Gruppo senatoriale del
PSDI un altro motivo di meditazione e ri~
guarda la possibilità del sorgere di un certo
disoredito anche presso popoli a noi legati
da tradizionali vincoli di amicizia, di sim-
patia e di collaborazione.

Il di,srcredito può nasoere dall'inadempien~
za ad impegni di forni,tuI1e di nostri prodotti
sul mercato estero ranche a seguito della
utiIìzzazione dello sciopero come nonmale
strumento di pressione politka, che ha con-
tlribuito alla flessione della procùuzione e, di
riflesso, ai ritardi del soddisfareimento di
commesse estere con ripercussioni negative
sulla nostra bilancia commerciale e dei pa-
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gamenti. La perdita di molti mercati stra-
nieri non è tanto ricollegabile, fra l'altro,
all'aumento dei costi per i r,eoenti miglio~
ram enti sal3!rialli quanto al deteriaramen~
to de]la qualità dei nostri prodotti, per
il ritalrdo nel progresso teonologico segnata
dialla mancanza di disponibilità finanziarie
delle aziende e, soprattutto, al mancato ri~
spetto dei tenrnini di consegna deUe merci
ad nostri clienti stranieri, i quali preferi~
scono apPI1ovvigionarsi3!ltrove anche a prez~
zi più elevati, a volte, pur di poter contare
sulla sicurezza della disponibilità deIla mer-
ce nei termiIJ1Iipattuiti.

Il Gruppo senatoriale del PSDI denuncia
alla pubblica opinione tale incresciosa si~
tuaJ;ione, affinchè sia ;fÌnalmente ritrovata la
serenità nel Lavoro, che ralppresenta il pre~
supposto irriIJJunaiabi,le di qualSliasi forma
di benessere e di pnagresso saciale.

La classe lavo~atdoe col suo buon senso
saprà respingere azioni contrarie e continue~
rà sulla v,io. che .l'ha portata a cO'nquiste
importanti nel campo del lavoro.

La cosliddetta «lotta continua» di gruppi
estremisti isolabili dallo stesso movimento
sindacale non ha senso in un ,Paese come
il nostro, impegnato nell'esecuzione di iÌm~
portanti dfoJ:1JDe di struttura, come quelle
riguardanti il sistema tributario, la sanità
e l'edilizia economka e popolare.

VorremmO' a questo punto soHo},ineare
due particolari 'esigenze di ordine tecnico e
politko insieme. Innanzitutto, poichè lo
scarto tra bilancio di oompetenza e bilan~
cia di oassa tende ad aumentare e quindi
r,ende talvalta scarsamente s,ignificativo il
primo ttipo di bilancio, è urgente pa,s,sare
all'adozione del bilancio di cassa (secondo
le indicazioni del recente « libro bianoo » sul~
la spesa pubblica ed 'aIllche per adeguaroi
alle situazioni adottate dagli altri Paesi della
CEE). In secando luogo, svollgendo il di'scor~
so del finanziamento delle esigenze di bilan~
cia, occo.rre avere presente tutto n quadro
dei finanziamenti, 3!nche delle esigenze di
finanzliamento dell'economia (discorso del
merçato finanziaI1io in generale e dolla nOIl1
più rinviabHe ripresa degli ;investimenti) e
secondo qU3!nto auspicato nel «libro sulla
spesa pubblica », l!addove s.i parla di «defì~
nive le pniorità dei vari impegni ,fÌnanz,iari

che comportano dcorsi al meI1cato finail1zia~
l'io al fine di garantire, da una parte, che
sia raggiunto, grazie all'impulso del settore
pubblioo, il volume di investimenti assunto
come obiettivo nel 1971 e, dall'altra, che
non siano superati i vincoli al finanziamen~
to del settore pubblico ».

Il Gruppo ,senatoriale del PSDI non può
non ricordare .che il bilancio sottoposto al-
la sua approvazione segna un periodo di
transiziane, per quanto riguarda le entrate
tributarie, dall'attuale sistema fis.cale a quel~
lo deli:neato dal disegno di delega legisla-
tiva da pochi giorIJJi trasmesso alla Calffiera
dei deputati dopo l'approvaziane intervenu-
ta iCan il voto ,finale del 30 marzo ultimo
SiCorso.

Auspiça pertanto, a talii fini, un sollecito
esame di 'tale impOlrtante provvedimento
da paJrte delle competenti Commi,ssioni per-
manenti del Senato, in modo che possa es~
sere sottoposto al più pr,esto all'approva~
zione dell'Assemblea, anche in relazione alla
esigenza di non rendere più diflÌaili i com~
piti dell'apparato di preLievo tributario nel-
la pmdisposizione della complessa organiz~
zazione che costituisce il presupposto es-
senziale alla applicazione del nuovo ordina-
mento, in vista delle scaden:zJegià impegnate
sul piano dei rapporti fra l'Halia e gli altri
Paesi comunitari, nella panoramica di quel
processo di armonizzazione fiscale che è con~
siderato il passaggio obbligato attraverso il
quale gli Stati oomunitari devono necessa~
niamente aValllzare, se veramente l'unione
economica e monetaria deve diventare una
realtà e non deve restare una mero. enun~
ciaziane di principio.

Nell'esprimere, pertanto, iJ propnio voto
favorevole all'approvaz,ione del bilancio di
previsione per l'anno finanziario 1971, il
Gruppo senatoriale del PSDI auspica ohe
il Governo, nel quadro del programma deli~
neato dal presidente Colombo, vogJia tena-
cemente proseguire sulla vlia deHe riforme
attese dalla collettività nazionale, r.ipI1isti~
nando, con un'azione coerente ali princÌpi di
libertà e progresso, il senso di fiducia dei
dttadini nel proprio avvenire e neUa legge
nonchè la sicurezza economica, vale a dire
la certezza di poter realizzare un certo risul-
tato positivo futuro a fronte dei sacrifici
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presenti, inca'raggianda Jl LÌ,sparmia, fava-
venda gli investiment.i, difendenda la liber-
tà nel lavora e migliaranda le !Candiziani di
vita dei lavoI'atoLÌ in un processa ardinata
di partecipaziane degli stessi ai problemi
cancretJi delle aZJiende, cambattendo la ten-
denza al diffusa consumisma dilagante, di-
spersiva e diseducatJiva soprattutta per le
giavani generaziani.

La farza vera del nastm Paese è nel la-
vam e la ricchezza unka dalla quale il nastra
papala potrà trarre agni ragione dI soddi-
sfaziane è il lavoro.

Ma non potremo oontare assolutamente,
per ara, sulla possibilità di una immediata
ripresa pmduttiva e, domani, su UIl1 più ele-
vata grada di svilUlPPo sociale e di benes-
sere economico se negli ambienti di lavaro
non tarnerà, ,con il oontributo deHe parti
in causa tutte, la nOY'malità produttiva au-
spicata da un vasta arco di forze politiche.

Dalla capaaità del Gaverno di restituire '
ogni farza attiva nazionale al proprio ruolo
nei campi ad agnuna pertinenti dipendono
sia il superamenta dell'attuale incertezza
che attanaglia i pubblici poteni sia la defi-
nitiva elusione di una crisi economica dalle
conseguenze politkhe e sociali davvero im-
prevedibili anche sul piano del manteni-
mento degli attuali equilibri nel mondo ac-
cidentale. (Applausi dal centro-sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iSiCritto a par-
lare per dichiarazione di vota il senatore
Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente,
onorevali calleghi, nel corso di questa di-
battito abbiama asservata con attenzione
che per il 1971 il bilancio della Stata non
ha ,saputa 'Cogliere gli elementi nJ1.lOvisca-
turiti dalle lotte che si sono svolte nel Paese.
Urn Governo che non tenga conto di questi
elementi seconda nlOi è fuori della realtà.
Infatti il mito di una sv,iluppo econamica
ininterrotto e controllata, in grado dd assi-
curare alti salari e piena occupazione, è mi-
seramente crollato, come fallita è ,la filoso-
fia della programmazione, iCapace di assi-
curare, attraver.so la v,igiJanza di uno Stata
neutrale, investimenti adeguatli in detenni-

nati settod, di eliminare squilibri sociali,
settariali e terIìitoriali.

Il 1971 sd muove sulla stessa scia del
1970 che è stato l'anno della generale risca-
perta del ruolo autoritario dello Stata e
delle sue inevitabili tendenze repressive.
Abbiamo sostenuto nel cantempo, nel carso
della disiCussione, che i, lavoratori hanna
colto due punti iimportanti -nella lara diret-
ta esperienza; l'uno lliguarda il nesso Stata,
palitica economi!Ca, sfruttamento, investi-
menti, l'altro riguarda i Hmi,ti della demo-
crazia formale e delle sue istituzioni nei
canfronti della condizione operaia, braccian-
tile a impiegatizia.

Infine non abbiama sottaciuto un altro
elemento acquisito nell'espeLÌenza di questi
anni, che niguarda il tema deUe ,rifoTh'TIe.Ogni
giorno v:iene fuori il vera valto del Gaverna
di centro-sinistra iChe, per il ruolo che sta
giocando, sta portando il Paese ai Umiti di
una grave crisi. È inutile nascondere la ve-
rità. Ormai la sitJuazione nan consente di-
strazioni. Mentr.e vi attardate, anarevoli cal-
leghi della maggioranza, a stabilire compra-
messi sulla distribuziane del sottogoverno,
dal Paese sorge pressante la richiesta di
cambiare. Non 'patete iContlÌnuare più su
questa strada. Tutta dò, a parer nostro, è
degeneraziane. Di qui la vostra responsabi-
l,ità. Le grandi promesse, le grandi iUusioni
di rifarme, di rinnovamenta del Paese si ri-
ducono oggri ad una gara per i pasti da spar-
tire. Oggi notiama una oerta resipiscenza
dei compagni sacialistii. Ma :non fate parte
voi di questa maggioranza' di governo che
damanda, a conclusione del dibattita, un
vato favorevale sul bilancia del 1971? Come
si concilia tutto questo?
11 nostro no quindi nasce dal conv,indmento
che ancora lUna volta le ruride cifre del:le sin-
gale tabelle si smarriscono nell'astratta po-
litko del Governo del oentra-sinistra. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di vata il senatore
Vignola. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Il dibattito sul bilancia
di previsione dello Stata per l'anno 1971 si
svolge quest'anna mentre ila poLitica delle
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riforme, che caratterizza la nostra presenza
al Governo, sta entrando nella fase decisiva
dell'attuazione. Difatti delle quattro grandi
riforme che dev'Ùno caratterizzare anche la
ripresa economica del nostro Paese a1cune
sono già davanti al Parlamento per la loro
approvazione.

La riforma della casa è all'esame della
Camera. La legge di .riforma trubutaria è
davanti al Senato. La legge per il Mezzo-
giorno ha già iniz,iato il suo iter nella nostra
Assemblea. La legge sanitaria è davanti al
Consiglio dei ministri. Questo camtterizza
e ha di£atti caratterizzato il nostro dibattito.

Di qui la diversa valutazione della situa-
zione economica. Una diversa valutazio-
ne danno difatti gli imprenditori che
rifiutano di rendersi c'Onta che i rap-
porti di forza e gli equilibri di pote-
re nelle fabbriche non sono più quelli
di ieri, siochè ad ostinars.i a voler restaurare
il pas,sato finiscono col seminar vento .rac-
cogliendo inevitabilmente t'empesta.

Si addebita a determinate tesi politiche
la responsabilità delle difficoltà economiche
che il Paese attraversa, con una palese stru-
mentalizzazione che rileva un preciso dise-
gno tipo «blocco d'ordine ». All'assemblea
annuale della Confindustria, difatti, si è affer-
mato che «lo stesso comportamento delle
forze dell'ordine e della magistratm-a, di
fronte ad eventi di eocezionale gravità, è
apparso spesso condizionato e oontraddit-
torio, ponendo in dubbio la certezza del di,.

l'itto, l'eguaglianza dei cittadini dinanzi aHa
legge e il rispetto dei pdncìpi sanciti dalla
nostra Costituzione democratka, quali ad
esempio il diritto di proprietà e la libertà
indiv.iduale di intraprendere e di lavorare ».
L'allarmismo economico, lo sciopero degli
investirmenti Isono ovvi 'Corollari di queste
premesse Si giunge persino a un'incredibile
sollecitaZJione a non insistere nell'investire.

A chi giova questo clima di allarmismo?
Agli imprenditoJ1ìi, e sono numerosi, che non
intedono lasciarsi sopraffare dalla congiun-
tura difficile, ma vogliono investire e pro-
durre, certamente no. Non giova a nes.suno
fare un quadro della situazione economica,
sociale e politiica intingendo il pennello
in un solo colore: il nero.

L'allarmismo nel >calo dell'oocupazione, il
ristagno dei consumi e degli dnvestrmenti,
le difficoltà nelle esportazioni e sull'aumen-
to dei costi è teso a porre un oggettivo
altolà alle Iriforme che pur si dice di volere.

Bisogna capire che certe ritoJ:1me non
rappresentano atti eversivi, ma corrispon-
dono Isoltanto aHe necessità fiSiiologiche ele-
mentari dell'attuale asseUo.

Il terrorismo economico e le diagnosi ca-
tastrofiche fanno parte dello stesso disegno,
con cui da temp'Ù si va cercando di persua-
dere 1''Ùpinione pubblica che con una finan-
za pubblica in dissesto, con un calo della
produzione ad indici paurosi, Le riforme
sono cose pericolose, che è meglio rinviare a
tempi migliori.

Occorre realizzare Ulna politica ec'Ùnomka
veramente rinnovatrice e che non si limiti
ad una migliore razi'Ùnalizzazione di quanto
già avviene.

Chi cerca di .confinare il sindacato alle
soIe trattative salariali, di limitare la pro-
grammazione economica all'errunciazione di
obiettivi generici e alla contrattazione coi
grossi gruppi industriali, di confinare l'im-
presa pubblica a un .ruolo sussidiari'Ù e di
stimolo all'impresa privata non ha nessun
titolo per propugnare una politica riforma-
trice.

Il 1970 è stato un anno difficile da giu-
dicare, dail punto di vista oongiunturale,
sulla base dei oomuni indkatori. Per quanto
riguarda m particolare la produzione indu-
striale, i risultati conseguiti, in termini di
incremento sulla annata precedente, devo-
no essere iJnterpretati tenendo presente ciò
che si era verificato sul finir del 1969; e cioè
la forte oontrazione dovuta alle interruzioni
per le lotte dell'autunno caildo.

L'indice generale della produzione indu
striale è aumentato,in media, del 6,60 per
cento. .Ill ri,sultato sembra di per sè rimar-
ohevole: supera infatti, di molto, quello
conseguito nel 1969; dsulta anche superiore
a quello conseguito nel 1968.

C'è però da ricordare che il 1970 viene
messo a confronto con un anno che ha avu~
to due facoe ben distinte: e cioè un periodo
di forte sviluppo della produziom.e che va
dal gennaio allugho 1969; un periodo carat-
terizzato da una drastica riduzione dell'in-
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dice che va dal settembr,e al dicembl'e. Sem-
pre nel 1970, troviamo rispeochiate queste
due faoce.

Nei primi otto mesi dell'anno, !'indice
deUa produzione industrial,e ha presentato,
nello stesso periiodo del 1969, un aumento
del 3,4 per oento; nell'ultimo quadrimestre,
si sono avuti incrementi mensili sensibil-
mente elevati, proprio perchè il confronto
è condIzionato dai bassi liveni raggiunti
nell'ultimo quadrimestre del 1969. Dal 3,4
per cento della prima parte dell'anT}o, si- è
quindi ,risaliti, aLla fine, al 6,6 per cento.
Che significato ha quest'ultimo risultato?
Passiamo dire innanzi tutto ohe la prO'duzio~
ne ha praticamente prooeduto sul finire del
1970 con il ritmo tenutO' nei mesi precedenti
delil'anno. Si può anzi osservare che pro-
prio nei mesi in cui gJi indki hanno l'egi-
strato gli incrementi più elevati rispetto al
1969 il sistema produttivo ha ulteriarmen-
te raUenta1:0 il passo.

Se ,si fosse, infatti, praceduto 'Can il ritmo
tenuto nella prima metà dell'anno, il risul~
tato finale sarebbe stato, forse, più elevato.
Questo si era certi di prevedere già nella
relazione previsionale e programmatica pre-
sentata dal Ministro del bilancia alla fine
del mese di settembre.

Ma in un'annata così difficile, caratterizza-
ta ancora da frequenti interruz,ioni lavorati-
ve e da non poche battaglie sul fronte sinda-
cale, il risultato generale, individuahile ap-
punto attraverso !'indice della produzione
industriave, offre scal'se passibiliità di essere
utiJizzato dagli allal'misti. Un'analisi più ap-
profondita dell'andamento della produziane
industriale è poi consentita dall'indice re-
lativo al guadagno medio orario degI.i ope-
rai. Per il complesso delle industde, il gua-
dagna medio orario degli operai ha subito,
nel periodo gennaio-dicembre 1970, un au~
mento pari al 2,2 per cento nei confronti
dell'analogo per;iado precedente.

Gli aumenti, più elevati ,si sono veI'ificati
neBe industrie meccaniche (+ 24,6 per cen~
to), nelle industrIe chimiche ( + 22,8 per cen-
to) e nel1e industrie della costruzione dei
mezzi di trasporto (+ 22,5).

Possiamo quindi a questo punto, dopo
la rapida di,samina della situazione econo-
mica italiana, passare a dare uno sguardo,

sia pure succinto, alle riforune che sono,
come ho detto innanzi, davanti al Parla-
mento.

La riforma per il Me'zzogiorno, Il prov-
vedimento, si ~legge in un comunicato, stan-
zia la somma dì 3.000 miliardi a favore del~
la Cassa per il Mezzogiorno per il quinquen-
nio 1971~75, per la ,realizzazione di pl'OgeUl
speciali di interventi organici a carattere
intersettoriale ,e inteuegionale, nonohè per
la concessione di agevolazioni finanziarie
alle attività industriali.

I progetti speciali hanno per oggetto Ila
realizzazione dì grandi infrastlI1Utture indu-
striali, l'attrezzatura delle ar,ee metropoli-
tane e il reperimento di risorse naturali, e
saranno predisposti dal Ministro per il Mez-
zogiorno, d'intesa con le regioni interessate,
con l'approvazione del CIPE. La loro attua-
zione sarà affidata alla Cassa per il Mezzo-
giorno, .la quale potrà eseguire, per conto
delle regioni, opere di loro competeJ1za con
fO'ndi regionali.

Gli interventi straordinari rientmnti nel-
le competenze delle regioni saranno. attri-
buiti, a decorrere dall'entrata in vigore dei
decreti di trasferimento di ,funzioni pl'evi-
ste daJila legi1slazione finanziaria l'egicmale,
aIle regioni medesime, che vi faranno fronte
con il fondo per il finanziamento dei pro-
grammi l'egionali di sviluppo.

Al fine di accelerare il processa di svi-
luppo industriale del Sud, prosegue :il co-
municato, si prevede: una reViisiOlne del si-
stema degli incentivi al1le industrie nel sen-
so di aumentare nntensità a favore delle
iniziati,ve con alta occupazione di manodo-
pera; la proroga dell'arumento dellafiscaliz~
zaziane degli oneri sociali fino al 1980, in
modo tale che per i nuavi occupati ,lo sgra-
vio ammanterà alI 25 per cento; l'aumento
dei nuavi investimentil delle partecipazioni
statali, elevando la quota dal 60 aLl'80 per
cento.

Adesso si tratta di vedere se viene fuori
una svolta nella palitica meddionalistica sin
qui seguita.

Credo che innanzÌ>tutto dobbiamo. subito
dire che il problema non è di una politica
per il Mezzogiorno, ma di una politica eco~
no mica radicalmente nuova nella quale
l'abiettivo centrale deve ess'ere la rottura
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profonda delle attuali strutture dell'arretra~
tezza economica, sociale, politica del Mez~
:wgiorno.

Per questo è necessario UiIl intenso pro~
oesso di industrializzazione senza rinuncia~
re, ma esaltando anzi i valori ambientali
e umani attraverso la piena utilizzazione
delle risorse agricolé, lo sviluppo delle atti~
vità terziarie e del turismo sociale.

Nel Mezzogiorno occor:rono interventi
immediati. Essi devono essere strettamente
col1egati a una visione organioa e di pro~
spettiva, devono anticiparIa, renderla con~
creta. Un tipo di 1ndustrializzazilone improv~
visata, caotica, per molti versi propagandi~
stka e speculativa, ha prodotto un'amara e
profonda sfiducia. Il problema Ipolitico ur~
gente è di creare fiducia. L'obiettilvo prior,i~
tario deve essere queUo di otteneDe la mas~
simizzazione dei livelli occupazionali e di
cercare alltresì di avere un'intensa crescita
delle condizion i sociali e civili delle popo~
lazioni meridionali.

29 APRILE 1971

Naturalmente l'obiettivo di 500.000 nuo~
vi posti di ,lavoro aggiuntivi che i sindacati
hanno posto all'attenzione del Gorv:erno, può
divenire un tBaguardo reale ndla misura in
cui lo Stato, tralillite le ParteCÌipazioni sta~
tali, indirizzi grandi risorse finanziarie nel
Mezzogiorno. ,A questo proposito devo però
ricordare l'impegno dell'Alitalia, non ancora
mantenuto, che dovrebbe essere il cardine di
tutta l'industria aeronautica italiana. Una so~
cietà è stata costituita il 12 novembre 1969
tra la Aerfer e la FIAT. Il processo di fu~
sione si sarebbe dovuto finalmente com~
pletare ai primi del 1971, ma del program~
ma di realizzazione del nuovo grande stabi~
limento, che avrebbe dovuto essere costrui~
to nel ,Mezzogiorno, non si è più aVluto
notizia e pare del tutto scomparso dai piani
di investimento delle Partecipazioni statali.
Questa e non al1Jra deve essere la direttiva
generale di una politica meridionalistica del
Governo 1taliano. Questo e non altro è il
vero problema del Mezzogiorno.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue V I G N O L A ). Una nuova po.
litica per la casa. Un giudizio completo e de~
finitivo sul progetto di legge di riforma per
la casa non può essere ancora formulato in
considerazione del fatto che è ancora all' esa~
me della Commissione lavori pubblici della
Camera dei deputati.

Comunque esso già risponde ad alcUIDJe
fondamentali richieste: richiesta di poten~
ziamento dell'intervento pubblico nel setto~
re dell'edilizia abbandonando criteri, finora
usati, basati su singole leggi di finanziamen~
to; richiesta di riorganizzazione e concentra~
zione di tutti gli enti ed amministrazioni ope~
mnti filel scttoDe, sia suil piano del finaJillzia~
mento e della programmazione che su quel~
lo della realizzazione degli interventi edili~
zi, assicurando anche una partecipazione di~
retta degli utenti alla gestione del patrimonio
e riconoscendo un ruolo particolare agli en~
ti locali, limitatamente alle loro competenze
ed alla loro responsabilità in materia urba~
nistica.

Il provvedimento s~ arrtic01a in cinque tiÌ~
tali che definiscono le norme relative: alla
programmazione degli interventi; alla espro~
priazione delle aree; al rilancio della legge
167; agli interventi di edilizia sovvenziona~
ta; a quelli di edilizia convenzionata ed infi~
ne alle agevolazioni fiscali.

Con la partecipaz10ne dilretta del compra~
gno ministro Lauricella un comitato ristret~
to Slta ,lavorando a:lla Camelia e ci auguriamo
che, con soddisfazione di tutti, si all'rivi ISO[~
ledtamente a concordare un testo avanzato
che tenga in giusta consicleBazione l'indica~
zione venuta sOrprattutto dal posrsente scio~
pero generale con il quale i lavoratori posero
all'attenzione del Paese sì grave problema.

Sulla delega legisLativa al Governo per la
riforma tributaria proprio ieri la Commis~
sione lavoro ha iniziato, dopo aver ascol~
tato UJna relazione introdutti:va del senatore
designato estensore del paJlere, Ulna indagine
conoscitiva ascoltando le tre grandi confe~
derazioni ,sindacali dei lavoI13itori.
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Obiettivo ddla riforma deve essere quel:lo
di semplificare e razionalizz3lre Il'attuale si~
stema fiscale, di adeguare i metodi di lmpo-
si'ziane ai princìpi cOistituzionalli e d] sOlsti-
tuire l'IGE can la nuava impasta sul valare
aggiunta (IV A) in adempimento soprattutto,
ad abblighi assuntiJ a livdla di Camunità
europea. Il riordinamento, dei tributi e :131
riorganizzazione de1:l'apparata amministlrati~
va costituiscono, una valida pl'emeSiSa ai fini
dell'attuaziOine dei princìpicostituzionali di:
giustizia tributavia.

L'introduzione del,la imposta unica persa-
n3lle porterà ad una sast3lnziale modilfica
dellasoanoertante suddi!viiSiane per das,si di
reddito, e di cOintdbuzione dei dttladini ed
alla scomparsa del fenamena dell'evasione
fiscale che sposta sui lavaratori dipendenti,
in moda abnorme, il c3Jrka 'veale del prelie-
vo, Itributada.

Il sucoessa della rifarmain tale di:reziOine
è Il:egato, carne giustamente ha detta H se-
natOire Pazza1r,estensare del p3lrere della
Cammis'sione lavoro, alla maniera stessa con
la qurule la 'ri:farma sarà amministrata, es-
sendo, il sistema fiscale reale il risultata di
un prOices'sOi ohe, basata su una a più leggi,
investe tuttavia diretltamente la 'Iiesponsabi~
lità de~l'Esecutiva e dell'amministraziane fi-
nanziaria centrale e peri:fecrica, can i IsuOii
criteri! di giustizia, metOidi di aooertamenta,
tempi di lavara e comportamento di frante
al contribuente e all' evasore. Ed è per que~
Sito che r.iteniama non velleitarie le praposte
deilLe can:federaziJoni dei lavoratori 'in ordine
alla progressività dell'impOisiziane e aLla coe~
renza della politica fiscale can la pOilitica
delleri£orme e con le esigenze di Isv:ih1!ppa
del Paese. Esse infatti hanno IpropaSlta illrie~
quillibrio del rapporta esistente tra :le im-
paste dirette e impaste indirette; la gradua-
le fiscalizzaziane degli aneri saciali; l'im-
pegna di istituire in tempi ravvicinati una
impasta ardinaria sui patrimani immabilia-
ri, can esclusiane dei piccali patrimani e de-
gli immabili destinati ad attività ecanami~
che praduttive, predispanendo i mezzi tecni~
ci necessari alla sua piena e COll'retta appli~
caZlOne.

NOli confidiamo, nella saggezza del Senato,
pel1chè questa importante Ilegge venga ,sal~
Ilecitamente approv1ata tenendo ben presente

quanta è stata osservata da parte di tutti i
ceti intevessa:ti.

Mi piace finire can un concetto, già egregia-
mente espresso nel suoiJnte:rvento nella di-
ScussilOine generale dal compagno senata['e
Minnocci.

Dalle difficoltà eoonamiche del mamentOi
si può usdlìe sola can iUlna caraggiosa pOlli-
tica di espal1Jsione programmata, e quindi ri-
gorOisamente definita nelle scelte e nelle
priorità, e di rifarme sociali. Sappiamo, che
1131Isituazione attu3Ile nOin è :facile, anche ise
no,n 3Illa:rmante. Ed abbiamo, il dovere di
dido a tutte Je forze politilche demacmtilche
ed al1e£orze sadaH che hanno, scelto la via
delle :rifOirme quale campo di dville compe-
tizione ed anohe di scontro nel Paese.

Siamo, convinti che il destino delrle dfar~

me è strettamente legata al mantenimento,
di un ritmo di espansione costante ed ele~
valta. Le ri,fOirme rilchiedona, in:fatti, massic-
ci impegni di risorse, ed il silstema dev,e es-
sere in grado, di ga!rantire un tasso di 131'00'1.1-
mulazione ,tale da cOinsentire la fOirmaziOlne
delle risorse necessa:de.

L'espansione del MezzogiOirno, la ,y~i:forma
urbaniJstica, quella sanitaria, quella tributa~
ria rischiano di dmane:re dichiarazioni di
buana valantà se nan si apprestano, mezzi
adeguati per 11311011'0attuaziJone.

E sarebbe vemmente perioOilosa per la
stabilità demooratica, se anoom una volta
le classi laV'oratdci davesseJ:1a conslt'ata:re il
:fallimento del Govema nella stmda della
espansione civile e sociale del Paese. (Ap-
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE.
lare per dichi3lrazione di
Chii3lriella. Ne ha :facoltà.

È llscritto a par-
vOlto il senatore

C H I A R I E L L O. La precaria 'situa-
ziane eCOinomiJoa~finanzi3lda nella quale :il
Governo Colomba si tmvò ad operar'e sin
dalle prime battute del sua mandata ~ ca~

ratterizzalta dai continui scioperi a singhioz-
za ed a scaochiera, daMa conseguelllte diffi~
coltà delle aziende a far £ronte alLla doman~
da interna e SOiprattutta est,era, dall'aumen-
ta dei! tassi passÌ1vi di capitaU a prestito e
dalla scarsità degli investimenti ~ rilchie~

deva il pel1seguimenta di una IpaHticaalnti~
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congiunturale che infondesse un nuovo vi~
gore alla diJSsestJé\Jta econamia del nostro
Paese.

OccaJ1reva ~ a detta degH stessi mppre~

sentanti di una dei partiti di maggioranza ~

un'immediata iJ:,evis:ione degli impegni hnMl~
ziari del settore pubbLilco pveventivati nel
COIìSOdegli anni più recenti, rinvianda, pro~
rogMlda a d:iJ1aziananda tu1Jta quella che
senza gravi d3lnni pOlt'eva esseve l1inviato,
prarogato a dilazianata.

Oocorreva, anche, aperave un call1tenilmen-
to delle spese correnti, quali ad esempio:
campensi speciali ,e straovdinari al pel'sana~
le, ,spese delle segreterie ip3lI1ticallairi, spese
d] viaggi e mi:ssioni, spese per estmnei alla

pubblica amministrazione, spese varie di
ufficio, spese per automezzi, spese disorezio~
nali eccetera, come proposto dal Partito li~
berale in sede di discussione di questo bi~
lancio dello Stato.

Quanto ,]1 «decJ1etone» ~ primo ,impo.r~

tant,e atto di pal:iJtioa anticOlngiuntiUlrale del
Governo ~ abbia deluso chi ,spemvaohe al~
meno i maggiori problemi ,ant:iJoOlngiunturali
sal'ebbero stati dsohi, è ormai a tutt:iJ nato
,oome sono anche palesi le cause che ne
hanno s3lndto il faLlimento.

Ma torniamo ,aLle spese conenti ,ed alla
politica di bH3Incio. Nel dOlcumento çhe ave~
va sancito l'accordo di Gav,evna fm i qUalt~
tra paJ1tilti di centra~sinistra ~ il cosiddetto
«dacumento CoLombo» ~ per quanto 'l'i~

guarda la sua pairte econamica, fra 1'lahra,
veniva af!ermatoche al fine di stimOlIal'e la
rip,vesa della prOlduziOlne e di evi tare una ri~
dUz:1ane degli investimenti OICCOl1revaoperare
opportuni ,interventi capad di Ispostare ri~
sorse ,reali daM/ambito dei ,con:sumi per ipOlr~
le a disposizione deUa pl'aduz:iJone. Dra, se
su una ,tal,e linea ,di candotta nOln si può
non cancordare, non si può, però, nel con-
tempo af!el'mare che il bi:lancia dello Stato
per H 1971 soddis,fi a tale divettiva. Il ,fabbi~
sagno finanziario è stata ridatta solo Isim~
balicamenteed in cantmppasto si è attuata
Uina palitioa di farte aumento del,le spese
cOlrrenti 'e di riduzione delle spese :in conto
c3ipilt3Jle. Unica nata positiva è che ill bilMl~
cio preventivo per il 1971 {{ si chiude con un
deficit non ecoedente quello. dell'annOi pre-
cedente ». Ma 'se è vero che il f3Jbbisogna

finanziario pubblico di competenza per ill
1971 sarà, grasso moda, uguale a queLlo pI1e-
visto per Ìll 1970 è, però, 3Iltl'ett3JllIto vero
che ill fabbisogno di OaJssa perÌll 1971 sarà
senz'ahro più elevato che nel 1970.

Tralascia tutti i dati più significativi del
bilancio preventivo per non3Jppesantire que-
ste brevi dkhiarazionÌ-, ma nan poslsa non
sottalineaI'e che 1a vo.oe delle spese correnti
del bHancio pveventivo 1971 è caratter:izzata
da un aumento in percentualle del 12,5 <ri~
spetto al 1970. 11 Governo in un 'suo ,oomu~
nicato ha sostenuto nnevitabilità d~g~ÌI au-
menti in questÌlone giustificandali oome .ca~
pertura dei pravvedimenti per la 'hn3Jnza lo-
cale, per H ri,asiSetto cLeUevetribuzionj, del
personale statale, per l'aumento del perso-
nale nan insegn3Jnte nel[e univers:ità eooet'e~
ra. Ma consi.derato che il prablema del das~
setta del sistema previdenzÌlale è anoora in
aho mare, che attualmente gli aspedali V3Jn~
tana ,orediti, per un totale dÌl 500 miHardi
sugIienti previdenziali stessi, che se tali
crediti nan S3JraJIlIIlOal più presto saldati
molti ospedaJIi S3JraJnno oOlstretti la chiudere,
che il problema dÌlrÌ'sanamento della finMlza
loc3Jle costitu:iJsce un mare magnum nel qua-
le gli aiuti cancessi dal Governo sono de~
stinati, a disperdersi, che 'Ìll riassetto delle
retribuzioni del personale statalle e così pure
il pl'Oblema delle università 3Jppaiano tut-
,t'altm che Il:~Ìlso.lti,premessa tutto questo, gli
argomenti con cui il Governo giustifica un
aumenta .cOlsì elevato delle spese cOlrrenti in
un momento pavtkolarmente critico per .la
nastra economia, appaiono del tutto ing:iJu~
stifica ti.

Le Ispese in conto oapitale nappresentano
il punto più doloroso di tutta la situazione.
Sebbene in bilancio si dscontra per taLi Ispe~
se un aumento del 2,7 per cento, ,fuori bHan~
do si ha una d]minUlzione ben del 50 per
cento. Degli 877 mi:liardi delle spese lindÌlcate
fuod bi1oocio quanta meno 274 mHi3Jl'di Isa-

no desti[1ati a spesecovr,enti (parte degli
aneri deUa riforma pensionÌlstÌloa). Nel oom~
plesso le spese in conto !Capitale per il 1971

rilspetto al 1970 diminuiranno deltl'8,! per

cento.

Come già è successo per Ila RAI, 'Mlche :il
I Governo, quando vuole ~dare una visione del
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bilancio non rispondente alla realtà, invece
di far variare quelle spese comenti per il
contenimento delle quali noi liberali ci stia-
mo battendo da moMi anni, .~ndde sulle spe-
se in conto capitale.

Se inO'ltre si considera che in sede OCSE
è stato previsto che durante ~l 1971 i prezzi
subiranno in Italia un aumento del 7,5 per
cento allora appare evidente che in termini
reali le spese :in cOll!tocapitale 'aumenteran-
no, per lo istesso periodo di tempo, del 14,5
per cento.

Per quanto rigualrda il disavanzo de!lle
aziende autonome, mi riferisco, come del
resto negli anni passati, a11'Amminilstrazione
deUe fe11rovie ,e a quella del1e poste e tele-
grafi. È un disavanzo p:I1essochè cronico che
pur aumentando di anno in anno anche per
i considerevoli prestiti contra:tti con l'estero
non spaventa più nessuno. Come cioè molte
famiglie si raslsegnano ad avere in casa la
cosiddeLta « pecora nera}), lo Stato ita:liano
si è rassegnato a considerare tali ammini-
st,razioni le sue « pecore nere }).

Per i,1 risparmio pubblico, pO'i, l'iprenden-
do un dilscorso :iniziato in ipl'ecedenz'3, l'an-
damento di tale rilspa.rmio pone in evidenza
come 3Jnche le quote destinate al irisanamen-
to dei deficit pubbltici ,sono state ottenute a
spese degli 'investimen ti.

Ciò nonO'stante ill risparmilO del bilancio
dello Stato è diminuito da 547 a 462 miliar-
di, cioè del 15,6 per cento.

Si potrebbe continuare ancora per mO'lto
nelIa denuncia dei gravi falli che il bilancio
preventivo dello Stato presenta. Ne rÌisu:lte-
rebbe in modo ampiamente documentato co-
me gli impegni del Governo per una politica
an ticongi unturale sufficien temente efficace
siano stati di,sattesi.

Per le considerazioni sopra esposte ed in
assoluta coerenza con la battaglia che il Par-
tito liberale svolge quotidianamente in Par-
lamento e nel Paese per la promozione di ri-
forme giuste sia dal punto di vista sociale,
che politico ed economico, noi liberali vote-
remo contro questo che riteniamo essere uno
dei bilanci peggiori che sia stato presentato
in Parlamento da quando nel nostro Paese
vige il sistema democratico. (Applausi dal
centro-destra ).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Martinelli. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

M A R T I N E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo della Democra-
zia cristiana darà voto favorevole al bi-
lancio per il 1971. Ma dopo avere espres-
so questo voto ritengo di dover ag-
giungere alcune personali considerazioni,
suggerite sia dalle circostrunze nelle quali si
è svolto questo «rito}) per l'approvazione
del bilancio ~ che presenta ormai segni
inesorabili di invecchiamento ~ sia dalle
vicende che si sono susseguite da quel 31
luglio, ormai lontano, giorno in cui il do-
cumento che noi qui ci ap.prestiamo a vo-
tare è stato depositato presso le Camere.

La prima considerazione, che è poi ri-
petuta da tempo, tanto qui che nell'al-
tro ramo del Parlamento, riguarda la
stessa composizione del bilancio pre-
ventivo. Questo bilancio da un lato indica
l'accertamento dell'entrata, e cioè la va-
lutazione del gettito dei vari tributi così
come gli uffki riescono a prevederli a tan-
ta distanza di tempo, e cercando con l'oro-
scopo economico di intravedere quali saran-
no glI svolgimenti dei vari settori dell'eco-
nomia nazionale (e questo calcolo viene fat-
to, diciamolo magari sottovoce, tenendo
d'occhio il volume della spesa in modo da
rendere il deficit meno grave o il meno vi-
stoso possibile); mentre dall'altra questo
documento che ci apprestiamo a votare pre-
Clsa la spesa che può essere impegnata, quel-
la, innanzi tutto, che lo Stato sostiene per
funzianare come si dice correntemente, e
che ,viene calcolata secondo ruoli, tabelle,
contratti stipulati, presumibili necessità cor-
renti; e poi quella derivante dagli stanzia-
menti previsti nelle molte Ileggi che stabi-
liscono le cosiddette spese di intervento, che
in gran parte sono poi spese di investi-
mento.

La prima constatazione ~da fare dicevo,
che del resto è stata messa in evidenza,
anche se non proprio in grande evidenza,
dal relatore per l'entrata senatore For-
mica, è che alla previsione dell'entrata
che Inoi abbiamo iscritto nel documento
sul quale abbiamo discusso, prevista in
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11.467 milliardi di lire, sono da aggiungere
altri 455 miliardi derivanti dalle modifiche
all'entrata introdotte da quella legge che
non sto a indkare specificamente e che cor~
rentemente chiamiamo decretone ~bis, ap~
provato dopo la presentazione del preventi~
va per il 1971: 455 miliardi in p1ù, dun~
que. Ma non si tratta di un'entrata in di~
minuzia ne del disavanzo, ma di un'entrata
con precisa destinazione di impiego a co~
pertura di spese addizionali, E io ricordo
qui soltanto, perchè è anche la voce più
massiccia fra queste spese, i'istituzione di
quel conto speciale per il ripiano mutuali~
stico e per l'avvio della riforma sanitaria,
sul quale ci siamo intrattenuti molto, pro~
prio in sede di approvazione del decretone.

Complessivamente, dunque, la previsione
dell'entrata fiscale per il corrente anno am~
monta a 11.922 miliardi di llire, il che si~
gnifica grosso modo 1.000 miliardi al mese.
Ma a questo proposito abbiamo la possibi~
lità di considerare l'andamento degli accer~
tamenti di entrata per il primo trimestre di
quest'anno. Dobbiamo ricordare qui (l'han~
no ricordato altri, voglio ricordarlo anch'io;
ma vorrei dire che prima di tutti l'hanno
ricordato i Ministri responsabili) che l'an~
damento degli accertamenti del primo trime~
stre è tutt'altro che confortante.

Se prendiamo gli, 11.922 miliardi di en~
trata prevista in accertamento e li divi~
diamo per quattro, troviamo che per ogni
trimestre lo Stato dovrebbe introitare 2.980
miliardi di lire. Nei primi tre mesi di questo
anno l'entrata accertata è stata imvece di
2.614 miliardi di lire, vale a dire 366 mi~
liardi in meno, all'incirca 4 miliardi in me~
no al giorno.

È vero che la cifra, così rozzamente cal~
colata dividendo per 4 il volume deN'entra~
ta accertata, non tiene conto di quell'analisi
minuta che correntemente è chiamata la de~
stagionalizzazione dell'entrata, ma, se anche
ne tenessimo conto, così come il conto può
essere fatto (e non è molto difficile), dob~
biamo constatare che nei primi tre mesi
di quest'anno ci sono mancati grosso modo
almeno 300 miliardi di lire.

Questo è un discorso serio, che il Se~
nato ha fatto più di una volta, anche duran~
te questa discussione per la concretezza che
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il dibattito richiede, pur non trovandosi ~

il <Senato ~ nella possibilità pratica di mo~
dificare il bilancio a causa, fra l'altro (dico
la causa materiale, ma ce ne sono altre),
della mancanza di tempo, data l'imminen~
za della scadenza del termine massimo del~
l'esercizio provvisorio. Ma si tratta di un
discorso sul quale si dovrà ritornare, dato
che gli echi che arrivano sembrano direi
che anche il mese di aprile non sarà un
mese che possa promettere una primavera
molto fiorita in questo settore.

E un discorso, dunque, che dovrà esse~
re rifatto presto, perchè è chiaro che que~
sto risultato non dÌJpende dalla politica del
Ministro delle finanze, ma da una situazio~
ne generale sulle cui cause le diverse parti
possono anche dare giudiZJi contrastanti ~

come è avvenuto anche in questa disoussio~
ne e in sede di dichiarazione di voto qual~
che momento fa ~ pur essendo palese per
tutti che le ragioni politiche sono presenti
in misura rilevante fra le cause di questa si~
tuazione e che .se ,essa non dovesse mi~
gliorare finiremmo per incontrare grosse
diHicoltà sulla strada delle riforme con~
crete.

Un tempo, almeno fino ad un anno fa,
usavamo parlare del naturale incremen~
to dell'entrata. Quante vo.lte ho sentito an~
ch'io accennare, anche da persone respon~
sabili e nelle sedi più varie, a questo pro~
cesso naturale di incremento dell'entrata!
Ahimè: da un anno e mezza questo feno~
meno lieto, che in definitiva non sapevamo
a che cosa esattamente attribuire se non
allo slancio costruttivo e operativo del Pae~
se, è scomparso e se dovessimo continua~
re di questo passo correremmo il ri~
schio di dover parlare più appropriatamen~
te di naturale decremento dell'entrata.

Se dovessimo attenderci ~ giustamente,
dico io ~ un miglioramento dalla realizza~
zione della riforma tributaria, non per que~
sto dobbiamo dare minme importanza alle
condizioni in cui il reddito si forma. E su
questa considerazione, onorevoli co.lleghi,
penso che dovremmo ragionare seriamente.

Accanto a questa abbiamo un'altra consi~
derazione da fare. La minore entrata è in
rapporto alle previsioni, ma non ci trovia~
ma di fronte ad una minore entrata in
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rapporto agli introiti dello stesso periodo
dello scorso anno. Nel primo trimestre del-
l'anno passato sono state aocertate entra-
te per 2.165 miliaI'di di lire. Nel primo tri-
mestre di questo, l'entrata è stata di 2.614
miliardi di lire, con una eccedenza, in rap-
porto al periodo considerato, di ben 449
miliardi, importo che nessuno oserà defini-
re trascurabile, anche se dobbiamo tener
presente che nel primo trimestre deEo scor-
so anno uno sciopero del personale deJ1e
imposte dirette ha ritardato l'emissione dei
ruoli e conseguentemente ha compresso la
entrata di quel 'periodo. Quindi, questa lie-
vitazione di entrate eHettive in rapporto
allo stesso periodo dello scorso anno de-
ve essere corretta da queste considerazioni.

Ma, chiudendo le osservazioni sull'entra-
ta, non molto consolanti in verità, un'altra
considerazione voglio fare a proposito del-
l'uscita. La spesa prevista come impegna-
bile nel bilancio sarà poi impegnata? Vale
a dire, almeno questa parte del bilancio,
che è nelle mani, come determinazione e
come movimento economico, dell'autorità
amministrativa dello Stato, non solo per
quel che riguarda il funzionamento della
pubblica amministrazione in senso stretto,
ma anche per quanto riguarda lo sviluppo
del Paese, sarà poi realizzata?

Coloro che sono intervenuti sulla spesa,
in particolare il collega Pada, hanno toc-
cato l'argomento, divenuto scottante, dei
residui di bilancio e ne hanno parlato an-
che adesso alcuni colleghi in sede di dichia-
razione di voto; residui di bilancio che han-
no avuto l'onore di un libro bianco, pre-
sentato al Parlamento dal Ministro del te-
soro, e di un volume di osservazioni cura-
to dal Partito repubblicano, entrambi me-
ritevoli di attenta lettura e di riflessioni
concrete. La verità è che anche per la spesa,
continuando come sinora è stato fatto, an-
che per la spesa preventivata nel bilancio che
stiamo per votare, per la parte che non ri-
guarda l'ordinaria amministrazione, sarà
realizzato sì e no il 50 per cento. Il fatto
stesso di essere così in ritardo nell'appro-
vare il bilancio e di avere iniziato l'anno
con quattro mesi di esercizio provvisorio
costituisce di per se stesso una spinta alla
formazione dei res1dui. Naturalmente, in

questi dodici mesi sarà realizzata anche
una parte della spesa afferente i residui
precedenti, ma non dimentichiamo che il
libro bianco, pur restando sempre bianco,
cioè senza arrossire, ci dice che al 31 di-
cembre del 1969 avevamo residui di stan-
ziamenti in conto capitale, cioè residui per
i quali non aveva ancora avuto inizio l'iter
deH'impegno effettivo, per un importo non
molto lontano dai 4.000 miliardi di lire.
E si tratta proprio di quelle spese per de-
cidere le quali discutiamo moltissimo nelle
varie Commissioni e ancora di più in Aula,
che vengono annunciate al Paese con ab-
bondanza di comunicati e di discorsi e che
si realizzano poi con notevole ritardo, su-
bendo anche nel frattempo l'usura dei mag-
giori costi.

Le lamentele per questa situazione sono
generali e portano una gran parte dell'opi-
nione pubblica a guardare con un certo
scetticismo anche il bilancio che stiamo
approvando.

A capo della schiera di coloro che si
propongono di cambiare sistema, perchè non
sono affatto soddisfatti di quello vigente,
e di chiarire al Paese come si svolge la
spesa pubblica, come essa incida concre-
tamente sull'attività econoxnÌ<Ca e sulla po-
litica sociale, è proprio il Ministro del te-
soro che ci ha fatto il dono ~ lo chiamo
dono anche se fu sollecitato, bisogna ren-
dere questo omaggio, dal Partito repubbli-
cano ~ di un libro bianco dove tutti que.
st1 problemi sono messi in chiara e piana
evidenza. Ebbene, discutendo in questi gior-
ni sull'armonizzazione delle politiche di bi-
lancio in seno alla Comunità europea ~

dispongo unicamente di un comunicato, ma
ritengo che questo sia venuto dagli uffici
dell'onorevole Ministro del tesoro ~ e di-

scorrendo in quella sede della difficoltà di
comparare dati che poi non trovano riscon-
tro nella realtà, il Ministro del tesoro ha
detto di ritenere che nel nostro Paese po-
tremmo entro breve termine realizzare « una
valutazione ufficiale e sufficientemente disag-
gregata delle operazioni di bilancio in
termini di movimenti di cassa »; ed ha sog-
giuto: «A tal fine saranno elaborati in
modo piÙ analitko e resi pubblici i bilanci
previisionali di cassa ~ che in forza di una
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certa legge di contabilità che risale al 1930
si fanno, ma mai si pubblicano: questo lo
dico io ~ che ad uso interno vengono at~
tualmente elruborati dagli uffici del Ministe~
l'a del tesoro ».

Collega Buzio, lei ha toccato qualche mo~
mento fa questa argomento; penso che lei
abbia letto questo comunicato e che si
sia con me rallegrato di questo fatto. Vo~
glio ringraziar1a, onarevole Ministro del te~
sora, per queste sue dichiarazioni e voglio
anche aggiungere che, dato che questi bi~
lanci sono già elaborati per uso interno,
non le sarà difficile, il 31 luglio, quando
dovrà essere presentato lo stato di previ~
sione della spesa per il 1972, aggiungere il
bilancio di Calssa, in maniera che potremo
concretamente sperare di dire a,l Paese qua~
le sarà la parte delle leggi appravate che
realizzeremo nei 12 mesi: si tratta di una
parte ahimè minore ~ molto minore è sta~

ta in qualche esercizio ~ di quella che scri~
viamo in bilancio come facoltà, per il gran~
de operatore pubblico che è 10 Stata, di
impegnare la spesa, che poi non impegna
per le molte ragioni che tutti conosciamo.

Ci auguriamo di congedaI'e con questo bi~
lancio l'ultimo esemplare di una documen~
tazione pubblica che è divenuta sempre
più sfocata nella sua espressione, sempre
più incompleta, lontana da quella realtà
che, secondo le finalità per le quali fu
illo tempore istituito, il bi,lancio dello Sta~
to avrebbe dovuto rappresentare.

Ci auguriamo quindi di non venir più
a conoscenza a distanza di anni delle risu]~
tanze amare di una gestione avulsa dalla vo~
lontà del legislatore, come ci è capitato di
scoprire in quel libro bianco, che ripete~
va le considerazioni che un anno e mez~
zo prima un libro (chiamato pure bianco,
ma con copertina grigia) non so se lei
od il suo predecessore al Ministero del te~
sora aveva pubblicata ed al quale forse
nessuno di noi aveva fatto molto caso.

È con queste osservazioni e con fiducia
nei provvedimenti che il Governo ed in
particolare i Ministri finanziari adotteran~
no al fine specifico di dare ai nostri bilan~
ci preventivi quella concretezza di espres~
sione che l'attuale struttura non dà, e quin~
di di uscire da tutto questo ~ l'ho chia~

mato prima rito stanco ~ suocedersi di
discorsi fuori della realtà (sappiamo che
non possiamo cambiare nulla di tutto que~
sto grande prospetto, di tutto questo insie-
me di tabelle che ci viene dato) che confer-
mo il voto favorevole che il Gruppo che ho
l'onore di rappresentare darà ora al bilan~
cia per il corrente anno. Grazie. (Vivi ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Avverto che non
vi sono altri iscritti a parlare per dkhiara~
zione di voto.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor Presidente, mi permetto
,di chiedere alla sua cortesia e alla cmte-
sia dell'Aula di fare una brevissima dichia~
razione. Ho seguito con molto interesse il
dibattito sul bilancio dello Stato al Senato,
anche se forse esternamente si è avuta l'im~
pressione che sia stato un dibattito un po'
particolare oltre che tardivo, e tengo a dire
che specialmente nel corso delle dichiara-
zioni di voto ho ascoltato con grande at~
tenzione e soprattutto con grande inte-
resse la sintesi espressa da chi ha parlato
a ,nome dei vari Gruppi. Tengo ad esprimere
un particolare apprezzamento per il con~
tdbuto che è stato dato sia per quanto
concerne i problemi di merito che i pro~
blemi di metodo.

Rivolgo un ringraziamento parti,colare al
presidente della Commissione finanze e te~
sora senatore Martinelli e tengo a dirgli
che veramente mi sento il primo responsabi~
le alla testa di quella schiera di uomini po~
litici che vogliono rendere il bilancio dello
Stato il piÙ chiaro e il più completo pos-
sibile e veramente ridare al nostro bilan-
cio la funzione di documento base della
spesa pubblica e della finanza pubblica. Se~
natore Martinelli, lei evidentemente ha par~
lato a nome della sua Commissione e
le assicuro che, per quanto mi riguarda e
per quanto ci riguarda, faremo ogni sforzo
perchè il prossimo dibattito si svolga nel
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modo più costruttivo possibile. Insieme al
bilancio di competenza presenterò il 31 d.i~
cembre o subito dopo anche quel bilancio
previsionale di cassa che credo possa con~
sentirei un esame più completo e più rea:-
listico e altresì di portare il nostro Paese
a un esame p1ù approfondito e più medita~
to del bilancio dello Stato e a una posizio~
ne più avanzata e vorrei dire più moderna,
al pari degli altri Stati europei.

Le sono grato dell'invito che mi ha ri~
volto e non ho esitazioni a rispondere im-
mediatamente in modo positivo Grazie. (Vi-
vi applausi dal centro, dal ce,ntro~sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
str.o, le faocio notare che il senatore Matti.
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nelli ha parlato a nome del suo Gruppo,
perchè a nome della Commissione non po~
teva dire che approvava il bilancio. Lei sa
che le dichiarazioni in precedenza udite in
quest'Aula da parte di alcuni Gruppi non
si associano affatto al voto favorevole della
maggioranza. Questo semplicemente per la
chiarezza.

Metto ora ai voti il disegno di legge nu-
mero 1660 nel suo com,plesso Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione degli articoli
del disegno di legge n. 1661. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

ART. i.

Il rendiconto consuntlvo dello Stato per l'esereizio 1969 è approvato con le risultanze
deglI artlCol1 seguentI.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969

ART.2.

Le entrate trIbutarIe, extra tributarIe, per alIenazIOne ed ammor-
tamento di beni patrimomalI e rImborso dI credItI e per accensione dI
prestiti, accertate nell'esereizio finanziar'io 1969 per la competenza pro~
pria dell'esercIzIO stesso, risultano stabIlIte dal conto consuntIvo del
bilancIO in L. 12.563.386.168.695

delle quali:

furono versate .

rimasero da versare

e rImasero da rIscuotere

(E approvato).

L. 11.676.054.597.786

» 332.040.834.152
» 12.008.095.431.938

L. 555.290.736.757

ART.3.

Le spese correnti, III conto capItale e per rimborso dI prestitl, accer~
tate nell'esercizio finanziario 1969 per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, rIsultano stabIlIte dal conto consuntIvo del bilancIO, III L.
delle qualI furono pagate »

e rimasero da pagare

(E approvato).

13.932.699.993.962
10.717.272.242.307

L. 3.215.427.751.655



Differenza . ~L. 75.344.204.940

Entrate complessIve L. 12.563.386.168.695
Spese complessIve » 13.932.699.993.962

DIfferenza . ~L. 1.369.313.825.267

L. 555.290.736.757

» 472.672.670.956

» 757.443.161.222
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ART. 4:.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese dI competenza' dell'esercizio finanziario
1969 risulta stabilito dal conto 'Consuntivo come segue:

Entrate tributane ed extra~tnbutane
Spese correnti . . . . . .

L.
»

10.012.785.180.878

10.088.129.385.818

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1968
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivI alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risultano
stabiliti dal conto consuntivo del bilancIO m . . . . . . . . . . L.

del qualI nell'esercizio 1969:

furono versati. . .
rimasero da versare

1.962.510.408.771

L. 1.064.435.410.745
» 425.402.327.070

» 1.489.837.737.815

e rimasero da riscuotere al 31 dioambre 1969 .
(E approvato).

L. 472.672.670.956

ART.6.

I resIdUI passivI alla chIUsura dell'esercizio finanziario 1968 risul~
tana stabIliti dal conlo consuntivo del bIlancIO m L.
del quali furono pagati nel 1969 . . . . »

e nmasero da pagare al 31 dicembre 1969 . L.
(È approvato).

5.729.010.113.181
1.974.332.825.367

3.754.677.287.814

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1969

ART.7.

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'esercIzIO finanziano 1969 risultano stabilliti dal con.to
consuntIvo del bIlancIO, nelle seguenti somme:

Somme nmaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1969 (articolo 2). . . . . . . . '. .

Somme rImaste da rIscuotere SUI resIdUi degli eserciZI precedenti
(artIColo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme rIscosse e non versate m TesorerIa (colonna p del rIassunto
generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1969. . . L. 1.785.406.568.935

(E approvato).



L. 3.215.427.751.655

» 3.754.677.287.814

L. 6.970.105.039.469

L. 12.688.222.125.938
» 9.331.484.296.692

L. 22.019.706.422.630

L. 8.087.006.334.493
» 13.932.699.993.962

» 94.175

Senato della Repubblica ~ 23691 ~ V Legislatura

29 APRILE 1971464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ART.8.

I residui passIvi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969, risultano stabiliti, dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1969 (articolo 3) ..........

Somme rImaste da pagare sui resIdui degli esercizi precedenti
(artIcolo 6) . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 di,cembre 1969

(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

n disavanzo finanzIario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio
somma di lire 9.331.484.296.692, come risulta dal seguenti datI:

Attivo:

Entrate dell'eserciziofinanzi,ario1969. . . . . . . . . . . . . L.
Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanziario 1968:

Accertati:
allo gennaio 1969 .
al 31 di:cembre 1969

L. 1.930.046.912.897
1.962.510.408.771»

Dlmmuzione nei residui paSSIVI lascIati dall' esercizIO fmanzia~
fIO 1968:

Accertati :
allo gennaIO 1969
al 31 dicembre 1969

L. 5.821.382.574.550

"
5.729.010.113.181

Totale dell' attivo

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1969

Totale a pareggIO del passIvo

Passivo:

DIsavanzo finanziario allo gennaIO1969. . . . . . . . ~

Spese dell'esercizio finanziario 1969 . . . . . . . . .
DiscarIchi ammimstratIvI a favore del teSOrIerI per caSI dI forza maggio-

re al sensI dell'articolo 194 del regolamento per l'ammlmstrazIOne
del patrimonio e per la contabIlItà generale dello Stato .

Totale del paSSIVO

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

1969 è Blccertato nella

12.563.386.168.695

» 32.463.495.874

» 92.372.461.369

L. 22.019.706.422.630

ART. iO.

Sono stabiliti nella somma di lire 94.175 l discarIehi eonsentiti, nell'esercizio 1969, a;i
teSOrIerI per casi di forza maggIOre, ai sensi dell'artIcolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazlOne del patrImomo e per la contabilità generale dello Stato approvato con regIO decreto
23 maggIO 1924, n. 827.

(È approvato).
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ART. 11.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della com~
petenza ai eapitoli degli stati di prevIsione della spesa dei Ministeri sottoindicat'i per l'esercizio
finanziario 1969, come risulta dal dettaglio che segue:

Ministero del tesoro.
Cap. n. 3241 ~ Somme occorrenti per la regolazione contabile delle

entrate erariali riscosse dalla Regione siciliana ai sensi
del decreto del Presidente della RepubblIca 26 lugllO
1965, n. 1074 . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.366.353.502

Cap. n. 3242 ~ Somme occorrenti per la regolazione delle quote di
entrate erariali devolute alla Regione sarda ai senSI
dell'articolo 8' della legge costituzionale 26 febbraio
1948,n. 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 680.725.420

Ministero delle finanze.
CéI.pn. 1831~ Vincite'al lotto . . . . . . . . . . . . . . ;» 16.137.665.000

(E approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 12.

Le entrate correntI ed m conto capitale del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, 8JCoertatenell'esercizio 1969 per la
competenza propna dell'esercizlO medesImo, flsultano stabilite, dal
conto consuntlVo dell'AzIenda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agncoltura e delle foreste, in .. L.
delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

11.451.089.062

»

10.321.354.460
463.477.219

L.

» 10.784.831.679

8 rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 666.257.383

(È approvato).

ART. 13.

Le spese correnti, m conto capitale e per rimborso di prestiti del
bIlancio dell'Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1969
per la competenza propna dell'eserClzIO medesImo, rIsultano stabilite in L.
delle qualI furono pagate »

11.451.089.062
2.442.535.216

8 rimasero da pagare

(È approvato).

L. 9.008.553.846

ART. 14.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risultano
stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
del qualI nell'esercizlO 1969:

furono versatl
rimasero da versare

1.674.356.854

»

703.876.138
33.331.370

L.

)) 737.207.508

e rimasero da ~iscuotere al 31 dicembre 1969 .
(È approvato).

. . . . . . . L. 937.149.346



L. 666.257.383

» 937.149.346

» 496.808.589

L. 2.100.215.318

L. 9.008.553.846

» 22.953.193.717

L. 31.961.747.563
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ART. 15.

I residUl passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in L.

del qualI furono pagatI nel 1969 . »

e rImasero da pagare al 31 dicembre 1969 . L.

(E approvato).

ART. 16.

29.815.490.434

6.862.296.717

22.953.193.717

I residUI attivI alla chiusura dell'esercizio finanziario 1969, risultano stabiliti nelle
seguentI somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 12) ....

Somme rimaste da riscuotere sui resIdUI degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata)

Residui attivi al 31 dicembre 1969. .

(E approvato).

ART. 17.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizIO finanzjario 1969, risultano stabiliti nelle
seguentI somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 13). . . . . . ; .

Somme rimaste da pagare SUI residUI deglI esercizi precedenti
(articolo 15) .

Residui passivi al 31 dicembre 1969

(E approvato).

ART. 18.

La sItuazIOne finanzIaria dell'AzIenda dI Stato per le foreste demamali, alla fine dell'eser-
CIZIO 1969, rIsulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanzi>ario 1969 . . . . . L.

DimmuzIOne nel resldUl passIvi lasciati dall'esercIZIO finanzIa-
no 1968:

Accertati:

al 10 gennaio 1969 .
al 31 dIcembre 1969

L. 29.825.355.144

29.815.490.434»

Totale dell'attivo. .

11.451.089.062

» 9.864.710

L. 11.460.953.772



1968 risul~
L. 28.840.301
» 14.557.200

L. 14.283.101
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Passivo:

Spese dell'esereizio finanziario 1969 . .

DiminuzIOne nei resIdUI attivI lascIati dall'eserClzIO finanzia-
rio 1968:

Accertati:
al 10 gennaIO 1969 .
al 31 dicembre 1969

L. 1.684. 221. 564
1.674.356.854"

Totale del passivo

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 19.

Le entrate correntl dell'Istltuto agronomlCo per l'Oltremare, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1969, per la competenza propriadell'eser~
cizio medesImo, nsultano stabIlIte, dal conto consuntlvo dell'Istltuto
stesso, allegato al conto consuntlvo del MmIstero deglI affan esteri per
l'esercizIO finanzIano predetto, m . L.
delle quali furono rIscosse e versate Il

e rimasero da riscuotere L.
(E approvato).

ART. 20.

Le spese correntl dell'IstItuto predetto, accertate nell'esercIzio finan-
ZIarIO 1969, per la competenza propria dell'ese~cizio medesimo, risul-
tano stabilite in L.
delle quali furono pagate Il

e nmasero da pagare L.
(E approvato).

ART. 21.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in L.
del quali nell'esercizio 1969 furono riscossi e versati Il

e nmasero da riscuotere al 31 dicembre 1969. . .
(E approvato).

ART. 22.

I resIdUI paSSIVI alla chiusura dell'esercizio finanziario
tano stabilIti in
dei quali furono pagati nel 1969 . .

L.

Il

L.

L.

11.451.089.062

9.864.710

11.460.953.772

142.677.215
138.004.215

4.673.000

142.677.215
123.925.000

18.752.215

1.935.000
1.935.000

e rimasero da pagare al 31 dlCembre 1969 .
(E approvato).
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ART. 23.

I residUl attivI alla chIUsura dell'esercIzIO 1969 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rImaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria deU'eser1ciziofinanziario 1969(art1colo19). . . . . . L.

Somme rimaste da rIscuotere SUl residUl degli eserCIZI precedenti
(articolo 21) . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata)

4.673.000

Residui attivi al 31 dicembre 1969 L. 4.673.000

(E approvato).

ART. 24.

I resIduI passIVI alla chIUsura dell'esercizIO 1969 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 20) . L. 18.752.215

Somme rimaste da pagare SUl resIdui deglI eserCIzi precedenti
(articolo 22) . . . . . . » 14.283.101

Residui passivi al 31 dicembre 1969 L. 33.035.316

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 25.

Le entrate correnti, In conto capItale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione dei MonopolI dI Stato, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1969, per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabIlIte dal conto consuntivo dell'AmminIstrazIOne
stessa, allegato al consuntivo del MInIstero delle finanze, In . L.

delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

198.203.561.218

»

196.546.886.114
422.477.955

L.

» 196.969.364.069

e rimasero. da riscuotere

(E approvato).

L. 1.234.197.149

ART. 26.

Le spese correnti, In conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancIO dell'AmmlnlstrazIOne predetta, accertate nell'eserCIzIO finan-
zIario 1969 per l,a competenza propria dell'esercizio stesso, risultano
stabilite in L.
delle quali furono pagate »

198.203.561.218
177.819.364.380

e rimasero da pagare

(E approvato).

L. 20.384.196.838



L. 1.234.197.149

)) 22.396.208.495

)) 422.477.955

L. 24.052.883.599

L. 20.384.196.838

)) 6.728.387.721

L. 27.112.584.559
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ART. 27.

I resIdui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul~
tano stabilIti in . . . . . . . . . . . . . L.
del quali nell 'esercizio 1969 furono riscossi e versati ';))

36.452.577.922
14.056.369.427

e rimasero da riseuotere al 31 dIcembre 1969 . L. 22.396.208.495

(E approvato).

ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul~
tano stabiliti in L.

del quali furono pagati nel 1969 . . . . ~))

33.286.297.429

26.557.909.708

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1969 . L. ~ 6.728.387.721

(E approvato).

ART. 29.

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'esercizio finanziario 1969 risultano stabiliti nelle seguent'i
somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la compe~
lenza propria deU'esercizio finanziario 1969 (articolo 25). . . . . .

Somme rImaste da riscuotere SUl resIdui degli esercizi precedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1969 .

(E approvato).

ART. 30.

I residui paSSIVI alla chIUsura dell'esercizio finanziario 1969 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 26). . . . . .

'; .
Somme rimaste da pagare SUI resIdui degli esercizi precedenti

(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1969 .
(E approvato).

ART. 31.

La situazione finanZIaria dell' AmministrazIOne autonoma dei
dell'esercizio finanziario 1969, r1isulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1969. . . .
Passivo:

Spese deU 'esercizio 1969 . . . .
(E approvato).

Monopoli di Stato, alla fine

. . . . . L. 198.203.561.218

. . . . . . . . . . L. 198.203.561.218
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ARCHIVI NOTARILI

ART. 32.

m approvato il conto consuntivo degli ArchIvI notarili, per l'eserCIzio finanziario 1969, nelle
nsultanze seguenti:

Entrate
Spese

L.
»

11.087.788.658
9.610.275.603

Avanzo . L. 1.477 .513.055

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 33.

Le entrate correntI ed m conto capItale del bIlancIO dell' Ammi-
nistrazIOne del Fondo per Il Culto, accertate nell'esercizio finanzia-
no 1969 per la competenza propria dell'esercizio medesimo risultano
stabilite dal conto consuntIvo dell' AmmmIstrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del MmIstero dell'mterno, m. . . . . . . . L. 23.629.535.722

delle quali:

furono versate
rimasero da versare »

21.367.780.895
471.894

L.

» 21.368.252.789

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2.261.282.933

(E approvato).

ART. 34.

Le spese correntI, in conto capItale e per rimborso di prestiti
del bilancIO dell' AmmmIstrazIOne predetta, accertate nell'esercizio
finanziario 1969 per la competenz'a propria dell'ese~cizio stesso, risul-
tano stabilite in L.
delle qualI furono pagate »

23.629.535.722
21.645.016.600

e rImasero da pagare . L. 1.984.519.122

(E approvato).

ART. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabilIti in . . . . . . . . . . . . . . L.

del quali nell'esercIzio 1969:

furono versati
rimasero da versare

6.852.957.251

»

6.814.787.196
378.784

L.

» 6.815.165.980

e nmasero da riscuotere al 31 dIcembre 1969. . . . . . . . . . L. 37.791.271

(E approvato)



L. 1.984.519.122

» 205.800.346

L. 2.190.319.468
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ART. 36.

I residUl passivI alla chmsura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabIhti in L.
dei quali furono pagati nel 1969 . . . . »

i. 794.385. 062
1.588.584.716

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1969 . L.
(E approvato).

205.800.346

ART. 37.

I resIdui attivi alla chmsura dell'esercizio fina:nziario 1969 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 33). . . . . L.

Somme rimaste da nscuotere SUl resIdUl degh esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Somme riscosse e non versate (colonna p del rIepilogo dell'entrata) »

2.261.282.933

37.791.271
850.678

Residui attivi al 31 dicembre 1969. . . L. 2.299.924.882
(E approvato).

ART. 38.

I residUl passIvi alla chmsura dell'eserCIzio finan:?iiario 1969 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 34) . . . . .

Somme rimaste da pagare SUl resIdUl degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1969 .
(E approvato).-

ART. 39.

Il saldo attivo del conto finanzIario dell'AmmmlstrazlOne del Fondo per il Culto alla
fine dell'eser'CÌzio 1969, è accertato nella somma di Ere 1.677.329.252,30, come risulta dai
seguentl datl:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1969 .........
Entrate dell'esercizio finanzi'ario 1969. . . . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1968:
Accertati:

allo gennaio 1969 . L.
al 31 dicembre 1969 »

L.
»

1.604.249.641,30
23.629.535.722 ~

6.852.880.666

6.852.957.251
» 76.585 ~

Diminuzione nei residui passivi ,lasciati

Accertati:
allo gennaio 1969 .
al 31 dicembre 1969

dall'esercizio 1968:

L. 1.867.388.088
» 1.794.385.062

» 73.003.026 ~

L. 25.306.864.974,30
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1969 . . . . . . . . .
Saldo attivo al 31 di'cembre 1969 .

Totale a pareggIO dell'attivo.

(E approvato).

L. 23.629.535.722 ~

1.677.329.252,30
))

L. 25.306.864.974,30

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA DI ROMA

ART. 40.

Le entrate correnti ed in conto capItale del bilancIO del Fondo
dI beneficenza e di relIgIOne nella cIttà dI Roma, accertate nell'eser~
CIZIO 1969, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri~
sultano stabIlIte dal conto consuntivo dI detta AmmmIstrazIOne,
allegato al conto consuntivo del MlIllstero dell'mterno, in. . . . . L.
delle qualI:

furono versate
rimasero da versare .

L. 571.408.157
272))

8 rImasero da rIscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
(E approvato).

ART. 41.

Le spese correnti ed m conto capitale del bilancio dell' Ammini~
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1969, per la
competenza proprIa dell'eserCIzIO medesImo, risultano stabIlite m L.
delle quali furono pagate ))

e rImasero da pagare L.

(E q.pprovato).

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabIlIti m . . "

. . . . . L.

del quali nell'esercizio 1969:
furono versati
rimasero da versare. . .

L. 136.585.782
272))

e nmasero da riscuotere al 31 dICembre 1969. . . . . . . . . . L.
(E approvato).

ART. 43.

l resIdUI passIvi alla chiusura dell' esercizio finanziano 1968 rIsul ~

tano stabIlItI m . . . . L.
del quali furono pagati nel 1969 . . . . »

e rImasero da pagare al 31 dicembre 1969 .
(E approvato).

~

749.872.095

)) 571.408.429

178.463.666

749.872.095
322.213.989

427.658.106

136.941.434

)) 136.586.054

355.380

246.591.542
202.321.861

L. 44.269.681
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ART. 44.

I resIdui attIvI alla chiusura dell' esercizio finanziario 1969 risultano stabilIti nelle seguenti
somme:

Somme rImaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1969 (articolo 40) . L.

Somme nmaste da rIscuotere sm resldm deglI eserCIZI precedenti
(articolo 4:2) . . . . »

Somme rIscosse e non versate (colonna p del riepilogo del~
l'entrata) . . »

178.463.666

355.380

544

Residui attivi al 31 d~cembre 1969. . . L. 178.819.590

(È approvato).

ART. 45.

I resldm passIvI alla chiusura dell'esercIzio finanziario 1969 r'isultano stabiliti nelle
seguentI somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per là compe~
lenza propria dell'eserlcizio finanziario 1969 (articolo 41) L.

Somme rImaste da pagare sm resldm deglI eserCIzi precedenti
(artIcolo 43) . . . . . »

427.658.106

44.269.681

Residui passivi al 31 di,cembre 1969 . . L. 471.927.787

(È approvato).

ART. 46.

Il saldo attivo del conto finanzIarIO del Fondo dI beneficenza e dI relIgione nella cIttà
dI Roma, alla fine dell'esercizio 1969, èfJ!ccertato nella somma di lire 19.810.962,58, come
rIsulta dal seguentI datI:

Attzvo:

Saldo attivo alla gennaio 1969. . .

Entrate dell'esercizio finanzi'ario 1969 .
L.

»

12.647.333,58

749.872.095 ~

DiminuzIOne nel resldm passIvI lasciati dall'esercizIO finan~
ZIarIO 1968:

Accertati:

alla gennaio 1969 .
al 31 dICembre 1969 »

254.174.770

246.591.542

L.

» 7.583.228 ~

Totale dell'attivo. . . L. 770.102.656,58
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Passivo:

Spese dell'esercizIO finanzi,ario 1969 . . . . .

DIminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio

Accertati:
al 10 gennaIO 1969 . L.
ai 31 QIcembre 1969 ))

. L.

1968:

137.361.033
136.941.434

Saldo attIvo al 31 dicembre 1969

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 47.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimonI
rIUnIti ex eeonomalI, éwcertate nell'esereizio finanziario 1969, per la
competenza propria dell'esercizio stesso, rlsultano stabilIte dal conto
consuntIvo dell'AmmmIstrazione medesIma, allegato al consuntlvo del
MmIstero dell'interno, in . , . . . L.

delle quali:
furono versate
rimasero da versare

L. 441.927.143
21.356))

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 48.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'AzIenda predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1969 per la competenza propria
dell' eserCIZIO stesso, risultano stabilite, dal conto consuntivo, in L.
delle qualI furono pagate »

e rImasero da pagare L.
(È approvato).

ART. 49.

I resIdui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1968 risul~
tana stabIlItI dal conto consuntivo dell'Azienda, in . L.

dei quali nell'esercIzio 1969:
furono versati
rImasero da versare . .

L 17.938.138
20.723))

e rImasero da rIseuotere al 31 dicembre 1969 .

(È approvato).

L.

749.872.095 ~

419.599 ~

L. 750.291.694 ~

19.810.962,58))

L. 770.102.656,58

515.645.425

)) 441.948.499

L. 73.696.926

516.166.158
361.968. 824

154.197.334

38.125.688

))
17.958.861

20.166.827



L. 154.197.334

» 38.530.646

L. 192.727.980
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ART. 50.

I resIduI passIvi alla chiusura deU'esercizio finanziario 1968 risuI~
tana stabiliti dal conto consuntivo dell'Azienda, In L.
del quali furono pagati nel 1969 . .. »

140.248.937
101.718.291

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1969 .
(È approvato).

L. 38.530.646

ART. 51.

I residui attivI alla chIUsura dell 'esercizio finanziario 1969, l'Isulta;no stabiliti, dal conto
consuntivo dell'AzIenda, nelle seguenti somme:

Somme rImaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
peLenza propria dell'esercizio 1969 (arti<colo 47). . . . . .. L. 73.696.926

Somme rimaste da riscuotere SUl residui degli esercizi precedentI
(articolo 49) . . . ..» 20.166.827

Somme riscosse e non versate In tesorerIa (colonna p del riepilogo
dell'entrata) . . . . . » 42.079

Residui attivi al 31 dIcembre 1969 L. 93.905.832

(È approvato).

ART. 52.

I resIdui passIvi alla chIUsura dell'esercizio finanziario 1969, risultano stabiliti, dal conto
consuntivo dell'AzIenda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio1969(articolo48). . . . ~ . . . . . . .

Somme rimaste da pagare SUl resIdui deglI esercizI precedenti
(articolo 50) .

Residui passivi al 31 d~cembre 1969

(È approvato).

ART. 53.

Il saldo attIvo del conto finanZIarIO dell'AzIenda del patrImoni rIUUltI ex economali,
alla fine dell'eser'cizio 1969, è accertato nella somma di -lIre 37.038.109,88, come rIsulta daI
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo ali" gennaio 1969. .....
Entrate dell'esercizio finanz~ario 1969 . .....

Aumento nei residui attivi lascIati dall'esercizio 1968:
Accertati:

allo gennaio 1969 .
al 31 dicembre 1969

L.
»

37.591.202,88
515.645.425 ~

»

37.558.343
38.125.688

L.

» 567.345 ~

Totale dell'attivo . L. 553.803.972,88
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PasslVO:

Spese dell'eserciziO' finanziaria 1969 . . . . . .

Aumenta nei residui passivi lasciati dall'eserciziO' 1968:

ACCértati :

al 10 gennaiO' 1969 . L.
al 31 dicembre 1969 »

. L.

139.649.232

140.248.937

Salda attiva al 31 dìcembre 1969

Tatale a pareggia dell'attiva. .

(È approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 54.

Le entrate correntl ed m canta capItale del bilanclO dell'Az18nda
nazlOnale autanama delle strade, accertate nell'esercizio finanzianO' 1969
per la campetenza prapria dell'eserciziO' medesima, nsultana stabIlite
dal conto consuntlvo dell' Amministraziane stessa, allegato al consun-
tIVO del Mmlstero del lavori pubblIcI, m
delle quali furonO' rIscosse e versate .

e nmasera da rlscuatere . . . . . L.
(È approvato).

ART. 55.

Le spese carrentl, m conto capItale e per rImborso dI prestiti del
bllanclO dell' AmmmlstrazlOne predetta, accertate nell'esercIziO' finan-
zIarlO 1969 per la campetenza propria dell'eserciziO' medesima, risultanO'
stabIlIte m L.
delle qualI furana pagate »

e nmasero da pagare . L.

(È approvato).

ART. 56.

I resIdUI attlvi alla chiusura dell'esercizio finanziaria 1968 risul-
tanO' stabIlIti m L.
del qualI nell'esereizio 1969 furana riscassi e versati »

b flmasero da rIscuotere al 31 dicembre 1969 . . L.
(È approvato).

516.166.158 ~

» 599.705 ~

L. 516. 765.863 ~

37.038.109,88»

L. 553.803.972,88

L. 288.688.002.668
249.551.565.645»

39.136.437.023

288.688.002.668
117.360.650.084

171.327.352.584

366.557.812.524
15.335.726.586

351.222.085.938



L. 171.327.352.584

)} 312.034.677.413

L. 483.362.029.997

L. 539.707.548.672
)} 403.165.601.019

L. 136.541.947.653
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ART. 57.

I residm passivI alJa chIUsura dell'esercizio finanziario 1968 rIsul-
tano stabIlIti in L.
del quali furono pagatI nel 1969 . )}

510.410.640.649
198.375.963.236

e rImasero da pagare al 31 dicembre 1969 . L. 312.034.677.413

(E approvato).

ART. 58.

I residui attivi alla chiusura dell'esercIzIO finanzIarIO 1969 rIsultano stabIlitI nelle seguentI
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziarIo 1969 (articolo 54) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(artIcolo 56) )}

Somme riscosse e non versate (colonna p del rIepilogo del-
l'entrata) . . . .

39.136.437.023

351.222.085.938

Residui attivi al 31 dicembre 1969 . L. 390.358.522.961

(E approvato).

ART.59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1969 rIsultano stabiIILi nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proprIa dell'esercIzio finanziario 1969 (articolo 55).. ....

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercIzi precedenti
IartIColo 57) . . . .

Residui passivi al 31 dilcembre 1969

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ART. 60.

, Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell' Ammmistrazione delle poste e delle teleeomunicazioni,
accertate neWesercizio 1969 per la 'Competenza propria dell'eserc,i~io
medesImo, risultano stabilIte dal conto consuntivo dell'Amministrazione
sLessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle te'le-
romunICaziolll per l'esercizio finanzIario predetto, III

delle quali furono riscosse e versate. .

e rimasero da riscuotere

(E approvato).



L. 136.541.947.653

» 216.043.990.094

L. 352.585.937.747
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ART. 61.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bIlancio dell'Amministrazione predetta, accertate nell' esercizio 1969,
per la competenza propria dell'esercizio medesImo, risultano stabIlIte in L.

delle quali furono pagate »

e rImasero da pagare .

(E approvato).

ART. 62.

l resIdui attivi alla chmsura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in L.
del qualI n8l11'eserClzIO1969 furono riscossi e versati »

e rImasero da rIs,cuotere al 31 dIcembre 1969 . L.

(E approvato).

ART. 63.

I resIduI passivi alla chiusura deU'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in L.
del qualI nell'eser,cizio 1969 furono pagati . »

e rImasero da pagare al 31 dlCembre 1969 . L.

(E approvato).

ART. 64.

539.707.548. 672
386.100.138.677

L. 153.607.409.995

345.868.834.419
129.824.844.325

216.043.990.094

221.595.046.422
144.452.191.704

77.142.854.718

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1969 rIsultano stabIlItI nelle seguentI somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza proprIa dell'esermzio 1969 (articolo 60). . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(artlColo 62) . . .. ....

ResIdui attIvI al 31 dicembre 1969

(È approvato).

ART. 65.

I residui passivi alla chiusura dell'eserclzlO 1969 rIsultano stabIlIti nelle seguentl somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza proprIa dell'esercIzIO 1969 (articolo 61) L.

Somme rImaste da pagare SUl residui deglI eserClzi precedentI
(artlcolo 63) . . . . »

Residui passivi al 31 dIcembre 1969

(E approvato).

153.607.409.995

77.142.854.718

L. 230.750.264.713
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AZIENDA DI S'rATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 66.

Le entrate correnti ed in conto oapitale del bilancIO dell'AzIenda
dI Stato per l servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanzIano 1969
per la competenza propria dell'esercizIO medesimo, rrsultano stabIlrte
dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunrcazionr per lo
eserCIZIO predetto In L.

delle qualr furono riscosse e versate . »

e rImasero da riscuotere . L.

(E approvato).

ART. 67.

Le spese correnti, In conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell' Amministrazione predetta, accertate nell' esercizio finan-
ziario 1969 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, l"isul-
tano stabilite in. . L.

delle quali furono pagate . »

e nmasero da pagare . . . . . . . . . . L.;

(E approvato).

ART. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esereizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in . . . . L.

: "liitlI nell'esercizio 1969:

furono versati
rimasero da versare

L. 16.290.579.776
11.000.000.000»

e nmasero da ris.cuotere al 31 dIcembre 1969 . . . . L.

(E approvato).

ART. 69.

I residui passivi alla chIUsura dell'esercizIO finanziario 1968 risul~
tana stabiliti in L.

dei quali nell'esercizio 1969 furono pagati . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1969 . . . . . . L.

(È approvato).

209.684.089.892

192.336.098.262

17.347.991.630

209.684.089.892

107.536.980.799

102.147.109.093

30.341.113.827

» 27.290.579.776

3.050.534.051

129.766.719.153

76.640.967.972

53.125.751.181



L. 17.347.991.630

» 3.050.534.051

» 11.000.000.000

L. 31.398.525.681

L. 102.147.109.093

» 53.125.751.181

L. 155.272.860.274

L. 2.484.045.246.337
» 1.875.306.501.561

L. 608.738.744.776
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ART. 70.

I resIdUi attIvI alla chmsura dell'esercIzio 1969, rIsultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme nmaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza proprIa dell'esercizio1969(arti'colo66). . . . . . . . . .

Somme nmaste da rIscuotere SUi resIdUi deglI esercizI precedentI
(articolo 68)

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del~
l'entrata) .

Residui attivi al 31 dicembre 1969

(E approvato).

ART. 71.

I resIdUi passIvI alla chmsura dell'eserClzIO 1969, risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1969 (articolo 67). .

Somme rimaste da pagare SUi resIdui deglI eserCIZI precedenti
(articolo 69)

Residui passivI al 31 di,cembre 1969

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STA'rO

ART. 72.

Le entrate correnti, III conto capItale e per accenSIOne dI prestiti
del bIlancio dell'AmmilllstrazIOne delle ferrovIe dello Stato, comprese
quelle delle gestIOlll speClalI ed autonome, accertate nell'esercizio
finanziario 1969, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
rIsultano stabIlite dal conto consuntivo dell' AmmilllstrazIOne stessa,
allegato al consuntivo del MIllIstero del trasporti e dell'aviazione
civile per l'esercIzlO predetto, III .
delle quali furono rIscosse e versate .

e rImasero da rIscuotere

(È approvato).

ART. 73.

Le spese correnti, III conto capItale e per rimborso di prestiti del
bllanclO dell' AmmIlllstrazlOne predetta, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome accertate nell'esercizio finanziario 1969, ri-
sultano stabIlIte III . L.
delle qualI furono pagate »

2.484.045.246.337
1.972.045.084.962

e nmasero da pagare L. 512.000.161.375

(È approvato).



L. 2.484.045.246.337

L. 1.198.764.450.740
» 1.285.280.795.597

L. 2.484.045.246.337
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ART. 74.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'AmminIstrazIOne delle
ferrovIe dello Stato, di competenza dell'esercizIO finanzIano 1969, nsulta così stabilIto:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 1.198.764.450.740
Entrate delle gestioni speciali ed autonome. . » 1.285.280.795.597

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome .

(E approvato).

ART. 75.

I resIdUI attIvi alla chiusura dell'es'ercizio finanziario 1968 risul~
tana stabiliti in . . . . L.
del quali nell'esercIzio 1969 furono riscossi e versati »

581.989.613.359
389.780.133.738

e rimasero da riscuotere al 31 dIcembre 1969 . L. 192.209.479.621

(E approvato).

ART. 76.

I resIduI passIvI alla chIUsura dell'esercizio finanziario 1968 risul-
tano stabiliti in L.
del quaIl nell'esercizio 1969 furono pagati. »

675.936.197.715
368.097.361.361

e nmasero da pagarE' al 31 dicembre 1969 . L 307.838.836.354

(E approvato).

ART. 77.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizIO 1969 risultano stabiIltI nelle seguenti somme:

Somme nmaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propna dell'esercizIO 1969 (articolo 72). . . . . . L. 608.738.744.776

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli eserCIZI precedentI
(artIcolo 75) . . . . . . » 192.209.479.621

ResIdui attivi al 31 dicembre 1969 L. 800.948.224.397

(È approvato).

ART. 78.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1969 nsultano stablIltl nelle seguentI somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'esercIzIO 1969 (articolo 73) . . . . . .. L. 512.000.161.375

Somme rimaste da pagare sui residUI degli esercIzi precedentI
(artIcolo 76) . . . .. » 307.838.836.354

Residui passivi al 31 dicembre 1969 L. 819.838997.729

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ora ai voti il
disegno di legge n. 1661 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Presentazione di disegni di legge

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. A nome del Ministro della sa~
nità, ho l'onore di presentare al Senato i
seguenti disegni di legge:

«Obbligo dei medici chirurghi di denun-
CIare i casi di intossicazione da antiparassi-
tari» (1699);

«Integrazione degli stanziamenti previsti
dalle leggi 9 giugno 1964, n. 615, e 23 gen~
naia 1968, n. 33, sulla bonifica sanitaria de-
gli allevamenti dalla tubercolosi e dalla bru-
cellosi}) (1700);

«Norme sanitarie 5ugli scambi di carni
fresche tra l'Italia e gli altri Stati membri
della Comunità economica europea }} (1701).

P RES I D E N T E Do atto all'onore~
vale Ministro del tesoro della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E ~ Si dia lettura del-
la mozione pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N O, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, CHIARIEL-
LO, BONALDI, BOSSO, D'ANDREA, GER~
MANO, ARENA, BALBO, BIAGGI, FINIZ~
ZI, PALUMBO, PERRI, PREMOLI, ROBBA.
~ Il Senato,

consIderato lo stato di anormalità nel
quale continuano ad operare H consiglio di
amministrazione, il comitato direttivo e gli

altri organi al vertice della RAI-TV per l'av-
venuta scadenza del mandato amministrativo
di alcuni membri e per le avvenute dimis~
sioni del presidente;

considerato che siffatta situazione con~
tribuisce ad aggravare una crisi di gestione
divenuta insostenibile e che si concretizza
in una serie di atti illegittimi ed inoppor~
tuni;

constatato che all'interno dell'ente ope.-
rana gruppi di potere che si rifanno diret-
tamente o indirettamente a posizioni polj~
tiche da cui traggono indebitamente coper-
tura e garanzia e determinano compor~
tamenti ed attività tendenti a distorcere,
a falsare e ad omettere servizi ed informa~
zioni, come è stato rilevato da alcuni mem-
bri degli stessi organi direttivi della RAI~TV
e come viene quotidianamente riconosciuto
dai cittadini che sono i diretti interessati
al corretto funzionamento di un servizio
che è gestito in regime di monopolio;

ritenuto che la lottizzazione politica al~
l'interno dell'ente, consolidata e mantenu~
ta attraverso assunzioni effettuate con pre-
cisi scopi di ripartizione politica di potere,
compromette il perseguimento dei fini isti-
tuzionali della RAI~TV e sfocia in un dan~
naso articolarsi di giochi di parte diretti
solo al soddisfacimento di interessi pura~
mente settoriali;

ritenuto che l'attuale cattiva gestione
dell'ente incide pesantemente sulla sua situa-
zione finanziaria, decisamente precaria mal~
grado l'avvenuto forte incremento delle uten-

ze e l'erogazione di considerevoli contributi
a carattere straordinario da parte dello
Stato;

considerato che alle voci sempre plU
frequenti di atti presumibilmente penalmen-

te perseguibili sembra abbiano fatto seguito
due distinti procedimenti giudiziari, promos~
si rispettivamente dalla Corte dei conti e
dalla Procura generale della Corte d'appello;

considerato, infine, che, sebbene una ri-
forma dell'ente radiofonico e televisivo ap~
pare non ulteriormente rinviabile, tale rifor-

ma non potrà essere attuata con la tempesti~

vità che le circostanze richiederebbero,
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impegna il Governo:

1) a porre immediatamente allo studio
un radicale ammodernamento organizzativo
deJla RAI-TV, tale da garantire l'obiettività
e !'imparzialità dei servizi d'informazione,
la corretta gestione aziendale ed il buon li-
vello tecnico e culturale dei programmi, e
ciò affinchè le varie proposte d'iniziativa
parlamentare in materia, da tempo giacenti
al Parlamento, possano essere affiancate da
un disegno di legge governativo ed iniziare,
al più presto, e comunque non oltre la fine
dell'anno, il loro iter in modo da addivenire
ad una nuova disciplina prima della scaden-
za della convenzione tra lo Stato e l'ente
radiotelevisi va;

2) a prendere con immediatezza, in at-
tesa di una completa ristrutturazione del ser-
vizio radiotelevisivo, tutte quelle iniziative
e quei provvedimenti intesi ad eliminare le
cause principali e più evidenti delle attuali
distorsioni nell'attività della RAI-TV, ed in
particolare quelli diretti a realizzare:

a) un totale rinnovo degli organi diret-
tivi dell'ente, sentito il parere della Commis-
sione di vigilanza sulle nomine di spettanza
governativa e tenuto conto delle necessarie
competenze, per assicurare sia il buon livel-
lo dei servizi e dei programmi radìotelevisivi,
sia il risanamento ed il riequilibrio della ge-
stione;

b) una regolamentazione precisa ed
organica delle funzioni, dei compiti e dei po-
teri del comitato direttiva, limitando il nu-
mero dei membri dello stesso al minimo con-
sentito dalle norme vigenti;

c) una più completa ed attenta realiz-
zazione delle direttive della Commissione
parlamentare di vigilanza ~ nella quale con-
fluiscano (e sempre più dovranno confluire
in vista di una effettiva attuazione e di un
ampliamento dei suoi poteri e delle sue fun-
zioni) le principali istanze politiche, cultura-
li e sociali dei cittadini ~ nonchè la predi-
sposizione di procedure e di strumenti più
idonei di quelli attualmente in vigore, al fine
di permettere una sua più efficace azione,
anche preventiva, per assicurare l'obiettività
e l'indipendenza politica dei programmi te-
levisivi;

d)' l'attuazione, in analogia a quanto
stabilito nel settore della stampa periodica,
del diritto di rettifica per quanti ritengano
che durante le trasmissioni televisive siano
state divulgate notizie false o distorte riguar-
danti la loro persona o la loro reputazione;

e) la ristrutturazione degli organici in
modo da limi tarli alle effettive esigenze del
servizio, eliminando le eccessive ed impro-
duttive collaborazioni esterne, nonchè adot-
tando, per le nuove assunzioni, l'esclusivo
uso del pubblico concorso. (moz. - 76)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
1'Iinterpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N Ù, Segretario:

FERMARIELLO, PALAZZESCHI, DEL

I PACE, PEGORARO. ~ Al Presidente del
I Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quali

I

urgenti iniziative ritenga di dover adottare
per giungere finalmente alla radicale ri-,
strutturazione legislativa e funzionale del-
l'ENAL, anche in rapporto alle nuove di-
mensioni assunte dal problema del « tempo
libero ».

Invero, la questione fu già affrontata dal
Governo nel 1966, allorchè nominò un'ap-
posita gestione commissariale con l'espresso
mandato di provvedere entro un anno ad
elaborare uno schema di legge ed un nuovo
regolamento organico che, liquidando le
norme fasciste sull'Opera nazionale dapola-
varo in vigore dal 1937, consentissero la
riorganizzazione dell'ENAL su basi demo-
cratiche.

A distanza di cinque anni si deve purtrop-
po constatare che i commissari non solo
hanno disatteso tale mandato, ma hanno
svolto un'attività quanto meno discutibile
dal momento che essa risulta sottoposta ad
attente indagini da parte della Magistratu-
ra, della Polizia giudiziaria e della Corte dei
con ti.

Alla stregua di quanto esposto, gli intel-
pellanti domandano di conoscere i propo-
siti del Governo in merito all'esigenza di
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sopprimere l'ENAL ed istituire, nello spirito
del dettato costituzionale e delle leggi della
Repubblica, una democratica ed articolata
struttura per le attività ricreative e cultu~
rali. (interp. ~ 451)

Annunzio di interrogazioni

P R. E S I D E N T E. tSi dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R 1M A N Ò, Segretario:

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se corrispondono al vero le

percentuali eLi inddenti aerei, con peI1dita
del paota e d~l mezzo, riguaI1danti gli «F~
104~G» della nostra Aeronautica militare,
riportate dalla stampa tecnica specializzata.
Secondo detta stampa, infatti, la peTcentuale
di incidenti sarebbe superiore, presso la no~
stra -Aeronautica militare, di quanto non lo
sia prestSo l'aviazione militare della Repub~
blica federale tedesca, che pure tante pole~
miohe ha sollevato negli ambienti militari e
politici di quel Paese.

L'interrogante, ave risultassero vere le no~
tizie e la peroentuale di incirdenti in rappor~
to al numero di aerei in dotazione, desidera
conoscere l'opinione del Ministro a propo~
sito di 163 « F~104~S » per il rinnovo parziale
della linea di volo, secondo guanto risulta
dalla relazione che accompagna la tabella
per la Difesa del bilanoio dello Stato per
il 1971. (int. or. ~ 2335)

Interrogazioni
call richiesta dr risposta scrItta

PELLICANÒ. ~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed ai Mini~
stri dei lavori pubblici, della pubblica istru~
zione, della sanità e dell'interno. ~ Per sa~
pere se siano al corrente ~ e quali conse~
guenti provvedimenti intendano adottare ~

del grave disagio in cui, da troppo tempo,
versano gli abitanti del comune di Rocca-

29 APRILE 1971

forte del Greco, in provincia di Reggio Ca~
labria.

In particoJare, si precisa che, con de~
creta n. 24258 del 2 ottobre 1967, il Prov~
veditorato regIOnale alle opere pubbliche di
Catanzaro ha approvato il progetto esecu~
tivo dei lavori di costruzione del mattatoio
comunale, per un importo di lire 28 mi~
lioni, con finanziamento ai sensi delle leg~
gi 3 agosto 1949, n. 589, e 15 fébbraio
1953, n. 184. La realizzazione dell'opera è
estremamente necessaria ed indHazionabile,
in quanto la macellazione avviene in locali
privati e con nessuna garanzia sanitaria.

La Cassa per il Mezzogiorno, inohre, ha
da tempo elaborato il progetto esecutivo
della rete idrica e del completa!l11ento della
rete fognante, per un importo di 284 mi~
Honi di lire, realizzazione indispensabile
alla popolazione che è priva di acqua, so~
prattutto durante il periodo estIVO.

La stessa Cassa, con nota n. 172525 del
5 gennaio 1969 ed ai sensi della legge 26 giu~
gno 1965, n. 717, ha autorizzato l'Ammini~
strazione del comune di Roccaforte del Gre-
co ad elaborare un progetto per la sistema~
zione delle strade interne e per la costru-
zione della scuola materna nella frazione
di Ghorio dello stesso comune.

Si fa presente che la popolazione è stanca
di promesse non mantenute e del completo
abbandono in cui il Governo l'ha sempre
tenuta, per cui, se non saranno immediata~
mente concessi i mutui, secondo i decreti
succitati, minaccia serie agitazioni contro
le autorità responsabili. (int. scr. - 5110)

PELLICANÒ. ~ Al Mmistro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se sia al corren-

te delle vertenze e delle gravi agitazioni in
atto in tutto il Paese da par,te del personale
non insegnante delle università.

In particolare, la categoria chiede:

1) l'immediata applicazione della legge
n. 380 e dell'articolo 25 della legge n. 775,
afEnchè il personale assunto a carico dei
bilanci universitan o del fondi di istituto ot~
tenga l'inquadramento nei ruoli statali;

2) che si dIa una uniforme normativa
all'arano di lavoro in sede nazionale onde



Senato della Repubblicù ~ 23712 ~ V Legislatura

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ovviare al totale disordine che regna in tut~
te le università ed alla disparità di tratta~
mento;

3) che il .personale non insegnante trovi
un concreto riconoscimento della funzione
di componente universi,tarianel disegno di
legge per la riforma dell'ordinamento uni~
versitariO'.

Si chiede, pertanto, al Ministro di pren~
dere immediati provvedimenti, in modo da
evìtare ulteriO'ri e più gravi disordini negli
atenei di tutta la nazione. (int. sor. ~ 5111)

VERONESI ~ Al Ministri del bilancio

e della pr:ogrammazione economica e del
turismo e dello spettacolO'. ~ Per conoscere

se i criteri mediante i quali l'IDI (Istituto
del dramma italiano) asserisce di perseguire
i propri fini istituzionali corrispondano alle
più elementari norme di corretta ammini~
strazione che impongono cristallina chia~
rezza in ogni elargizione di pubblico denaro.

Premesso che l'Istituto in parola ha tra
i suoi fini istituzionali quello di incorag~
giare la rappresentazione di una dramma~
turgia nazionale e che tali «incoraggia~
menti» si concretizzano in pratica nella
elargizione di contributi in denaro di vario
ammontare a questa o a quella compagnia
primaria di prosa che rappresenti « novità»
di autore italiano, !'interrogante chiede di
sapere sulla base di qua:li criteri tali elar~
gizioni vengano effettuate, oltre quello del~
l'assoluta discrezionalità di una non meglio
giuridicamente identificata «commissione
interna di lettura dell'Istituto », arbhra di
favorire od escludere, ad esclusivo ed inap~
pellabile giudizio dei singoli «commissari»
componenti la stessa, questa o quella com~
pagnia e questa o quella «novità» rappre~
sentata, .indipendentemente .da concreti ri~
sultati conseguiti (numero di r3lppresenta~
zioni effettuate, spettatori paganti, risultati
artistici o srpettacolari, eccetera).

Quanto sopra si denuncia come aspetto
non marginale di tutta una situazione giu~
ridico~amministrativa sulla quale l'interro~
gante chiede di essere dettagliatamente in~
formato, in particolare per conoscere:
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a) l'esatto ammontare dei contributi
stanziati sul bilancio del Ministero del tu~
rismo e dello spettacalo in favore dell'IDI
negli ultimi cinque esercizi finanziari, con
specifico riferimento all'esercizio in corso;

b) quali sono le rag.ioni del pro,gressi~
va incremento dell'ammontare dei cantri~
buti stessi, parallelo al contrarsi dell/attività
dell'Istituto, tant'è che esso ha disdetto,
nella corrente stagione teatrale, persino l'an~
nuale convegno di Saint Vincent e non ha
a tutt'oggi provveduto alla pubblicazione
dell'annuaTio teatrale 1970, mentre ha mes~
so in vendita quello per l'anno 1969 al non
indifferente prezzo di lire 4.000 alI volume;

c) qual è la percentuale delle cosiddette
« spese generali di gestiane » e quale la per~
centuale dei contributi introitati devoluta
in favore del teatro nazionale;

d) quali siano le attività sovvenzionate
e quali i nomi dei benefÌ:ciari.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di sapere se i Ministri competenti non riten~
gano inammissibile che del pubblico denaro
venga in pratica devoluta ad libitum della
predetta commissione .interna di lettura e
se non vogliano, conseguentemente, farsi
promotori di tutte quelle più opportune ini~
ziative, con carattere di immediata urgenza,
onde sattoporre l'amministrazione del pre~
detto Istituto del dramma ,italiano ad at~
tento controllo commissariale, affinchè, al~
meno per la corrente stagione 1970~71, la
« discrezionalità» delle predette «elargizio~

I

ni di incoraggiamento» venga quanto meno
mitigata, onde non si abbia ad ingenerare

il sospetto che in tempo di consultazioni
elettorali detta ({ discrezionalità» assuma

massima rilevanza. (int. scr. . 5112)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non intenda

intervenire presso il Consorzio di bonifica
di Salerno, il quale, con un provvedimento
assurdo, ha deciso di abolire il servizio di
sorveglianza dell'erogazione dell'acqua per la
irrigazione in destra del fiume Sele, durante

Il corrente anno.
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Tale provvedimento intende imporre ai
contadini la manutenzione delle canalizza-
zioni secondaria e terziaria, motivando la de-
dsione con difficoltà finanziarie.

L'abolizione della sorveglianza idrica si-
gnifica imporre l'autogestione in un momen-
to delicato per la vita dei contadini della
zona di Eboli e Battipaglia, i quali hanno
manifestato il loro più vivo malcontento in
più occasioni. (int. scr. - 5113)

BERLANDA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso che l'andamento sempre cre-
scente del traffico stradale e la consueta
ripresa dei lavori di edilizia stagionale nella
prov,incia di Trenta ~ ad economia speci-

ficatamente turistica ~ stanno determinan-
do un doloroso incremento di infortuni stra-
dali e sul lavoro, e considerato che nor-
malmente gli infortunati trovano la prima
assistenza e poi le necessarie cure nella cli-
nica « Villa Igea}} situata in Trenta, !'inter-
rogante ohiede al Ministro:

se gli risulti come ormai da tempo detta
clinica, dipendente dalll'INAiIIL, abbia la con-
suetudine di respingere, dirottalldoli verso
altri ospedali non specializzati in traumato-
logia, molti infortunati che quothlianamen-
te ed in numero crescente si presentano
per cure e ricovero;

se gli risulti che recentemente ~ dopo
anni di traversie finanziarie ed organizza-
tive ~ sono stati completati i lavori di
ampliamento che portano i letti disponibili
a 120, aumentahili fino a 135 in caso di ne-
cessità, ma che circa la metà di taU letti,
situati a~ primo e al secondo piano della
clinica, non sono disponibili per i degenti
perchè i due piani vengono tenuti delibe;
ratamente chiusi, mentre la direzione sani-
taria ha risposto alla propria direzione ge-
nerale di Roma che i predetti due piani
non risultavano agibili perohè « mancavano
da tempo i campanelli}};

se gli risulti che vi è personale sanita-
rio sufficiente a far funzionare tutti ,i 120
,letti per degenti, costituendo due primariati
cui affidare ~ come le norme prescrivono ~

circa 60 letti ciascuno e ponendo tre assi-
stenti alle dipendenze di ciascun pnimariato.

L'interrogante ohiede, altresì, al Ministro
di voler disporre una tempestiva ed impar-
ziale ispezione per verilficare quanto sopra
affermato e per giungere r3:lpidamente a far
adottare i provvedimenti di competenza alla
di'rezione generale dell'INAIL, e ciò per ga-
rantire ~ nell'imminenza della piena aper-
tura della stagione turistica ~ ogni possi-
bile maggiore assistenza agli infortunati che
hanno bisogno di cure.

Si tenga presente che l'avvenuta apertura
dell'autostrada Brennero~Modena, le azioni
pubbHcitarie regionali che invitano gli ap-
passionati di alpinismo a frequentare in
sempre maggior numero le Dolomiti ed il
crescente numero di gare di ogni genere
dovuto alla sempre maggior diffusione degli
sport invernali ed estivi, impongono di met-
tere a disposizione ogni e qualsiasi disponi-
bilità nell settore dell'organizzazione sanita-
ria; ma ciò, nel caso specifico della clinica
«Villa Igea », sembra non avvemre per vo-
lontà determinata da problemi di difficile
convivenza fra i sanitari.

L'interrogante chiede, infine, al Ministro
di far conoscere con cortese urgenza i prov-
vedimenti che avrà ritenuto opportuno adot-
tare. (int. SCf. - 5114)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere in base a quali con-
siderazioni, sull'attuazione dei provvedimen-
ti delegati per il riassetto delle retribuzioni,
agli aiuto-ricevitori aggiunti ed ai commessi
avventizi del Lotto, ai quali ultimi, giusta le
disposizioni di cui all'articolo 32 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1970, n. 1079, compete lo stesso tratta-
mento economico degli aiuto-ricevitori, la
Ragioneria generale dello Stato, per quanto
ufficiosamente riferito, nonostante tali pre-
cise norme, intenderebbe limitare il riasset-
to per le categorie suddette al parametro ini-
ziale della carriera esecutiva.

Gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Ministro intende adotta-
re per tranquillizzare il numeroso personale
interessato, già oppresso da un trattamento
giuridico ed economico estremamente caren-
te rispetto a quello degli altri dipendenti
dello Stato. (int. scr. - 5115)



3enato della Repubblica ~ 23714 ~ V Legislatura

464a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 29 APRILE 1971

MINNOCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per conosce-
re quali provvedimenti si intendano adottare
per evitare la chiusura, data per imminen-
te, degli stabilimenti di Pomezia e di Patrica
deLla {{ Meta:lfer-FIAS », che si trova in ge-
stione controllata fin dal dicembre del 1970
e che impiega oltre 500 unità lavorative.
(int. scr. - 5116)

NALDINI, MENCHINELLI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se il suo Mini-

stero sia intervenuto, per quanto gli compe-
te, dopo la seguente denuncia, apparsa sul
n. 4 del settimanale {{ A-Z », a carico del pro-
fessar Lucia Parenzan, primario del reparto
cardiochirurgico dell'Ospedale Maggiore di
Bergamo, denuncia fatta dal dattaI' Gaetano
Azzolina: {{ Io l'ho accusato pubblicamente
di eccidio colposo continuato perchè le sue
statistiche sono un continuo falso in atto
pubblico, sia a livello dI lavori scientifici, sia
a livello di cartelle cliniche nelle dimissioni
dall'Ospedale. Credo abbia fatto più carnefi-
cina lui fra i bambini che la mortalità pre-
natale nei Paesi sottosviluppati. Io ho defini-
to il suo repartO' "la rupe tarpea" e conti-
nuo ad insistere e a dirlo pubblicamente ».

Per sapere, altresì, quale risultato abbia
ottenuto l'intervento del suo Ministero. (int.
scr. - 5117)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso che indagini
uffLciali eseguite presso Paesi esteri docu-
mentanO' che un efficiente Ur£ìhciO'di eoolo-
gia e meteoralogia agraria favol~iiSce un in-
cremento peroentuale della produzione agri-
cola;

considerata la necessità della difesa del-
le piante caltivate dalle avversità atmosfe-
riçhe, da eseguirsi con metadi razionali;

tenuto conto anche del pericolo, recen-
temente divenuto minaociaso, dovuta all'ag-
gravarsi dell'inquinamento dell'atmosfera e
delle aoque;

considerata la qualificante azione intra-
presa dal Presidente del Senato della Re-

pubblica nel oostituire il Comitato di orien-
tamento sui problemi dell'eoologia,

l'interrogante ohiedc se sano allo studio
iniziative dirette a fare in modo che l'at-
tuale Ufficio centrale di ecolagia agraria e
difesa deUe piante coltivate dalle avversità
meteoriohe, rimasto troppo a lungo inattiv1Q
e privo di mezzi, venga reso efficiente e fun-
ziO'nante e possa disporre di quegli strumenti
ohe lo mettano in grado di assolve~e ai pa:-o-
pri compit!i istituzionali, ora divenuti essen-
ziali e non procrastinabili per la nazione, il
che non può avvenire senza che lo stesso
Ufficio venga trasformato in Istituto di spe-
rimentaziane agraria. (int. s'Or. - 5118)

PELLICANO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere se, a se-
guito della sconcertante decisione della Com-
missione disciplinare de'lla Lega calcistica,
con la quale è stato squalificato per quattro
domeniohe il campo sportivo di Reggia Ca-
labria, non ravvisi l'opportunità di disporre
un'approfondita indagine al fine dI accer-
tare se la stessa rigorosa punizione non sia
stata influenzata da fattori esterni, e ciò per-
chè, per fatti ancora più gravi, altre volte
quell'organismo ha usato misure meno pe-
santi. (int. s'Or. - 5119)

GATTO Simone. ~ Al Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere

quali disposizioni siano state date e quali
interventi siano stati attuati per consentire
la corresponsione dell'integrazione di prezzo
ai produttori di olio di oliva della provin-
cia di Enna, che attendono da oltre due
anni. (int. s'Or. - 5120)

Ordine del giorno
per la seduta 41 venerdì 30 aprile 1971

P RES I D E N T E ~ Il Senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 30 aprile, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

In terpellanze.
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INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NOE', VALSECCHI Athos, MORLINO, CA-

TELLANI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere quale
azione intenda svolgere per una determinan-
te presenza italiana nella preparazione del-
le decisioni relative alla costruzione del pri-
mo tunnel ferroviario a bassa quota sotto
le Alpi, e ciò in relazione al fatto che la
Confederazione svizzera ha già elaborato di-
versi elementi di studio e, soprattutto sotto
la pressione delle Ferrovie federali, sta di-
rigendo la propria scelta verso la galleria di
base del Gottardo in concorrenza con il trac-
ciato studiato sotto lo SpIuga, da Chiaven-
na a Thusis.

Qualora si arrivasse ad una decisione defi-
nitiva nel senso sopra descritto, lo sviluppo
futuro della Valtellina, del Bacino del Lario
e delle provincie di Bergamo e di Brescia,
risulterebbe assai pregiudicato.

L'assiourazione da parte deLla ComUJnità
economica europea dell'impegno di un esame
globale di tutti i progetti di tunnel ferrovia-
ri e stradali sotto le Alpi offre un'ultima oc-
casione per un'utile presa di posizione al
riguardo. (interp. - 401)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione. ~ Nelle
isole di Pellestvina e di Burano, poveri pe-
scatori ed artigiani vivono in case malsane,
prive perfino degli indispensabili servizi igie-
nici, e non riescono ad ottenere nemmeno
risposta alle richieste di licenze edilizie (in
taluni casi addirittura relative alla costru-
zione di una latrina) che ristagnano da anni
inspiegabilmente nei vari uffici, impedendo
così anche il risanamento di case insalubri
nella vana attesa della stesura ed approva-
zione dei piani particolareggiati e della loro
attuazione, cosicchè, per l'assenza di adegua-
ti provvedimenti in ordine alle richieste li-
oenze, sorgono nelle citate isole e lungo il li-
torale, dal Cavallino a Punta Sa:bbioni, nu--
merosi edifici abusivi, che rimarranno tali, a
dispetto delle diffide comunali, dopo sempli-

ci ammende. Ciò comporta, in pratica, la pu-

nizione di chi vive nel diritto ed il premio di
chi se ne discosta.

Per contro, con rapida procedura, il comu-
ne di Venezia ha concesso, ad esempio, la li-
cenza edilizia, e la Soprintendenza ai monu-
menti il nulla asta, per il r,isanamento di un
edificio a S. Vidal, in pieno centro storico
(risanamento di per sè stesso molto apprez-
zabile), che beneficerà del conltirihuto della
legge speciale per Venezia.

Si tratta in realtà della quasi completa de-
moLizione e ricostruzione (è rimasta la sola
facciata sul campo), con aumento dell'altezza
e del volume, in assenza dei piani particola-
reggiati, in contrasto con le prescrizioni del
piano regolatore generale e delle vigenti di-
sposizioni di legge e con il principio infor
matore della legge speciale che prevede la
concessione di contributi per il solo risana-
mento conservativo.

Ciò riecheggia la ben più grave ricostru-
zione del fabbricato, avvenuta alle Zattere
(mappale 2233 del foglio 14) da parte dello
stesso gruppo finanziario, che demolì un pre-
zioso fabbricato del '600 per dar posto, a ri-
dosso della cinquecentesca chiesetta dello
Spirito Santo, ad un ben più voluminoso edi-
ficio moderno e di maggiore altezza, anche
in contrasto con l'articolo 879 del codice ci-
vile.

..

Dette diverse prooedure ,inducono a rite-
nere che sopravviva una disparità di tratta-
mento a danno delle classi meno abbienti.

Così stando le cose, l'interpellante chiede
di conoscere quali provvedimenti i Ministri
competenti intendano prendere a carico dei
responsabili, e soprattutto se intendano pro-
muovere nuovi provvedimenti legislativi che,
con agili strumenti urbanistici, assicurino,
nel rispetto dell'autonomia locale e dei dirit-
ti e doveri di tutti i cittadini, una rapida, in-
dispensabile ripresa del risanamento dell'edi-
lizia veneziana.

.

L'interpellante si riserva di presentare
un'ampia documentazione sui fatti denuncia-
ti. (interp. - 350)

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




